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Manuale d’uso e manutenzione

Il manuale d’uso e manutenzione deve essere:

- conservato con cura;

- facilmente accessibile agli operatori;

- letto e compreso da tutti coloro che possono interagire con I'unita.

Il manuale d’uso e manutenzione é da considerarsi parte integrante dell’'unita e deve
accompagnare la stessa in caso di cessione a terzi e fino alla sua demolizione.

In caso di smarrimento o danneggiamento del presente manuale richiederne una copia alla ditta
costruttrice.

Al presente manuale é allegata una copia conforme della Dichiarazione di Incorporazione.

Contenuto del manuale

Il presente manuale di uso e manutenzione si riferisce alle unita aeroevaporatori serie IDN e ne contiene la descrizione,
il funzionamento ordinario e le istruzioni necessarie per eseguire correttamente le principali operazioni di installazione,
utilizzo, manutenzione e smaltimento.

Unitamente al manuale di uso e manutenzione vengono forniti:

- gli schemi elettrici di collegamento;

- disegni tecnici.

Dati del fabbricante

Manufacturer:

Modine CIS lItaly S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - ltaly
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.: +390432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

e
Modine CIS Guadalajara S.A.U.
19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.:  +34 949.889.100
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1 - Convenzioni
1.1 - Convenzioni tipografiche

Le indicazioni racchiuse nella bordatura nera sotto riportata indicano una informazione di primaria importanza su cui
va posta attenzione.

Le indicazioni racchiuse nella bordatura nera con il simbolo di allerta sotto riportata indicano una procedura essenziale
per la salute e la sicurezza delle persone.

Pericolo

Le parti di testo precedute dall’indicazione Pericolo, sono indicazioni relative a situazioni che possono portare
a lesioni gravi o morte se non evitate

Attenzione

Le parti di testo precedute dall’indicazione Attenzione, sono indicazioni relative a situazioni per le
quali é richiesta la massima attenzione agli operatori

Cautela

Le parti di testo precedute dall’indicazione Cautela, sono indicazioni relative a situazioni ordinarie e/o
straordinarie per le quali é necessaria una estrema cautela da parte degli operatori

Avvertenza

Le parti di testo precedute dall’indicazione Avvertenza, sono indicazioni relative a caratteristiche tecniche
dell’unita o del refrigerante oppure a condizioni operative di importanza significativa per il funzionamento
corretto e sicuro dell’unita

1.2 - Elenco abbreviazioni

Abbreviazione Significato

NH3 ammoniaca refrigerante

EN 378 Norma europea 378: impianti di refrigerazione e pompe di calore, requisiti di sicurezza ed ambientali
°C Gradi Celsius

Bar Unita di misura della pressione

L litro

Vol % Percentuale in volume

IP Isolamento di protezione

Ppm Concentrazione espressa in parti per milione

Hz Hertz
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1.3 - Convenzioni per la segnaletica di sicurezza e avvisi
| simboli grafici impiegati nella segnaletica di sicurezza sono quelli indicati nella norma 1SO 7010.

1.3.1 - Avvertenze
| segnali di avvertimento sono un TRIANGOLO A SFONDO GIALLO BORDATO DI NERO. All'interno del triangolo

un simbolo sintetizza il pericolo.

Segnalano la presenza di una condizione di pericolo; gli operatori devono tenere un comportamento idoneo in
presenza di una avvertenza: un comportamento non idoneo rispetto alle indicazioni delle avvertenze manleva
Modine CIS Italy S.r.I. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. da qualsivoglia conseguenza.

! 2

Pericolo Generico Pericolo di incendio Pericolo causato Pericolo di Pericolo per la
dalla presenza di esplosione presenza di tensione
sostanze tossiche elettrica pericolosa

% G\ /%

Pericolo per la Pericolo per la Pericolo pavimento Pericolo superfici ad Pericolo superfici a
presenza di sostanze presenza di sostanze scivoloso alta temperatura bassa temperatura
irritanti e/o nocive comburenti
>’
\ } I
L]
Pericolo biologico Messa a terra Pericolo carichi
sospesi

1.3.2 - Segnaletica di divieto
| segnali di divieto sono un CERCHIO A SFONDO BIANCO BORDATI DI ROSSO E CON UNA BANDA

TRASVERSALE ROSSA. All'interno del cerchio un simbolo sintetizza I'azione vietata.
Indicano una condizione obbligatoria per I'impiego corretto e sicuro dell’'unita; il mancato rispetto delle
segnaletiche d’obbligo manleva Modine CIS lItaly S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. da qualsivoglia

conseguenza.

Vietato fumare Vietato versare in Vietato usare Vietato bere o
terra i fluidi flamme libere mangiare
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1.3.3 - Segnaletica di obbligo
| segnali di obbligo sono un CERCHIO BLU CON ALL'INTERNO UN PITTOGRAMMA BIANCO/BLU. Il pittogramma

sintetizza I'obbligo.
Indicano una condizione obbligatoria per I'impiego corretto e sicuro dell’'unita; il mancato rispetto delle

segnaletiche d’obbligo manleva
conseguenza.

Modine CIS ltaly S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. da qualsivoglia

Proteggere gli occhi

Proteggere le vie Impiegare guanti Proteggere I'udito Impiegare uno
respiratorie protettivi schermo protettivo
per il volto

Impiegare il casco Impiegare le Impiegare indumenti Sezionare
protettivo calzature di protettivi I"alimentazione
sicurezza elettrica
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2 - Note legali

2.1 - Versione originale

La versione originale del presente manuale ¢ in lingua italiana ed accompagna ogni traduzione ufficiale del manuale.
Le traduzioni del manuale non autorizzate dal fabbricante non sono ritenute in corso di validita.

L’uso di copie e/o traduzioni del presente manuale non autorizzate e/o I'impiego di traduzioni
prive della versione originale in lingua italiana esonera il fabbricante da qualsiasi conseguenza e
responsabilita possibili.

2.2 - Limiti d’uso del presente manuale

Il presente manuale d’'uso e manutenzione & stato predisposto per le unita della serie IDN destinata al mercato
Comunitario Europeo che si fregiano del marchio CE.

Il presente manuale d’uso e manutenzione non copre I'immissione sul mercato e/o I'impiego delle
unita in Paesi non facenti parti della Comunita Europea ed esonera il fabbricante da qualsiasi
conseguenza e responsabilita possibili.

2.3 - Responsabilita

2.3.1 - Responsabilita del fabbricante

Il fabbricante dell’'unita & responsabile della progettazione, costruzione, collaudo ed imballo dell’unita, al fine
dell'immissione nel mercato della Comunita Europea. Il fabbricante garantisce che I'unita € progettata, costruita,
collaudata ed imballata nel rispetto dei requisiti essenziali fissati nelle direttive comunitarie applicabili e che &
stata eseguita una opportuna valutazione di conformita in tal senso.

Le fasi di rimozione dell’'imballo, installazione, messa in servizio, manutenzione, smontaggio e smaltimento non
sono a carico del produttore, tuttavia le presenti istruzioni forniscono il maggior numero possibile di informazioni
utili nelle citate fasi di vita dell’apparecchiatura.

Tutte le parti dell’'unita sono state progettate, realizzate e collaudate in modo da poter sopportare le sollecitazioni
ragionevolmente prevedibili nell’'uso previsto ed in quello ragionevolmente prevedibile: nessuna garanzia di
sicurezza e/o funzionamento pud essere data se le unita vengono impiegate nelle condizioni d’uso vietate.

L’installazione, I'uso, la manutenzione e/o lo smaltimento dell’apparecchiatura in condizioni
vietate, non previste e/o comunque diverse da quelle previste dal produttore, esonera il
fabbricante da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

Qualora il progettista, I'installatore e/o I'utilizzatore non reperissero sul presente manuale le informazioni tecniche
necessarie all'installazione, all’uso, alla manutenzione e/o allo smaltimento sicuro dell’unita od avessero dei
dubbi in relazione alle corrette modalita di installazione,d’uso, di manutenzione e/o di smaltimento sono esortati
a mettersi in contatto con il produttore; il presente manuale d’'uso e manutenzione € redatto per essere il piu
possibile completo e chiaro, in relazione alla preparazione ed alle competenze dei suoi utilizzatori.

La mancata comprensione del contenuto del presente manuale o la incompleta comprensione delle sue
indicazioni sono una condizione sufficiente per interrompere immediatamente qualsiasi fase di progettazione che
comprenda I'unita ed anche I'installazione, I'uso, la manutenzione e/o lo smaltimento dell’unita stessa.

Qualora gli operatori persistessero nelle loro attivita senza aver compreso perfettamente e

completamente il presente manuale d’uso e manutenzione e/o senza essere in possesso di tutte

le conoscenze e le indicazioni necessarie allo svolgimento delle loro attivita esonera il fabbricante
() da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.
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Il produttore considera negligenza la mancata segnalazione di un qualsivoglia errore, omissione, refuso,
incongruenza et cetera del presente manuale in relazione alle istruzioni ed alle indicazioni tecniche: il progettista,
I'installatore e I'utilizzatore (manutentori) devono prontamente segnalare al fabbricante situazioni che potrebbero
portare ad una riduzione della sicurezza delle persone, delle cose e dell'ambiente agendo con la competenza, la
professionalita, lo spirito collaborativo e la diligenza necessari.

Qualsiasi comportamento negligente, poco accorto od indice di scarsa competenza
tecnico/professionale esonera il fabbricante da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

2.3.2 - Responsabilita del progettista e dell’installatore

L'installatore e/o il progettista hanno I'obbligo di valutare i rischi, predisporre mezzi e sistemi di emergenza,
allarme, segnalazione e protezione ed inoltre devono predisporre le istruzioni complessive dell’impianto/sistema
di refrigerazione del quale fa parte I'unita, come prescritto nella norma EN 378-4.

E’ inoltre compito del progettista e/o dell’installatore determinare quali siano i mezzi e le modalita migliori e piu
sicure per la movimentazione ed eventualmente lo stoccaggio dell’unita al di fuori delle sedi e/o dei magazzini
del fabbricante. In particolare ricade fra le responsabilita del progettista e/o dell’installatore verificare le
prescrizioni fornite dal fabbricante ed imporne il rispetto nelle fasi di movimentazione, trasporto e stoccaggio.

L’errata valutazione dei rischi da parte del progettista e/o dell’installatore ovvero una scelta
inadeguata dei mezzi e dei sistemi di emergenza, allarme, segnalazione e protezione esonerano il
fabbricante da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

Il progettista ¢ la figura che interviene nella fase di progettazione dell’impianto/sistema di refrigerazione nel quale
I'unita viene installata ed ha responsabilita sia per I'aspetto prestazionale che per I'aspetto di sicurezza. Il
progettista ha la responsabilita di scegliere i componenti pili idonei per I'impianto che sta progettando, nei limiti
d’uso che il fabbricante impone per i propri prodotti. La preparazione del progettista e le sue competenze devono
essere sufficienti a comprendere in maniera chiara il contenuto del presente manuale d'uso e manutenzione e di
ogni altro documento tecnico-commerciale relativo all’unita ed inoltre deve essere sufficiente a richiedere
eventuali chiarimenti al fabbricante nell’ottica di realizzare un impianto/sistema funzionale, sicuro ed a regola
d’arte. In particolare il progettista deve essere in grado di individuare le condizioni di lavoro ragionevolmente
prevedibili dell’'unita ambientali, di fissaggio, di carichi e sollecitazioni, di collegamento agli impianti elettrico,
fluidico, idraulico ecc) e verificare che I'unita sia idonea a tali condizioni.

Un’errata identificazione delle condizioni di lavoro dell’unita da parte del progettista esonera il
fabbricante da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

Se il progetto viene suddiviso in piu parti, il coordinatore della progettazione, chiunque esso sia, sara considerato
quale progettista.

L'installatore & la figura che interviene nella posa in opera e nella realizzazione dell’impianto, in conformita alle
indicazioni progettuali, alle specifiche dei componenti cosi come definite dai loro fabbricanti ed alla regola
dell’arte. La preparazione del’installatore e le sue competenze devono essere sufficienti a comprendere in
maniera chiara il contenuto del presente manuale d’'uso e manutenzione e di ogni altro documento tecnico-
commerciale relativo all’'unita ed inoltre deve essere sufficiente a richiedere eventuali chiarimenti al fabbricante
nell’ottica di realizzare un impianto/sistema funzionale, sicuro ed a regola d’arte.

Il personale che interviene nelle varie fasi di installazione e messa in servizio dell’unita devono
essere competenti e formati. I livelli di competenza del personale sono quelli indicati nella norma

EN 13313 1
L

Se l'installazione viene suddivisa in pit parti, il coordinatore dell'installazione, chiunque esso sia, sara
considerato quale installatore.

Note:

1) Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Competenza del personale

10
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2.3.3 - Responsabilita del conduttore dell’impianto/sistema di refrigerazione

Il conduttore & la figura che impiega I'impianto e quindi l'unita oggetto del presente manuale d'uso e
manutenzione. Il conduttore ha la responsabilita della manutenzione dell’unita.

' Il personale che interviene nelle varie fasi di manutenzione dell’'unita devono essere competenti e
formati. I livelli di competenza del personale sono quelli indicati nella norma EN 13313 2)

I conduttore ha I'obbligo di impiegare solo personale competente e formato, dotato dei necessari dispositivi di
protezione individuale, nelle fasi di controllo, manutenzione, riparazione, emergenza e smaltimento dell’unita.

Si ricorda che la progettazione dell’impianto/sistema di refrigerazione non sono in capo al

fabbricante dell’unita che quindi é esonerato da qualsiasi conseguenza e responsabilita derivanti
° da una errata progettazione/installazione.

Si ricorda che le unita possono subire modifiche tecniche e/o aggiornamenti da parte del

fabbricante ed é in capo al conduttore verificare la compatibilita fra I'impianto/sistema esistente
° e la nuova versione dell’unita.

2.4 - Norme di legge e tecniche impiegate nella costruzione dell’unita

Per le norme impiegate dal fabbricante nella costruzione dell’unita si faccia sempre riferimento alla Dichiarazione di
Conformita CE dell’'unita stessa.

2.5 - Importanza della serie di norme EN 378

Le norme tecniche EN 378 costituiscono una serie di quattro norme tecniche (EN 378-1, EN 378-2, EN 378-3 ed

EN 378-4) che rappresentano una fondamentale linea guida alla progettazione, installazione, conduzione,

manutenzione e smaltimento degli impianti e delle relative apparecchiature di refrigerazione.

Le norme della serie sono orientate a fornire una panoramica completa degli aspetti di sicurezza che devono essere

presi in considerazione dai progettisti, dagli installatori, dai conduttori e dai manutentori degli impianti.

Il costruttore considera fondamentali per la sicurezza delle persone, delle cose e dell’ambiente I'impiego delle norme

del gruppo EN 378 in relazione all’impiego dell’unita oggetto del presente manuale in un impianto/sistema di

refrigerazione.

Il mancato rispetto delle prescrizioni delle norme pud causare, principalmente e non limitatamente:

- il pericolo di fuoriuscita od emissione del refrigerante, con conseguente incendio od esplosione e/o danno alla
salute delle persone, delle cose e dell’ambiente;

- il rischio di infortuni nelle varie fasi di installazione, uso, manutenzione e smaltimento da parte delle persone
coinvolte nelle varie fasi.

3 - Garanzia

La durata della garanzia € di 24 mesi dalla data di fatturazione.

3.1 - Condizioni della Garanzia:

La garanzia decade qualora non siano rispettate le condizioni descritte di seguito:
1. Le connessioni idrauliche devono essere installate a regola d’arte seguendo le pratiche e gli standard industriali
riconosciuti.
2. Caricare gas inerte nelle tubazioni durante le operazioni di saldatura.
3. Verificare che il sistema sia completamente privo di perdite prima di caricarlo.
4. Le connessioni elettriche devono soddisfare i seguenti requisiti:
a. | valori delle tensioni non devono superare quelli indicati nella targhetta di + 5%. Frequenza 50 Hz.
b. L'assorbimento di corrente per fase sbilanciata non deve superare il 2%.
5. | cablaggi montati in stabilimento non devono essere modificati senza autorizzazione.

Note:
2) Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Competenza del personale
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4 - Descrizione dell’unita

Le unita sono aeroevaporatori, ossia componenti di un impianto di refrigerazione

cosi come definiti nella norma EN 378-1.- 4 per alte temperature (> +2 °C) con passo alette 4,0 mm;

7 per medie e basse temperature (> =25 °C) con passo alette 7,0 mm

10 per basse temperature (= =35 °C) con passo alette 10,0 mm (& consigliata una versione con sbrinamento);12 per
basse temperature (> -40 °C) con passo alette 12,0 mm (& consigliata una versione con sbrinamento).

' Le capacita sono calcolate sulla base di tre ricircoli con funzionamento a pompa dal basso
o

- termocontatto di protezione interno;
- temperatura massima di esercizio: +40 °C.

Le unita sono predisposte per il collegamento elettrico a terra (apparecchiature elettriche di classe ).

' L’installattore e/o il conduttore dell’unita sono tenuti a garantire la presenza di un efficiente
collegamento alla terra di protezione contro i contatti elettrici indiretti.

A richiesta i modelli possono essere forniti con scambiatori, sbrinamenti e motoventilatori diversi dallo standard.
Le resistenze elettriche impiegate per I'eventuale sbhrinamento sono alloggiate in scatola di derivazione in materiale
termoplastico (protezione contro il contatto elettrico diretto di classe Il) aventi grado di protezione IP 54.

Coperchi laterali

Sostegni

Vaschetta

Convogliatore
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4.2 - Caratteristiche dimensionali

© 18 w0, B
[{=]
i & H D © H
— |
a4 Ul -
71 = =
) w . of =
= CHol —|o
=) ! b4 T J
R~ G

NS 100 A
Modello IDN 451 452 453 562 563 564
Dimensioni mm A 1300 2150 3000 2760 3860 4960
B 814 1664 2514 2164 3264 4364
c - - 1700 1100 2x 1100 3x 1100
D - - 814 1064 1064 1064
E 406 410 415 538 543 550
F 400 400 400 530 530 530
6 85 85 85 90 90 90
H 243 243 243 298 298 298
L 1594 1594 1594 1809 1809 1809
M 1449 1449 1449 1664 1664 1664
N 1290 1290 1290 1505 1505 1505
P 280 280 280 280 280 280
Q 490 490 490 680 680 680
R 695 695 695 835 835 835
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4.3 - Caratteristiche tecniche

IDN 04
Modello 451E04 451A04 452E04 452A04
Velocita High Low High Low High Low High Low
1) Capacita nominale kw [ 926 8,52 10,9 9,86 18,5 17,0 21,8 19,7
Capacita kw 8,05 741 9,47 8,57 16,1 14,8 18,9 17,1
Portata aria m¥h | 4496 3995 4220 3715 8992 7990 8440 7430
Freccia aria m| 2x11 2x7 2x10 2x6 2x12 2x8 2x 1 2x7
Superficie interna m 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie esterna m 412 41,2 61,7 61,7 82,4 82,4 123 123
IDN 07
Modello 451E07 451A07 452E07 452A07
Velocita High Low High Low High Low High Low
1) Gapacita nominale KW | 6,70 6,31 8,71 8,12 13,4 12,6 17,4 16,2
Capacita kw | 583 5,49 7,57 7,06 1,7 11,0 15,1 14,1
Portata aria m’h 4680 4246 4542 4106 9360 8492 9084 8212
Freccia aria m| 2x12 2x9 2x 11 2x8 2x13 2x10 2x12 2x9
Superficie interna m? 41 41 6,1 6,1 12,2 244 48,8 97,6
Superficie esterna me | 249 24,9 36,7 36,7 49,8 49,8 73,4 73,4
IDN 10
Modello 451E10 451A10 452E10 452A10
Velocita High Low High Low High Low High Low
1) Capacita nominale kw | 530 5,01 7,19 6,73 10,6 10,0 14,4 135
Capacita kW 4,61 4,36 6,25 5,85 9,2 8,7 12,5 11,7
Portata aria m¥h | 4736 4315 4680 4220 9472 8630 9360 8440
Freccia aria m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x 11 2x13 2x10
Superficie interna m? 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie esterna m 17,8 17,8 26,7 26,7 35,6 35,6 53,4 53,4
IDN 12
Modello 451E12 451A12 452E12 452A12
Velocita High Low High Low High Low High Low
1) Capacita nominale kw 4,69 4,44 6,44 6,06 9,38 8,88 12,9 12,1
Capacita kw 4,08 3,86 5,6 527 8,16 7,72 11,2 10,5
Portata aria m¥h | 4760 4344 4702 4274 9520 8688 9404 8548
Freccia aria m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
Superficie interna m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie esterna m? 15,2 15,2 22,8 22,8 30,4 30,4 45,6 45,6
Dati comuni
Motoventilatori n°x @ mm 1x450 1 x 450 2 x 450 2 x 450
Assorbimento motoventilatori A 0,79 0,53 0,79 0,53 1,58 1,06 1,58 1,06
Potenza nominale w 430 330 430 330 860 660 860 660
Capacita circuito dm? 9 13 18 26
Attacchi scambiatore In tube (mm) 21,3 21,3 21,3 21,3
Out tube (mm) 33,7 33,7 33,7 48,3
Attacco scarico 0 (GAS) 2x1 2x1 2x1 2x1
2) Peso netto kg 92 92 138 138

Note:

1) Le capacita sono calcolate sulla base di tre ricircoli con funzionamento a pompa dal basso.

2) Il peso é riferito ai modelli con sbrinamento .
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453E04 453A04 562E04 562A04 563E04 563A04 564E04 564A04
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
27,8 25,6 32,7 29,6 334 30,4 40,7 35,9 50,0 455 61,1 53,8 67 61 81 72
24,2 22,2 28,4 25,7 29 26,4 35,4 31,2 43,5 39,6 53,1 46,8 58 52,8 70,8 62,4
13488 11985 | 12660 11145 16520 14384 16150 13692 24780 21576 24225 20538 33040 28768 32300 27384
2x13 2x9 2x12 2x8 2x15 2x11 2x14 2x10 2x16 2x12 2x15 2x 11 2x17 2x13 2x16 2x12
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
124 124 185 185 142 142 214 214 213 213 321 321 284 284 428 428
453E07 453A07 562E07 562A07 563E07 563A07 564E07 564A07
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
20,1 18,9 26,1 244 20,8 19,4 27,2 25 31,2 29,1 40,8 37,5 41,6 38,8 54,4 50,0
17,5 16,5 22,7 21,2 15,4 14,5 20,0 18,7 231 21,8 30,0 28,0 30,8 29,0 40 37,3
14040 12738 | 13626 12318 16970 15220 16610 14800 25455 22830 24915 22200 33940 30440 33220 29600
2x14 2x11 2x13 2x10 2x16 2x13 2x15 2x12 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
747 747 110 110 84,4 84,4 127 127 127 127 190 190 169 169 253 253
453E10 453A10 562E10 562A10 563E10 563A10 564E10 564A10
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
15,9 15,0 21,6 20,2 16,46 15,4 22,2 20,8 24,69 23,1 33,3 31,2 32,92 30,8 444 41,6
13,8 13,1 18,8 17,6 12,2 11,5 16,5 15,5 18,3 17,3 24,8 23,2 24,4 23,1 33 30,9
14208 12945 | 14040 12660 17340 15490 16970 15210 26010 23235 25455 22815 34680 30980 33940 30420
2x15 2x12 | 2x14 2x11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
53,4 53,4 80 80 61,4 61,4 92 92 92 92 138 138 123 123 184 184
453E12 453A12 562E12 562A12 563E12 563A12 564E12 564A12
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
141 13,3 19,3 18,2 145 13,6 20 18,4 21,75 20,4 30,0 27,6 29 27,2 40,0 36,8
12,2 11,6 16,8 15,8 10,8 10,2 14,8 13,9 16,2 15,3 22,2 20,9 21,6 20,4 29,6 27,9
14280 13032 | 14106 12822 17430 15560 17152 15160 26145 23340 25728 22740 34860 31120 34304 30320
2x15 2x12 | 2x14 2x 11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
45,6 45,6 68,4 68,4 52 52 78,6 78,6 78 78 118 118 104 104 157 157
3 X450 3x450 2 x 560 2 x 560 3 x 560 3 x 560 4 x 560 4 x 560
2,37 1,59 2,37 1,59 33 2,1 33 2,1 4,95 3,15 4,95 3,15 6,6 42 6,6 42
1290 990 1290 990 1680 1280 1680 1280 2520 1920 2520 1920 3360 2560 3360 2560
27 39 30 46 45 69 60 92
21,3 21,3 21,3 21,3 213 26,9 26,9 26,9
48,3 48,3 48,3 48,3 60,3 60,3 60,3 60,3
2x1 2x1 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2
276 276 318 318 477 477 636 636
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5 - Marcature e Certificazioni
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5.1 - Targa CE

['unita € marcata CE in conformita alle direttive comunitarie e norme tecniche indicate.

™
EC O heat transfer
coolers
ﬁ)onvs

MANUFACTURER:

q3

MODINE CIS ITALY S.R.L.
VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UD) ITALY

MADE IN ITALY/EU
MODEL

SERIAL NR.

DATE

CUSTOMER CODE

NR. OF MOTORS

RPM

MOTOR FEED

MOTOR TOT. POWER {W)
MOTOR TOT. CURRENT (A)
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

ICNXXXXX
XXXXXXXX
XXXXXX

X

XXX
XXXV/X/XXHz
XXX

XXX

XEX"

™
EC O heat transfer c E
coolers
ﬁnnvs

MANUFACTURER:

MODINE CIS GUADALAJARA S.A.U.
POL. IND. DEL HENARES - PARCELA 309
19004 GUADALAJARA - ESPANA

MADE INATALY/EU

MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X

RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz

MOTOR TOT. POWER (W) XXX
MOTOR TOT. CURRENT (A) XXX
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

XEX"
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6 - Uso previsto per l'unita

Nell’'uso previsto e/o ragionevolmente prevedibile, con eccezione delle attivita di installazione, manutenzione e
smaltimento, sono possibili i pericoli e sono imposti i divieti sotto evidenziati.

Attenzione

Le unita impiegano ammoniaca NH3 come fluido refrigerante. Il fluido refrigerante deve essere impiegato in conformita
alla scheda di sicurezza che il produttore ed il fornitore del fluido devono fornire. Il capitolo 14 fornisce alcune
informazioni di base relative all’'uso corretto dell’ammoniaca come fluido refrigerante.

6.1 - Impieghi previsti e condizioni d’uso previste

Le unita sono destinate al montaggio in un impianto di refrigerazione e sono utilizzate per il raffreddamento e la
circolazione dell'aria ambiente negli impianti di refrigerazione di grandi dimensioni. Le unita possono essere
installate all’interno di edifici sempre e comunque nel rispetto delle indicazioni contenute nel presente manuale
d’uso e manutenzione.

Le unita sono previste per essere impiegate solamente con i fluidi refrigeranti indicati dal fabbricante.

' L’utilizzatore deve garantire una manutenzione adeguata e conforme alle specifiche del presente
manuale.
o

6.2 - Condizioni di funzionamento

Il funzionamento dell’unita & solamente quello descritto nel presente manuale.

L'unita & prevista per operare all'interno di un impianto in maniera automatica, comandata da sonde ed altri comandi
esterni. Non & mai prevista la presenza umana per il suo funzionamento, se non come manutenzione e sorveglianza.
L'impiego dell’'unita in maniera non automatica od al di fuori di un impianto &, in assenza di specifici accordi con il
fornitore, un uso improprio e quindi vietato.

In considerazione che il solo impiego permesso € quello automatico in un impianto si deve considerare che I'unita
si considera consegnata pienamente all’utilizzatore contestualmente alla consegna dell’intero impianto: prima di tale
consegna il funzionamento dell’'unita e la sua completa sicurezza non possono essere garantiti dal fabbricante e
quindi e vietato utilizzarla.

6.3 - Usi vietati

Pericolo

L'impiego dell’'unita negli usi vietati pud esporre I'utilizzatore e le persone in generale ad un elevato pericolo.

L'apparecchio non deve essere utilizzato se:

- i dispositivi di sicurezza non sono disponibili;

- 1'unita non e correttamente installata o non funziona correttamente, & danneggiata o mostra difetti;

- viene modificata in maniera non autorizzata;

- la manutenzione e/o le riparazioni non sono correttamente eseguite, in difformita alla regola dell’arte ed alle
pratiche consuete e consolidate ed inoltre alle indicazioni del presente manuale.

6.4 - Usi impropri

Pericolo

L'impiego dell’'unita negli usi impropri pud esporre |'utilizzatore e le persone in generale ad un elevato pericolo.

Sono considerati impropri quegli usi che prevedono:

- impieghi differenti da quello indicato al paragrafo 6.1;

- modifiche del funzionamento dell’'unita;

- collocazione errata dell'apparecchio;

- cambiamento di fluido frigorigeno;

- riparazioni eseguite da personale non competente, in difformita alla regola dell’arte ed alle pratiche consuete e
consolidate ed inoltre alle indicazioni del presente manuale;

- movimentazione, trasporto e stoccaggio dell’'unita in maniera inappropriata e differente dalle prescrizione del
presente manuale d'uso e manutenzione.
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7 - Imballo

' Durante I’installazione e la movimentazione del modello utilizzare appositi guanti protettivi per
evitare di ferirsi con le parti taglienti (es. alette) del modello.
o

18 www.modine.com



8 - Trasporto, movimentazione e stoccaggio pre-installazione
8.1 - Sicurezza

Attenzione

8.1.1 - Pericolo per la sicurezza dell’operatore durante le manovre di movimentazione in fase di carico
e scarico

La movimentazione e la manovra durante le fasi di carico e scarico devono essere eseguite da personale

qualificato dotato di mezzi idonei, in perfetta aderenza con le indicazioni del fabbricante.

In particolare & necessario che gli addetti alla movimentazione dell’'unita devono:

- accertarsi che il mezzo di sollevamento a loro disposizione supporti il peso dell’'unita con un congruo margine
di sicurezza;

- assicurarsi che non siano presenti persone nel raggio di azione del mezzo impiegato in fase discarico e
comunque nell’area dove si svolgono tali attivita;

- assicurarsi che 'unita venga agganciata, con ganci appositi,solamente nei punti specificati dal fabbricante.

Il mancato rispetto di uno o pit dei punti sopraindicati ed in generale una condotta che possa
presentare dei rischi per le persone durante la movimentazione dell’unita esonera il fabbricante
da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

Il mancato rispetto delle indicazioni sopra menzionate pud causare danni alle persone quali:
- schiacciamento
- tranciamento degli arti

Inoltre pud arrecare danni all’unita precludendone il corretto funzionamento.

8.2 - Trasporto

Avvertenza

Nel caso di trasporti via mare o via terra con particolari condizioni del fondo stradale (fondo stradale dissestato) &
necessario rimuovere dall’'unita tutte le parti che potrebbero danneggiarsi causando guasti e malfunzionamenti.

deve essere eseguita solo a seguito del parere favorevole del fabbricante e solo dietro sue precise
istruzioni; in qualsivoglia circostanza differente da quelle indicate il fabbricante é esonerato da
() qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.

' L’operazione di smontaggio e rimontaggio di talune parti dell’unita é un’operazione speciale che

8.3 - Stoccaggio

Avvertenza

Se I'apparecchiatura deve essere stoccata prima dell’installazione (uno o piu mesi) € bene prendere le seguenti
precauzioni:

lasciare la macchina nell'imballo originale fino al momento dell'installazione oppure ripristinare I'imballo in
maniera tale da garantire un equivalente livello di protezione all’imballo originale contro gli agenti atmosferici, la
polvere e dagli insetti o piccoli roditori;

riporre al coperto, con temperature comprese tra +15°C e +25°C ed una percentuale di umidita compresa tra il
50% ed il 70%;

assicurarsi che I'unita non sia esposta a liquidi o vapori corrosivi;

se l'unita viene stoccata all’aperto, & consigliabile mettere in funzione il/l ventilatore/i almeno una volta alla
settimana, per 4-6 ore, per evitare che i motori elettrici si danneggino;

le unita non possono essere impilate durante I'immagazzinamento.

Il mancato rispetto delle indicazioni sopra riportate ed in ogni caso una conservazione non
appropriata che degradi I’aspetto prestazionale, di sicurezza od estetico dell’unita, esonera il
fabbricante da qualsiasi conseguenza e responsabilita possibili.
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9 - Installazione e collegamenti

Nel caso in cui I'apparecchio presentasse un difetto, questo dev’essere segnalato
tempestivamente al fabbricante. In assenza di esplicita autorizzazione del fabbricante é vietata
l'installazione dell’unita.

9.1 - Posizionamento spazi tecnici minimi

Avvertenza

Prima di procedere all’installazione, I'installatore & tenuto a verificare che:

- la superficie di montaggio sia sufficientemente resistente da sopportare le sollecitazione previste nell’'uso
ordinario, come ad esempio il peso proprio dell’unita e del carico di refrigerante;

- ci sia uno spazio libero per consentire gli interventi di assistenza e di manutenzione;

- il luogo di installazione prescelto non sia allagabile;

- la ventilazione del luogo di installazione, naturale o forzata, sia idonea ad impedire pericolose concentrazioni di
ammoniaca;

- la temperatura locale dell’'unita durante le fasi in cui non € operativa, non deve superare i 50°C;

- possono essere impiegati supporti antivibranti e manicotti flessibili sulle tubazioni idrauliche in modo da limitare
al massimo la propagazione delle vibrazioni per via solida.

Per le installazioni all’interno I'installatore € tenuto a verificare che:
- il locale di installazione deve essere conforme alle prescrizioni della EN 378-3 e alle altre specifiche tecniche e
di legge in vigore nel luogo di installazione,

Per le installazioni all’esterno I'installatore & tenuto a verificare che:

- posizionare I'unita ad un livello superiore della quota neve prevista;

- verificare che la superficie di montaggio sia sufficientemente resistente da sopportare le sollecitazione
previste nell’uso ordinario, come ad esempio il peso proprio dell’'unita, del carico di refrigerante e quelle
accidentali come neve, vento e simili;

- valutare I'impatto acustico dell’unita.

9.2 - Ispezione alla consegna

Avvertenza

Ogni apparecchio ha una targhetta segnaletica che riporta un numero di identificazione: controllare la targhetta per
accertarsi che si tratti del modello corretto.

9.3 - Installazione

' L’installazione deve essere eseguita secondo le indicazioni riportate nel presente manuale e
secondo le indicazione della EN 378-3.

In caso di montaggio non corretto, si pud verificare una fuoriuscita di ammoniaca.
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9.3.1 - Montaggio dell'unita

L'unita, una volta rimossa dalla gabbia dell’imballaggio, viene trasportata al punto di installazione e sollevata con
un carrello elevatore a forche.

Attenzione

E’ a cura dell’installatore scegliere un carrello elevatore di idonea portata e con opportuna capacita di elevazione.
L'unita deve essere inforcata e sollevata sempre e comunque tenendo conto del suo baricentro.

O

Figura A - Montaggio a soffitto

9.3.2 - Istruzioni per I'installazione a soffitto

Rimuovere I'imballaggio come indicato prima di sollevare il modello.
Predisporre i tiranti sul soffitto.

Sollevare il gruppo modello-pallet fino ad appoggiarlo al soffitto.
Fissare il modello agli ancoraggi predisposti.

Rimuovere le viti di fissaggio del pallet e quindi calarlo.

Rimuovere i sostegni d'appoggio.

OIS WN
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- Montaggio delle tubazioni

- Fissare tutte le tubazioni correttamente evitando danni meccanici.

- Se l'installazione avviene in aree in cui € consentito il transito di personale, collocare le tubazioni in modo
che non siano ostacolo al transito ed accertarsi che siano connesse con raccordazioni non facilmente
removibili.

- Utilizzare dispositivi per il fissaggio idonei al peso delle tubazioni, in modo tale che I'intero peso non ricada
sulle connessioni provocando rotture e distaccamenti delle stesse dall’unita.

9.4 - Collegamenti _
= OUT

9.4.1 - Collegamento dell'unita all’'impianto ‘ »
Installare i tubi in acc.with EN 378-1 e 378-3. ot NN, |

Cautela

- Per le operazioni di collegamento mediante saldatura. al fine di prevenire le perdite, saldare con precisione
e attenzione;

- evitare il surriscaldamento durante la saldatura (pericolo di ridimensionamento eccessivo);

- usare gas di protezione durante la saldatura (evitare incrostazioni eccessive).

Attenzione

- Lavori di saldatura su componenti in pressione possono causare incendi od esplosioni;
- eseguire lavori di saldatura solamente con I'unita scarica e non in pressione;
- assicurarsi che i carichi e le vibrazioni non sollecitino 'unita.

9.4.2 - Collegamenti meccanici

' Il fissaggio meccanico dell’unita é a carico dell’installatore.
L’unita é prevista con fori di fissaggio.

L'installatore ha il compito di:

- determinare i carichi massimi possibili (vento, neve, sisma, traffico ecc);

- determinare il tipo di tasselli e di bulloni da impiegare in base ai carichi applicabili, al tipo ed al materiale
di supporto ed alle dimensioni dei fori di fissaggio dell’unita.

Per il fissaggio degli apparecchi devono essere osservate le seguenti avvertenze:

- | diametri dei fori di fissaggio sono I'esito di calcoli statici da parte del fabbricante; gli elementi di fissaggio
devono tenere conto del diametro dei fori.

- Gli elementi di fissaggio devono essere dotati di ogni mezzo idoneo per impedire che si allentino.

' Se le dimensioni dei fori risultassero insufficienti é vietato allargarli senza il permesso del
fabbricante.

9.4.3 - Controventature

Per migliorare la stabilita dell’unita al carico laterale (es. carico del vento) & possibile impiegare delle
controventature. La scelta ed il dimensionamento delle controventature € a carico dell’installatore.

L’impiego di controventi puo introdurre rischi per la sicurezza degli operatori non valutati dal
' fabbricante dell’unita. E’ in capo al progettista eseguire un’accurata analisi dei rischi ed
individuare le soluzioni tecnico-organizzative per ridurli.
() Modine si ritiene totalmente sollevata da incidenti dovuti all’impiego di controventi.

22
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9.4.4 - Sistemi antivibranti

L'impiego dei dispositivi antivibranti interposti fra I'unita e la superficie di installazione possono essere installati

a carico dell’installatore.

L’impiego di sistemi antivibranti modifica le condizioni di resistenza alle sollecitazioni dell’unita.
E’ in capo al progettista eseguire un’accurata valutazione degli effetti dell’impiego dei sistemi

antivibranti ed individuare le soluzioni tecnico-organizzative per ridurli.
Modine si ritiene totalmente sollevata da incidenti dovuti all’impiego di antivibranti.

9.4.5 - Collegamenti idraulici

Le connessioni idrauliche devono essere eseguite in aderenza alle normative nazionali o locali; le tubazioni
possono essere realizzate in acciaio o acciaio zincato. Le tubazioni devono essere accuratamente dimensionate
in funzione della portata d’acqua nominale dell’'unita e delle perdite di carico del circuito idraulico. Tutti i
collegamenti idraulici devono essere isolati utilizzando materiale a celle chiuse di adeguato spessore.

9.4.6 - Collegamenti elettrici

Tutti i collegamenti devono essere realizzati a regola d'arte. In tutti i casi, fare riferimenti allo schema elettrico

fornito.

Rispettare le caratteristiche dell’alimentazione elettrica indicata sulla targa. La scelta ed il dimensionamento dei
cavi sara realizzato dall’installatore in funzione delle caratteristiche ambientali e dalle normative vigenti nel Paese

di installazione dell’unita.

A titolo di esempio si riporta un elenco non esaustivo di criteri per la scelta del cavo:

- corrente massima assorbita dall’unita;

- distanza tra I'unita e la fonte di alimentazione (caduta di tensione ai capi del cavo);

- protezione contro corto circuiti;

- protezione da effetti di surriscaldamento;
- presenza del conduttore di neutro;

- caratteristiche dell’isolante.

Attenzione

Seguire rigorosamente gli schemi elettrici riportati per evitare il danneggiamento del motore.

Prima di utilizzare sistemi di regolazione del numero di giri dei motori verificare la compatibilita con i motori
stessi, sistemi non compatibili possono generare rumorosita e danneggiamenti; il costruttore non si assume
responsabilita alcuna sulle prestazioni dei modelli equipaggiati con sistemi di regolazione.

‘ ‘ ‘ m‘ ‘H‘ ‘ m‘ ‘ Alta velocita ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ Bassa velocita
TK|TK|W2|U1|U2|V1|v2|w1|< | connessioneA TK|TK|W2/U1|U2|V1|v2|w1|< connessione Y
‘ 400V/3/50Hz ‘ 400V/3/50Hz
B R
*) R S T ) R ) T
Modelli IDN 451 452 453 562 563 564
Motoventilatori n.x @ mm 1x450 2x450 3x450 2x560 3x560 4x560
Alta velocita (@) 079 1,58 2,37 33 4,95 6,6
Assorbimenti W 430 860 1290 1680 2520 3360
5 veloita () A 053 1,06 1,59 2,1 3,15 42
assa velocita W 330 660 990 1280 1920 2560

( *) Termocontatti di protezione interni

| termocontatti sono elementi di azionamento dipendenti dalla temperatura che vengono inseriti, isolati, negli avvolgimenti dei
motori; essi aprono un contatto elettrico quando viene superata la temperatura permanente massima ammissibile.
| termocontatti devono essere collegati ai circuiti di comando dei contattori di modo che in caso di disturbi non si abbia una

reinserzione automatica.

Attenzione

Prima di collegare il prodotto verificare che siano stati utilizzati i dispositivi di sezionamento e interruzione alla
rete di alimentazione, di protezione contro la scossa elettrica, di protezione dell’equipaggiamento e quant’altro

previsto dalla normativa vigente.
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10 - Prescrizioni preliminari di sicurezza nell’'uso previsto

10.1 - Dispositivi di protezione individuale suggeriti

Nelle operazioni di utilizzo e manutenzione delle unita & necessario prevedere I'uso di dispositivi personali di

protezione. | dispositivi personali di protezione sono richiamati da un segnale di obbligo (vedi paragrafo 1.3.3).

10.2 - Targhe ed etichette sull’unita

L'utilizzatore deve garantire che le etichette e le targhe applicate dal fabbricante sull’unita siano
mantenute in buono stato di conservazione, leggibili e ben fissate. Se usurate, illeggibili od in
ogni caso poco comprensibili etichette e targhe devono essere sostituite.

O O O OFf
O O O O

[
i

10.3 - Condizioni di emergenza

L'ammoniaca € una sostanza potenzialmente esplosiva, a rischio di incendio, tossica e irritante e pud provocare danni

irreparabili o addirittura la morte.

10.3.1 - Misure di sicurezza e procedura da adottare in caso di fuoruscita del refrigerante.

Nel caso in cui I'utilizzatore avverta:

- fuoriuscita di vapore di ammoniaca o ammoniaca liquida dall’'unita o dai suoi collegamenti;

- improvvisi e forti odori od irritazioni alle vie respiratorie e visive;

- I'attivazione di un dispositivo di allarme e/o segnalazione che rilevi la concentrazione dell’ammoniaca.

' Abbandonare il locale ed azionare il dispositivo di emergenza

24

Il ripristino del guasto dovra essere eseguito da personale esperto e formato; prima dell’ingresso nel locale

|'addetto dovra:

- indossare dispositivi di protezione per le vie respiratorie, per gli occhi, i guanti ed indumenti protettivi

adeguati alla circostanza;

- attendere la completa evacuazione delle sacche di ammoniaca presenti nel locale o nell’area dove I'unita

danneggiata € installata;
- essere assistito da personale pronto ad intervenire in caso di necessita.

10.3.2 - Istruzioni per il trattamento delle ferite

Le ferite derivate dal contatto con ammoniaca possono provocare:
- congelamento;
- ferite corrosive sulla pelle.

|'assistenza del personale dovra immediatamente:
- avvertire il medico;
- procurare una protezione alle vie respiratorie;

- condurre il ferito nella doccia e lavarlo con acqua calda (il ferito dovra essere posizionato sotto la doccia con

gli indumenti).
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11 - Condizioni da verificare per una corretta messa in opera

Assicurare un volume libero adeguato (circa il 30% del volume interno della cella) per una corretta
circolazione dell’aria in aspirazione e scarico.

Particolari condizioni di installazione o funzionamento quali celle basse, travature a soffitto,
stoccaggi eccessivi, impedimenti al getto e/o all’aspirazione dell’aria, formazione impropria di
brina dovuta ad eccessiva immissione di umidita nella cella, possono influenzare negativamente
le prestazioni dichiarate e creare difettosita nei modelli. | modelli standard possono non essere
adatti ad operare in tunnel o celle di abbattimento/surgelamento rapido.

11.1

| modelli sono equipaggiati con motoventilatori assiali, quindi non adatti ad essere canalizzati o comunque a
sopportare prevalenze statiche aggiuntive.

Verificare che le condizioni di funzionamento (temperature e pressioni) siano conformi a quelle di progetto.
In caso di pitt modelli installati a breve distanza I'uno dall’altro, evitare sbrinamenti alternati.

Installare sugli scarichi condensa gli opportuni sifoni e verificarne I'efficacia in tutte le temperature di
utilizzo.

Evitare I'installazione degli aeroevaporatori vicino alle porte delle celle.

Se utilizzata, collocare la sonda di temperatura per il fine sbrinamento nelle zone piu fredde degli
scambiatori, ovvero quelle zone che tendono a ghiacciarsi maggiormente (al termine del ciclo non deve
rimanere ghiaccio sui modelli). La posizione di questo dispositivo non pud essere definita a priori, in quanto
varia in relazione al tipo di cella e al tipo di impianto.

Ad installazione completata rimuovere la pellicola protettiva che ricopre il modello.

- Manutenzione generale

Provvedere alla pulizia periodica dell’apparecchio, per evitare accumuli di sostanze nocive. Si consiglia
|'utilizzo di normale acqua saponata, evitando solventi, agenti aggressivi, abrasivi o a base di ammoniaca.
In caso di sostituzioni di resistenze elettriche prestare particolare attenzione nelle fasi di installazione per
evitare danni alle vulcanizzazioni; ripristinare correttamente i collegamenti e i sistemi di fissaggio esistenti
per evitare movimenti delle stesse durante il funzionamento.

Attenzione

Tali operazioni dovranno essere effettuate da personale qualificato.

11.2 - Messa in servizio
11.2.1 - Istruzioni di sicurezza durante |’avviamento

Per la messa in pressione dell’unita impiegare solamente ammoniaca.
Non impiegare altri fluidi, come ad esempio I'acqua.

La massima pressione a cui I'unita puo operare é indicata nella targa: é vietato superare la
massima pressione indicata nella targa.

Attenzione

Le contaminazioni al liquidi refrigerante, possono causare danneggiamenti all'impianto e causare ferite
all’utilizzatore. In particolar modo prestare attenzione a non mettere in contatto il liquido con le seguenti sostanze
contaminanti:

- umidita;

- aria atmosferica;

- residui di saldatura;
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ruggine;

fuliggine/cenere;

trucioli;

polvere e sporcizia di tutti i tipi.

La presenza di umidita all’interno del liquido di lavoro potrebbe portare alle seguenti conseguenze:

formazione di ghiaccio nelle raccordazioni;
acidificazione;
corrosione.

La presenza di aria atmosferica all’interno del liquido di lavoro potrebbe portare alle seguenti conseguenze:

ossidazione;
reazioni chimiche tra fluido di lavoro e olio di refrigerazione;
aumento della pressione nel sistema.

i altri contaminanti possono causare:

accelerare i processi Chimici (decomposizione);
guasti a parti elettriche o meccaniche del sistema di refrigerazione.

11.3 - Controlli da eseguire prima della messa in funzione

Prima della messa in servizio € indispensabile controllare e accertare, in base alla seguente check-list, che
|'apparecchio sia pronto per il funzionamento:

deve essere controllata la tenuta di tutti i raccordi del sistema frigorifero;

deve essere accertato che tutti i raccordi a vite (in particolare quelli sui ventilatori), i fissaggi, i raccordi elettrici
ecc. siano a posto;

devono essere rispettati tutti gli schemi elettrici compresi nella documentazione;

deve essere accertato che il cablaggio sia a regola d’arte, nonché deve essere accertato che le misure di sicurezza
elettrica siano operative;

deve essere controllato I'assorbimento di corrente dei ventilatori in base a quanto indicato sulla tara dati;

deve essere controllato, ed eventualmente modificato, il senso di rotazione dei ventilatori;

la linea di alimentazione deve essere protetta adeguatamente;

deve essere accertato che tutti i dispositivi di regolazione indicati funzionino correttamente;

deve essere verificato che il passaggio delle vie di accesso e di emergenza sia sgombro da ostacoli.

11.4 - Funzionamento

11.4.1 - Generalita

Un aeroevaporatore € un componente di un sistema frigorifero che trasferisce il calore dall'aria a un refrigerante.
Il ruolo dell'evaporatore € quello di scambiatore di calore, nel quale il liquido refrigerante evapora assorbendo il
calore dall'aria (I'elemento da raffreddare). Tramite ventilatori integrati, I'aria & distribuita meccanicamente sulla
superficie dello scambiatore di calore, cioe su tutta la superficie esterna dell'evaporatore.

Il refrigerante & il fluido utilizzato in un impianto di raffreddamento per lo scambio di calore. Il fluido assorbe il
calore a bassa temperatura e bassa pressione, e lo cede ad alta temperatura e alta pressione, modificando il
proprio stato.

In versione standard gli aeroevaporatori della serie IDN funzionano secondo il principio dellevaporazione
allagata": la quantita di liquido refrigerante trasferita all'evaporatore € pari a un multiplo della quantita necessaria
all'evaporazione completa (valore compreso fra il doppio e il quintuplo). L'adduzione del liquido refrigerante &
effettuata mediante pompe per refrigerante (a circolazione forzata) o per forza di gravita (circolazione per forza
di gravita).

Entrambe le modalita di funzionamento richiedono un separatore di liquido. Questi separa la miscela liquido-
vapore del refrigerante permettendo cosi, da un lato, che solo vapore puro di refrigerante giunga al compressore;
dall'altro lato permette un trasferimento sicuro di liquido refrigerante bollente all'evaporatore (mediante pompa
o per forza di gravita).

L'ammoniaca (NH3) & un refrigerante di classe L2/B2.

' Il circuito del liquido refrigerante non é integrato nell’unita.
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11.4.2 - Motoventilatori

Per basse temperature ambiente ed alte resistenze dell'aria i valori di rendimento dei ventilatori
' si modificano. Per temperature di evaporazione al disotto di —40°C rivolgersi al fabbricante.

In caso di immagazzinaggio o arresto di lunga durata, i ventilatori devono essere messi in
() funzione per un periodo di warm-up di 2 ore prima della messa in servizio.

12 - Manutenzione

Si raccomanda I'utilizzo di ricambi e accessori originali. Le parti non originali oltre a far decadere la garanzia potrebbero
risultare pericolose riducendo la durata e le prestazioni della macchina. Durante le operazioni di manutenzione sui
ventilatori, spegnere i ventilatori e le resistenze di sbrinamento elettrico, prima di iniziare i lavori di manutenzione e
fissarli contro la reinserzione.

12.1 - Pulizia dell’unita

Per la pulizia I'unita deve essere scollegata sia dall'impianto elettrico e di raffreddamento. |
collegamenti elettrici e gli elettromotori non devono essere colpiti da getti d'acqua o di vapore.

' Devono essere utilizzati unicamente detergenti neutri non aggressivi e non corrosivi nei confronti
dei materiali dell'apparecchio.
o

Le prestazione per le quali lo scambiatore di calore dell'apparecchio & stato progettato, e che sono garantite,
possono in realta essere raggiunte unicamente se lo scambiatore & mantenuto pulito.

Le impurita, la brina e/o il ghiaccio devono essere rimossi non solo dalle alette, ma anche dall'apparecchio e
dall'area a esso circostante.

La polvere e lo sporco possono essere rimossi con una spazzola, uno scopino o con aria compressa indirizzando
il getto nel senso opposto al flusso dell'aria, o con un potente aspirapolvere industriale.

Lo sporco fortemente umido o grasso deve essere eliminato mediante getto d'acqua a pressione (pressione
massima 1 bar), pulitrice a getto di vapore (pressione massima 1 bar, ad una distanza di almeno 200 mm
dall'ugello orizzontale), eventualmente utilizzando un detergente neutro, e dirigendo il getto sempre in direzione
opposta al flusso dell'aria.

Nella misura del possibile, la pulitura deve essere effettuata dall'interno verso I'esterno nonché dall'alto verso il
basso. |l getto del pulitore deve essere il pit verticale possibile rispetto al blocco scambiatore di calore (tolleranza
massima +b gradi ) per evitare di piegare le alette.

La presenza di acqua e/o ghiaccio potrebbe rendere I'area attorno all’unita scivolosa.

L’impiego dei dispositivi di protezione individuale per le attivita di pulizia é demandato alla
valutazione dei rischi dell’utilizzatore sulla base delle tecniche che impieghera fra quelle
consentite.
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12.2 - Motoventilatori

Controllare i motoventilatori se ostruiti da ghiaccio o sporcizia G
Controllare il corretto funzionamento S
Controllo della rumorosita M
controllo corrosione o ruggine su viti e bulloni A
Controllo corrosione o fenomeni anomali sulle pale A

G = giornaliero S = settimanale M = mensile A = annuale

12.3 - Controlli da eseguire al termine delle operazioni di manutenzione

Eseguire le seguenti misure di sicurezza dopo aver terminato tutti i lavori di manutenzione:

- assicurarsi che i dispositivi di sicurezza funzionino correttamente;

- assicurarsi che i raccordi del fluido di lavoro siano funzionanti;

- controllare I'identificazione delle tubazioni e garantire che queste siano visibili e leggibili;
- assicurarsi che i collegamenti elettrici sono funzionanti.

12.4 - Riparazioni

Tutte le riparazioni devono essere eseguite in conformita alle prescrizioni della EN 378-4.

13 - Modifiche

Attenzione

Non sono autorizzate modifiche di alcun tipo.
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14 - Impiego dell’'ammoniaca come fluido refrigerante

Tutte le informazioni contenute nel presente paragrafo sono di natura generica e non
sostituiscono quelle contenute nelle schede tecniche e di sicurezza del refrigerante.
° Fare sempre riferimento alle informazioni contenute nella scheda di sicurezza del refrigerante.

14.1 - Informazioni generali sugli impianti/sistemi di refrigerazione ad ammoniaca

Un impianto/sistema di refrigerazione ad ammoniaca impiega un comune ciclo frigorifero nel quale I'ammoniaca & il
fluido refrigerante. In maniera schematica un impianto/sistema si compone di un compressore, un condensatore, un
separatore

Nel compressore entra ammoniaca in fase di vapore saturo alla pressione di circa 2-3 atmosfere e ne esce in
condizione di vapore surriscaldato alla pressione di 8-10 atmosfere ed a una temperatura di circa 80-90 °C. In
questa fase di compressione I'ammoniaca riceve dal compressore il contributo energetico che poi verra utilizzato in
seguito per il raffreddamento. L'ammoniaca calda, ed in fase vapore, viene inviata al condensatore che la rende
liquida in uscita, ad una temperatura poco superiore a quella ambientale. Dal condensatore I'ammoniaca si porta al
separatore che consente di separare la fase liquida da quella rimasta in fase vapore. In questo passaggio I'ammoniaca
riduce la propria pressione e, contemporaneamente, diminuisce notevolmente la sua temperatura causa la parziale
evaporazione. L'ammoniaca liquida presente nel separatore e raffreddata viene inviata, per mezzo di un sistema di
pompe, alle unita poste nelle celle, dove viene fatta evaporare nuovamente attraverso una valvola di laminazione.
Questa trasformazione di fase richiede calore sottratto all’aria dell’ambiente circostante, raffreddando la cella ed il
suo contenuto. Svolto il suo compito di raffreddamento, I'ammoniaca torna al separatore in fase vapore, per iniziare
un nuovo ciclo.

L'unita IDN ¢ la parte di impianto che, per mezzo di elettroventialtori, permette I'evaporazione dell’ammoniaca
liquida ed il conseguente raffreddamento del luogo di installazione.

Questa sintetica descrizione mette in evidenza che gli impianti di questo tipo presentano rischi correlati alle
temperature estremamente alte ed estremamente basse, alle pressioni, all’elettricita oltre che all’'impiego di sostanze
pericolose e vari macchinari in funzionamento continuo ed automatico.

14.2 - Pericolo per 'uomo e per I'ambiente

Pericolo

- L'ammoniaca & tossica per |'apparato respiratorio;

- una prolungata esposizione od una esposizione severa a vapori di ammoniaca pu0 provocare ulcerazioni alla
congiuntiva ed alla cornea, edema alla glottide, broncospasmo, edema polmonare ed arresto respiratorio;

- I'ammoniaca & altamente irritante per le mucose oculari €, in presenza di umidita, per la pelle;

- schizzi di ammoniaca liquida possono causare ustioni da freddo od ustioni a causa della sua azione caustica;

- I'ammoniaca puo0 essere pericolosa per I'ambiente acquatico, in particolare per i pesci.

14.3 - Indicazioni di pericolo H

Cautela
H221: Gas inflammabile.
H331: Tossico se inalato.
H314: Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H400: Molto tossico per gli organismi acquatici.

EUHO71: Corrosivo per il tratto respiratorio
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14.4 - Consigli di prudenza P

Cautela

P210: Tenere lontano da fonti di calore / scintille / flamme libere / superfici riscaldate. Non fumare.
P280: Indossare guanti/indumenti protettivi / proteggere gli occhi / il viso.

P260: Non respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.

P273: Non disperdere nell’ambiente.

P377: In caso di incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare la perdita
senza pericolo.

P381: Eliminare ogni fonte di accensione e se non c’e pericolo.
P303+P361+P353+315 - IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli):

togliersi immediatamente gli indumenti contaminati / sciacquare la pelle / fare una doccia / consultare
immediatamente un medico.

P304+P340+P315 - IN CASO DI INALAZIONE:

trasportare I'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione / consultare
immediatamente un medico.

P305+P351+P338+P315 - IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI:

sciacquare accuratamente per parecchi minuti / togliere le eventuali lenti a contatto se & agevole farlo / continuare
a sciacquare / consultare immediatamente un medico.

14.5 - Proprieta chimico-fisiche fondamentali

Avvertenza
Aspetto: Gas incolore Odore: Estremamente pungente
Peso molecolare: 17g/mole Punto di fusione: -77,7°C (1,013bar)
Punto di ebollizione: -33 °C (1,013bar) | Tensione di vapore a 20°C: 8,6bar
Temperatura critica: 132 °C (114,8bar) | Densita relativa gas (aria=1): 0,6
Densita relativa liquido (acqua=1): 0,7 Idrosolubilita: 0,68mg/l (15°C, 1,013bar)
Limiti di infiammabilita: 15% - 27% Temperatura di autoaccensione: 630°C
14.6 - Stabilita e reattivita

Cautela
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Reattivita:
Reattivo alcalino. Reagisce violentemente con le sostanze ossidanti e con gli acidi.
Pud formare composti esplosivi con argento, mercurio e oro.

Stabilita chimica:
Pud formare miscele esplosive con I'aria.

Possibilita di reazioni pericolose:
Reagisce violentemente con le sostanze ossidanti e con gli acidi.
Pud formare composti esplosivi con argento, mercurio e oro.

Condizioni da evitare:
Evitare fuoriuscite e perdite. Evitare la formazione di atmosfere esplosive con I'aria.
Reagisce con I'acqua formando composti alcalini corrosivi.

Materiali da evitare:
Evitare acidi, ossidanti, argento, mercurio ed oro, con cui reagisce violentemente.
Prodotti di decomposizione pericolosi: Per decomposizione termica da origine ad azoto ed idrogeno.

Prodotti di decomposizione pericolosi:
Per decomposizione termica da origine ad azoto ed idrogeno.
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14.7 - Misure antincendio

Cautela

Mezzi di estinzione utilizzabili:
Tutti i mezzi estinguenti conosciuti.

Mezzi di estinzione da non utilizzarsi:
Nessuno.

Prodotti di combustione pericolosi:
In caso di incendio pud generare ossido e diossido di azoto.

Mezzi di protezione speciali:
Usare I'autorespiratore ed indumenti protettivi adatti.

Metodi specifici:

Se possibile arrestare la fuoriuscita del prodotto. Allontanarsi dall’unita,
circoscrivere la zona ed irrorare con acqua da posizione protetta, fino a raffreddamento del contenitore.

14.8 - Misure in caso di rilascio accidentale

Cautela

Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza:
evacuare l|'area interessata; assicurare adeguata ventilazione; intervenire nella zona interessata con
|"autorespiratore ed idonei indumenti protettivi; evitare che gli abiti si impregnino di prodotto; eliminare le
possibili fonti di ignizione.

Precauzioni ambientali:
tentare di arrestare la fuoriuscita; ridurre i vapori con acqua nebulizzata.

Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:

se la perdita non pud essere arrestata ventilare la zona, mantenerla sgombra ed evitare ogni fonte di ignizione
finché tutto il liquido sia evaporato.

14.9 - Manipolazione

Attenzione

Evitare I'ingresso di acqua nell’'unita durante le fasi di riempimento/svuotamento. Utilizzare solo apparecchiature
specifiche per il prodotto, la temperatura e la pressione di impiego.
Non fumare mentre si manipola il prodotto.

14.10 - Considerazioni sullo smaltimento

Attenzione

- Evitare lo scarico diretto in atmosfera e nei corsi d’acqua,

- non scaricare dove I'accumulo puo risultare pericoloso o in zone con rischio di formazione di atmosfere esplosive
con l'aria,

- il gas dovrebbe essere smaltito in opportuna torcia con dispositivo anti-ritorno di fiamma,

- i gas tossici e corrosivi formatisi durante la combustione dovrebbero essere abbattuti prima dello scarico in
atmosfera.
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15 - Fac-simile dichiarazione di incorporazione

4 All PGr10.01.27 rev.06

Modine CIS Italy S.r.l.
Always Innovating. Always Improving. Via Giulio Locatelli 22

33050 POCENIA (UD) ltalia

- AEROEVAPORATORI / unit cooler / Luftverdampfer / aeroevaporateur / aeroevaporador -

Codice Data
Code - Code Date - Datum
Typ - Codigo Date - Fecha

Numero di matricola
Part number - Numéro de série
Seriennummer - Nimero de serie

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (2006/42/EC - 1l B)

DECLARATION OF INCORPORATION - EINBAUERERKLARUNG - DECLARATION D’INCORPORATION - DECLARACION DE INCORPORACION

Il fabbricante dichiara che I'aeroevaporatore qui identificato dal codice e numero di matricola:

- non deve essere messo in servizio finché la macchina in cui sara incorporato non sia stata dichiarata conforme alla direttiva 2006/42/CE;

- sono stati applicati e rispettati i seguenti requisiti essenziali della direttiva macchine 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/35/UE

- € conforme alle disposizioni della direttiva 2014/30/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/68/UE, Modulo A per Cat. | oppure Art. 4 Par. 3, come indicato su etichetta dati PED scambiatore;
- & conforme alle disposizioni della direttiva 2009/125/EC

The manufacturer declares that the unit cooler hereby identified by code and part number:

- must not be set into operation until the machine into which it will be incorporated has been declared in accordance with the provisions stated in directive 2006/42/EC;
- that the following essential requirements of Machinery Directive 2008/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) have been duly applied and fulfilled;

- complies with the provisions of revised directive 2014/35/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/30/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/68/UE, Module A for Cat. | or Art.4 Par. 3, as indicated on the heat-exchanger’s PED data label;

- complies with the provisions of revised directive 2009/125/EC

Der Hersteller erklart, dass dieser hier mit Typ und Seriennummer gekennzeichnete Luftverdampfer:

- solange nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die Maschine oder Anlage, in welche dieser eingebaut wird, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EC entspricht;

- die folgenden grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) zur Anwendung kommen und eingehalten werden;
- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/35/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/30/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/68/UE Vorgang A fiir Kategorie | oder Artikel 4 Absatz 3 entspricht, gemaR Angaben auf der PED Etikette des Warmeaustauschers;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2009/125/EC

Le fabricant déclare que le aeroevaporateur ici identifié par son code et numéro de série:

- ne doit pas étre mis en service avant que la machine dans laquelle il sera incorporé ne soit déclarée conforme aux dispositions de la directive 2006/42/EC;
- ont été appliquées et respectées les exigences essentielles suivantes de la directive machines 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/35/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/30/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/68/UE, Module A pour Cat.| ou Art.4 Par.3, comme indiqué sur étiquette données PED échangeur;

- est conforme aux dispositions de la directive 2009/125/EC

El fabricante declara que el aeroevaporador aqui identificado por el cédigo y nimero de serie:

- no se tiene que poner en marcha hasta que la maquina en la cual se instalara sea declarada conforme a las condiciones indicadas en la norma 2006/42/EC;
- se han aplicado y cumplido los siguientes requisitos esenciales de la directiva de maquinas 2006/42/EC (1.1.3,1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.56.1);

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/35/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/30/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/68/UE, Modulo A para Categoria I, o Art.4 Par. 3, como indicado en la etiqueta datos PED intercambiador.

- es conforme a las condiciones de la norma 2009/125/EC
ATTESTATO DI COLLAUDO
TEST CERTIFICATE - ABNAHMEZEUGNIS - ATTESTATION D'ESSAIS - CERTIFICADO DE CONFORMIDAD DE LA PRUEBA

Il fabbricante dichiara che il modello qui identificato per codice e numero di matricola ha superato con esito positivo i collaudi funzionali

e di sicurezza elettrica, secondo le norme sotto indicate, e assegnate a ciascun modello in base al suo allestimento elettrico.
The manufacturer attests that the model hereby identified by code and part number has passed the relevant operating and electrical safety tests in accordance with the following standards, which are
assigned to each model based on its electrical configuration.

Der Hersteller erklart, dass das hier nach Typ und Seriennummer angegebene und je nach elektrischer Ausstattung zugeordnete Modell das funktionsgerechte Abnahmeverfahren sowie das der
elektrischen Sicherheit gemaR den u. g. Richtlinien erfolgreich bestanden hat.

Le fabricant déclare que le modéle ici identifié par son code et numéro de série a passé avec succes les essais fonctionnels et de sécurité électrique, conformément aux normes indiquées ci-dessous
et appliquées a chaque modeéle en fonction de son équipement électrique.

El fabricante declara que el modelo aqui identificado por el codigo y nimero de serie ha superado las pruebas funcionales y de seguridad eléctrica, de acuerdo con las siguientes normas, asignadas
a cada modelo seglin su instalacion eléctrica.

CEI EN 60335-1 (R < 0,1Q) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Geréte - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R > 1MQ) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Gerite - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R < Rm) solo per i modelli cablati - only for wired machines - nur fiir verkabelte Geréte - pour les machines cablées - para las maquinas cableadas

CEI EN 60335-1 (I < 5mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti a bassa dispersione funzionale - only for wired machines, equipped with low

dispersion components - nur fir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit niedriger Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants a faible dispersion - para
maquinas cableadas, equipadas con componentes de baja dispersion

CEI EN 60335-2-40 (I < 10mA, | < 30mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti ad alta dispersione funzionale - only for wired machines,
equipped with high dispersion components - nur fiir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit hoherr Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants de haute
dispersion - para maquinas cableadas, equipadas con componentes de alta dispersion

Modine CIS lItaly S.r.l. Modine CIS Italy S.r.l.
Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente (ANNEX Il B.5) Il Legale Rappresentante
Person authorised to compile the relevant technical documentation . i
Bevollmachtigte Person, die die relevanten technischen Unterlagen zusammenstellt Legal Representative - Der gesetZI'Che Vertreter
Personne autorisée & constituer le dossier technique en question Le Représentant Légal - El Rapresentante Legal
Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente Laura P\Dn(in‘) ’
Roberto Benedetti i A ///’}6 4




Use and maintenance manual

The use and maintenance manual must:

- be kept carefully;

- be easily accessible by operators;

- be read and understood by all those who interact with the unit.

The use and maintenance manual should be considered an integral part of the unit and must be
kept with it in the event it is transferred to third parties and until its demolition.
In the event the manual is lost or damaged, request a copy to the manufacturing company.

The manual contains a certified copy of the declaration of incorporation.

Contents of the manual

This use and maintenance manual refers to the series IDN unit coolers and contains their description, normal operation
instructions and directions needed to carry out the main installation, use, maintenance and disposal operations.

The use and maintenance manual comes with:

- wiring connection diagrams;

- technical drawings.

Manufacturer details

Manufacturer:

Modine CIS Italy S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - Italy
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.: +390432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

and
Modine CIS Guadalajara S.A.U.
19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.:  +34 949.889.100

www.modine.com 33



Index

1-

2 -

3-

4 -

5-

6 -

7 -

8 -

34

CONVENtIONS . . 36
1.1 - Typographic CONVENtiONS ... . . 36
1.2 - List of @bbreviations .. ... .. 36
1.3 - Symbols for safety signs and NOLICES ... ... .. . 37
1 3. - WarniNgS oo 37
1.3.2 - Prohibition SIgNS .. . 37
1.3.3 - Obligation SIgNS ... o 38
Legal NMOtiCES ... . . 39
2.1 - OrigINal VEISION ..o 39
2.2 - Limitations of use of this manual ... .. ... . . 39
2.3 - Responsability ... o 39
2.3.1 - Responsibility of the manufacturer ... .. ... . . 39
2.3.2 - Responsibilities of the design engineer and installer ........... ... ... .. .. .. ... 40
2.3.3 - Responsibility of the refrigeration plant/system operator .......... ... .. . ... ... .. 41
2.4 - Laws and techniques used in the construction of the unit ...... ... ... .. ... . 41
2.5 - Importance of the series of Standards EN 378 .. ... ... . 41
arranty . 41
3.1 - Warranty Conditions .. ... o o 41
Description of the unit .. ... . 42
4.1 - Main COMPONENTS .. . 42
4.2 - Dimensional features ... ... 43
4.3 - Technical featUres .. ... o . 45
Markings and Certification . ... ... . . 46
B - CE plate . o 46
Intended use of the UNnit ... ... 47
6.1 - Envisaged uses and envisaged conditions Of USE ... ... ... i 47
6.2 - Operating CoNAitiONS ... .o . o 47
6.3 - FOrbidden USES .. .. oo 47
B.4 - IMPIOPEI USES ... e e 47
PaKagiNg . 48
Transport, handling and storage before installation ....... ... ... ... ... ... .. .. ... 49
8.1 - SafOtY .. 49
8.1.1 - Danger for the operator's safety during the handling operations in the loading and unloading stages .49
B2 - TrANS PO T o 49
8.3 - SHOragE . 49
www.modine.com



9 - Installation and connections ... ... .. .. . . 50

9.1 - Minimum technical spaces POSItIONING ... ... ... i 50
9.2 - Inspection Upon deliVery ... . . 50
0.3 - InStallation . ... 50
9.3.1 - Unit assembly ... o 51

9.3.2 - Instructions for ceiling installation ...... ... .. . . 51

9.3.3 - Piping installation ... .o 52

0.4 - CONNECHIONS o 52
9.4.1 - Connection of the unit to the plant ... ... . 52

9.4.2 - Mechanical CoNNECTIONS ... ... . 52

0.4, 3 - BraCing .. o 52

9.4.4 - Anti-vibration SYStemMS ... .. o 53

9.4.5 - Hydraulic CONNECLIONS ... .. . .. 53

9.4.6 - Electrical conneCtions ... ... .. 53

10 - Preliminary safety requirements for the intended use ........ ... . ... ... .. .. ... b4
10.1 - Recommended personal protective equipment ... .. ... ... b4
10.2 - Plates and labels on the UNit .. .. ... 54
10.3 - Emergency CONAitioNS ... ... 54
10.3.1 - Safety measures and steps to be taken in the event of coolant leakage ............................... 54
10.3.2 - Instructions for treating injuries ... .. ... . 54

11 - Conditions to be verify for a proper installation ......... . ... . ... . ... 555
11.1 - General MaintenNaNCe ... ... . . o o 555
11,2 - COMMISSIONING .. e 55
11.2.1 - Safety instructions during start-up ....... ... .. 55

11.3 - Checks to be carried out before commisSIONING ... ... ... 56
114 - OpEratiON o 56
11.4.1 - General information ... . ... 56
L11.4.2 - Fan MOTOrS . oo 57

12 - Maintenance ... o &7
1 2.1 - Gl aNING . oo 57
12.2 - Fan MOtOrS .. 58
12.3 - Checks to be carried out when maintenance operations are complete ....................................... 58
L2, - REPAIIS . b8

13 - Modifications .. ... .. . 58
14 - Use of ammonia as a coolant . ... ... . ... 519)
14.1 - General information on ammonia refrigeration plants/systems ........... ... ... .. .. .. ... ... ... 59
14.2 - Danger for humans and the environment ... .. 59
14.3 - Hazard statements H ... 59
14.4 - Precautionary statements P ... 60
14.5 - Basic chemical and physical properties .. ........ ... 60
14.6 - Stability and reactivity ... ... . 60
14.7 - Fire prevention MEASUIES . ... ... ittt 61
14.8 - Measures in the event of accidental release ........ ... ... ... . 61
14,0 - Handling . ..o 61
14.10 - Disposal considerations ... .. ... . 61

15 - Fac-simile declaration of incorporation .. ... ... ... ... . .. . 62

www.modine.com 35



1 - Conventions

1.1 - Typographic conventions
The information contained in the black border below is of primary importance and requires your attention.

The information contained in the black border with the alert symbol below indicates an essential procedure for the health
and safety of people.

Danger

The parts of text preceded by a Danger indication relate to situations
that can lead to serious injury or death if they are not avoided

Attention

The parts of text preceded by an Attention indication relate to situations
which require the utmost attention of operators

Caution

The parts of text preceded by a Caution indication relate to ordinary and/or extraordinary situations
for which extreme caution is required from operators

Warning

The parts of text preceded by the Warning indication relate to technical characteristics of the unit or
refrigerant or to operating conditions of significant importance for the proper and safe operation of the unit

1.2 - List of abbreviations

Abbreviations Meaning

NH3 Refrigerant ammonia

EN 378 European Standard SYSTEMS 378. Refrigeration and Heat pumps, Safety and Environmental Requirements
°C Degrees Celsius

Bar Pressure unit of measure

L litre

Vol % Percentage in Volume

IP Protection Insulation

Ppm Concentration expressed in parts per million

Hz Hertz
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1.3 - Symbols for safety signs and notices
The graphic symbols used in safety signs are those specified in ISO 7010.

1.3.1 - Warnings

The warning signs are a TRIANGLE WITH A YELLOW BACKGROUND AND BLACK EDGE. Inside the triangle, a
symbol summarizes the danger.

They signal the presence of a dangerous condition; operators must have a suitable conduct in the presence of a

warning: unsuitable behaviour with respect to the warning indications relieves
Modine CIS Italy S.r.I. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. from any consequences.

N\ 2\ /2

Danger caused by Danger of explosion Danger due to the

the presence of toxic presence of
Substances dangerous electrical

voltage

General danger Danger of fire

% G\ /%

Danger due to the Danger due to the Slippery floor hazard High temperature Low temperature
presence of irritating presence of surfaces hazard surfaces hazard
and/or harmful combustive
substances substances
SA?
Biological hazard Earthing Suspended loads
hazard

1.3.2 - Prohibition signs

The prohibition signs are a CIRCLE WITH A WHITE BACKGROUND AND RED EDGE AND WITH A DIAGONAL
RED LINE THROUGH IT. Inside the circle, a symbol summarizes the prohibited action.

They indicate a mandatory condition for the proper and safe use of the unit; failure to observe the signs of
obligation relieves Modine CIS Italy S.r.I. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. from any consequence.

No open flames No drinking or

No smoking Do not pour any
eating

fluids in the soil
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1.3.3 - Obligation signs

Obligation signs are a BLUE CIRCLE WITH AN WHITE/BLUE PICTOGRAM INSIDE. The pictogram summarizes
the obligation.

They indicate a mandatory condition for the proper and safe use of the unit; failure to observe the signs of
obligation indemnify Modine CIS ltaly S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. against any consequence.

TN NONON®

Protect hearing Use a protective Protect eyes
mask for the face

Protect the airways Use protective gloves

Use safety shoes Use protective Disconnect the
clothing electric power supply

Use a protective
helmet
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2 - Legal notices

2.1 - Original version

The original version of this manual is in Italian and accompanies every official translation of the manual.
The translations of the manual that are not authorized by the manufacturer are not considered valid.

Use of unauthorized copies and/or translations of this manual and/or use of translations without
the original version in Italian relieves the manufacturer from any possible consequence and
° responsibility.

2.2 - Limitations of use of this manual

This use and maintenance manual was prepared for the series IDN units intended for the European Community
market that bear the CE mark.

This use and maintenance manual does not cover the placing on the market and/or use of the
units in countries that are not part of the European Community and exempts the manufacturer
® from any possible consequence and responsibility.

2.3 - Responsability

2.3.1 - Responsibility of the manufacturer

The manufacturer of the unit is responsible for the design, construction, testing and packaging of the unit, in
order to place it on the European Community market. The manufacturer guarantees that the unit is designed,
constructed, tested and packaged in compliance with the essential requirements laid down in the applicable
Community Directives and that an appropriate compliance assessment was performed in this regard.

The unpacking, installation, commissioning, maintenance, disassembly and disposal stages are not borne by the
producer, however, these instructions provide as much useful information as possible in the cited stages of the
equipment life.

All parts of the unit have been designed, manufactured and tested in order to withstand the reasonably
foreseeable stresses in the intended and reasonably foreseeable conditions of use: no safety and/or operation
guarantee can be given if the units are used improperly and in prohibited ways.

The installation, use, maintenance and/or disposal of the equipment in prohibited conditions, not
envisaged and/or in any case other than those intended by the manufacturer, exempts the
® manufacturer from any possible consequence and responsibility.

Should the design engineer, installer and/or user not find the technical information necessary for installation, use,
maintenance and/or safe disposal of the unit in this manual or have doubts in relation to the correct installation,
operation, maintenance and/or disposal modalities, the manufacturer must be contacted and notified; the use
and maintenance manual is drawn up to be as complete and clear as possible, in relation to the preparation and
skills of its users.

Failure to understand the contents of this manual or the incomplete understanding of its instructions is enough
to immediately stop any planning including the unit and also the installation, use, maintenance, and/or disposal
of the unit itself.

Should the operators persist in their activities without understanding this use and maintenance
' manual perfectly and completely and/or being in possession of all the knowledge and information

needed to perform their activities exempts the manufacturer from any consequences and possible
o responsibilities.
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The manufacturer considers the failure to report any kind of error, omission, typographical error, inconsistency et
cetera of this manual, in relation to instructions and technical information, negligence: the design engineer,
installer and user (maintenance engineers) must promptly report situations which could lead to a reduction in the
safety of persons, property and the environment to the manufacturer, acting with the required skill,
professionalism, cooperative spirit and diligence.

' Any negligent or careless behaviour, indicating poor technical/professional skill exempts the
manufacturer from any possible consequence and responsibility.

2.3.2 - Responsibilities of the design engineer and installer

The installer and/or the design engineer are obliged to assess risks, provide facilities and emergency, alarm,
signalling and protection systems, and must also provide the overall instructions for the refrigeration plant/system
which the unit is part of as required by Standard EN 378-4.

It is also the task of the design engineer and/or installer to determine the best and safest means and methods to
handle and possibly store the unit outside the manufacturer's premises and/or warehouses. In particular, it is the
responsibility of the design engineer and/or installer to verify the requirements provided by the manufacturer and
make sure they are enforced in the early stages of handling, transport and storage.

The incorrect assessment of risks by the design engineer and/or installer i.e. an inadequate
selection of means and emergency, alarm, signalling and protection systems exempt the
manufacturer from any possible consequence and responsibility.

The design engineer is the person who is involved in the project engineering stage of the refrigeration plant/system
in which the unit is installed and is responsible for both the performance aspect and for the safety aspect. It is
the design engineer's responsibility to choose the most suitable components for the plant that he/she is planning,
within the limits of use that the manufacturer requires for its products. The preparation of the design engineer
and his/her skills must be sufficient to clearly understand the contents of this use and maintenance manual and
any other technical/commercial document relating to the unit, and must also be sufficient to ask the
manufacturer for any clarifications with a view to achieve a functional, safe and up to standard plant/system. In
particular, the design engineer must be able to identify the reasonably foreseeable unit operating conditions
(environmental, installation, loads and stresses, the connection to the electrical, fluidic, hydraulic systems, etc.)
and check that the unit is suitable for such conditions.

' Incorrect identification of the unit operating conditions by the design engineer exempts the
manufacturer from any possible consequence and responsibility.

If the project is divided into several parts, the project engineering coordinator, whoever he/she may be, will be
considered a design engineer.

The installer is the person who is involved in the installation and implementation of the system, in compliance
with the project indications, with the component specifications as defined by their manufacturers and with the
highest professional standards. The preparation and skills of the installer must be sufficient to clearly understand
the contents of this use and maintenance manual and any other technical-commercial document relating to the
unit, and must also be sufficient to ask the manufacturer for any clarifications with a view to achieve a functional,
safe and up to standard plant/system.

' The staff involved in the various unit installation and commissioning stages must be skilled and
trained. The levels of competence of personnel are specified in Standard EN 13313 1
o

If installation is divided into several parts, the installation coordinator, whoever he/she may be, will be considered
an installer.

Notes:

1) Refrigerating systems and heat pumps - Competence of personnel

40
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2.3.3 - Responsibility of the refrigeration plant/system operator

The plant operator is the person who uses the plant and therefore the unit covered by this use and maintenance
manual. The operator is responsible for unit maintenance.

' The staff involved in the various unit maintenance stages must be skilled and trained.
The levels of competence of personnel are specified in Standard EN 13313 2

The plant operator is obliged to only use trained and skilled staff, with the necessary personal protective
equipment, in the unit inspection, maintenance, repair, emergency and disposal stages.

Please note that design of the refrigeration plant/system is not up to the manufacturer of the unit
who is therefore relieved from any consequence and responsibility deriving from incorrect
° design/installation.
Please note that the units are subject to technical modifications and/or updates by the
manufacturer and it is up to the plant operator to check the compatibility between the existing
° plant/system and the new version of the unit.

2.4 - Laws and techniques used in the construction of the unit

The Standards used by the manufacturer in the construction of the unit can always be referred to in the unit EC
Declaration of Conformity.

2.5 - Importance of the series of Standards EN 378

Technical Standards EN 378 are a series of four technical Standards

(EN 378-1, EN 378-2, EN 378-3 and EN 378-4), which represent a fundamental guideline to the design,

installation, operation, maintenance and disposal of plants and relative refrigeration equipment.

The Standards of the series are oriented to provide a comprehensive overview of the safety aspects that must be taken

into account by design engineers, installers, plant operators and maintenance engineers.

Modine CIS ltaly S.r.I.believes it is essential to use the series of Standards EN 378 in relation to the use of the unit

covered by this manual in a refrigeration plant/system for the safety of people, property and the environment.

Failure to comply with the requirements of the Standards can cause, mainly but not limited to:

- danger of spillage or release of coolant, resulting in fire or explosion and/or damage to the health of people,
property and the environment

- arisk of injuries in the various stages of installation, use, maintenance and disposal by people involved.

3 - Warranty

The warranty period lasts 24 months from the date of billing.

3.1 - Warranty Conditions

The warranty is void if the conditions described below are not observed:

1. The hydraulic connections must be installed up to standard in compliance with the practices and recognised
industry standards.

2. Load inert gas in the pipes during the welding operations.

3. Make sure that the system is completely free of leaks before filling it.

4. The wiring connections must meet the following requirements:
a. The values of the voltages must not exceed those shown on the data plate by + 5%. Frequency 50-60 Hz.
b. The current absorption for unbalanced phase must not exceed 2%.

5. The wiring installed at the factory must not be changed without permission.

Notes:
2) Refrigerating systems and heat pumps - Competence of personnel
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4 - Description of the unit

The IDN units are unit coolers, i.e. components of a refrigeration system as defined in Standard EN 378-1.

The IDN range of dual discharge unit coolers has been specifically designed for applications in large cold rooms and
refrigerated storerooms with limited height, suitable for the preservation of fresh and frozen products.

The units use ammonia (NH3) as coolant.

Depending on the temperature of the cold storage room, the following models are available:

- IDN 4 for high temperatures (> +2 ° C) with 4.0 mm fin spacing;

- IDN 7 for medium and low temperatures (> -25 ° C) with 7.0 mm fin spacing (a defrost system version is
recommended);

- IDN 10 for low temperatures (> -35 ° C) with 10.0 mm fin spacing (a defrost system version is recommended);

- IDN 12 for low temperatures (> -40 ° C) with 12.0 mm fin spacing (a defrost system version is recommended);

' The capacities have been calculated considering three recirculations
with pump operating from below.
o

The standard fan motors used have the following features:

- diameter 450 and 560 mm, three-phase elecric power 400V/3/50 Hz, dual speed, with external rotor and steel
protection grid treated with epoxy paint.

- protection rating IP 54;

- insulation class THCL155 (F);

- inner thermal contact protection

- maximum operating temperature: +40 °C.

The units are predisposed for ground wiring connection (class | electrical appliances).

' The unit installer and/or plant operator must ensure the presence of an efficient earthing
connection to protect against indirect electric contacts.

The electric heating elements eventually used for defrosting are housed in junction boxes made of thermoplastic material
(class Il protection against direct electrical contact), with protection rating IP 54.
Upon request, models can be supplied with coils, defrosting units and fan motors different from the standard ones.

4.1 - Main components

Side panel

Brackets

Drip tray

Fan shroud
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4.2 - Dimensional features
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Model IDN 451 452 453 562 563 564
Dimensional features mm A 1300 2150 3000 2760 3860 4960
B 814 1664 2514 2164 3264 4364
c - - 1700 1100 2x 1100 3x 1100
D - - 814 1064 1064 1064
E 406 410 415 538 543 550
F 400 400 400 530 530 530
G 85 85 85 90 90 90
H 243 243 243 298 298 298
L 1594 1594 1594 1809 1809 1809
M 1449 1449 1449 1664 1664 1664
N 1290 1290 1290 1505 1505 1505
P 280 280 280 280 280 280
Q 490 490 490 680 680 680
R 695 695 695 835 835 835
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4.3 - Technical features

IDN 04
Model 451E04 451A04 452E04 452A04
Speed High Low High Low High Low High Low
1) Nominal capacity kw 9,26 8,52 10,9 9,86 18,5 17,0 21,8 19,7
Capacity kw 8,05 741 9,47 8,57 16,1 14,8 18,9 17,1
Air flow m¥h | 4496 3995 4220 3715 8992 7990 8440 7430
Air flow m| 2x11 2x7 2x10 2x6 2x12 2x8 2x 1 2x7
Internal surface m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
External surface m? 41,2 41,2 61,7 61,7 82,4 82,4 123 123
IDN 07
Model 451E07 451A07 452E07 452A07
Speed High Low High Low High Low High Low
1) Nominal capacity KW | 6,70 6,31 8,71 8,12 13,4 12,6 17,4 16,2
Capacity kw 5,83 5,49 7,57 7,06 11,7 11,0 15,1 14,1
Air flow m¥h | 4680 4246 4542 4106 9360 8492 9084 8212
Air flow ml 2x12 2x9 2x 11 2x8 2x13 2x10 2x12 2x9
Internal surface m? 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
External surface m? 24,9 249 36,7 36,7 49,8 49,8 734 73,4
IDN 10
Model 451E10 451A10 452E10 452A10
Speed High Low High Low High Low High Low
1) Nominal capacity kw 5,30 5,01 7,19 6,73 10,6 10,0 14,4 13,5
Capacity kW 4,61 4,36 6,25 5,85 9,2 8,7 12,5 11,7
Air flow m¥h | 4736 4315 4680 4220 9472 8630 9360 8440
Air flow m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x 11 2x13 2x10
Internal surface m? 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
External surface m 17,8 17,8 26,7 26,7 35,6 35,6 53,4 53,4
IDN 12
Model 451E12 451A12 452E12 452A12
Speed High Low High Low High Low High Low
1) Nominal capacity kw 4,69 4,44 6,44 6,06 9,38 8,88 12,9 12,1
Capacity kw 4,08 3,86 5,6 5,27 8,16 7,72 11,2 10,5
Air flow m¥h | 4760 4344 4702 4274 9520 8688 9404 8548
Air flow m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
Internal surface m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
External surface m? 15,2 15,2 22,8 22,8 30,4 30,4 45,6 45,6
Common data
Fan motors n°x @ mm 1 x 450 1 x 450 2 x 450 2 x 450
Fan motors absorption A 0,79 0,53 0,79 0,53 1,58 1,06 1,58 1,06
Nominal power W 430 330 430 330 860 660 860 660
Circuit capacity dm3 9 13 18 26
Coil connections In tube (mm) 21,3 21,3 21,3 21,3
Out tube (mm) 33,7 33,7 33,7 48,3
Draind connections @ (GAS) 2x1 2x1 2x1 2x1
2) Net weight kg 92 92 138 138

Notes:

1) The capacities have been calculated considering three recirculations with pump operating from below.

2) The weight refers to models with ED defrost.
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453E04 453A04 562E04 562A04 563E04 563A04 564E04 564A04
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
27,8 25,6 32,7 29,6 334 30,4 40,7 35,9 50,0 455 61,1 53,8 67 61 81 72
24,2 22,2 28,4 25,7 29 26,4 35,4 31,2 43,5 39,6 53,1 46,8 58 52,8 70,8 62,4
13488 11985 | 12660 11145 16520 14384 16150 13692 24780 21576 24225 20538 33040 28768 32300 27384
2x13 2x9 2x12 2x8 2x15 2x11 2x14 2x10 2x16 2x12 2x15 2x 11 2x17 2x13 2x16 2x12
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
124 124 185 185 142 142 214 214 213 213 321 321 284 284 428 428
453E07 453A07 562E07 562A07 563E07 563A07 564E07 564A07
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
20,1 18,9 26,1 244 20,8 19,4 27,2 25 31,2 29,1 40,8 37,5 41,6 38,8 54,4 50,0
17,5 16,5 22,7 21,2 15,4 14,5 20,0 18,7 231 21,8 30,0 28,0 30,8 29,0 40 37,3
14040 12738 | 13626 12318 16970 15220 16610 14800 25455 22830 24915 22200 33940 30440 33220 29600
2x14 2x11 2x13 2x10 2x16 2x13 2x15 2x12 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
747 747 110 110 84,4 84,4 127 127 127 127 190 190 169 169 253 253
453E10 453A10 562E10 562A10 563E10 563A10 564E10 564A10
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
15,9 15,0 21,6 20,2 16,46 15,4 22,2 20,8 24,69 23,1 33,3 31,2 32,92 30,8 444 41,6
13,8 13,1 18,8 17,6 12,2 11,5 16,5 15,5 18,3 17,3 24,8 23,2 24,4 23,1 33 30,9
14208 12945 | 14040 12660 17340 15490 16970 15210 26010 23235 25455 22815 34680 30980 33940 30420
2x15 2x12 | 2x14 2x11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
53,4 53,4 80 80 61,4 61,4 92 92 92 92 138 138 123 123 184 184
453E12 453A12 562E12 562A12 563E12 563A12 564E12 564A12
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
141 13,3 19,3 18,2 145 13,6 20 18,4 21,75 20,4 30,0 27,6 29 27,2 40,0 36,8
12,2 11,6 16,8 15,8 10,8 10,2 14,8 13,9 16,2 15,3 22,2 20,9 21,6 20,4 29,6 27,9
14280 13032 | 14106 12822 17430 15560 17152 15160 26145 23340 25728 22740 34860 31120 34304 30320
2x15 2x12 | 2x14 2x 11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
45,6 45,6 68,4 68,4 52 52 78,6 78,6 78 78 118 118 104 104 157 157
3 X450 3 x 450 2 x 560 2 x 560 3 x 560 3 x 560 4 x 560 4 x 560
2,37 1,59 2,37 1,59 33 2,1 33 2,1 4,95 3,15 4,95 3,15 6,6 42 6,6 42
1290 990 1290 990 1680 1280 1680 1280 2520 1920 2520 1920 3360 2560 3360 2560
27 39 30 46 45 69 60 92
21,3 21,3 21,3 21,3 213 26,9 26,9 26,9
48,3 48,3 48,3 48,3 60,3 60,3 60,3 60,3
2x1 2x1 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2
276 276 318 318 477 477 636 636
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5 - Markings and Certification
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5.1 - CE plate

The unit is CE marked in compliance with Community Directives and the technical Standards specified.

™
EC O heat transfer
coolers
ﬁ)onvs

MANUFACTURER:

q3

MODINE CIS ITALY S.R.L.
VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UD) ITALY

MADE IN ITALY/EU
MODEL

SERIAL NR.

DATE

CUSTOMER CODE

NR. OF MOTORS

RPM

MOTOR FEED

MOTOR TOT. POWER {W)
MOTOR TOT. CURRENT (A)
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

ICNXXXXX
XXXXXXXX
XXXXXX

X

XXX
XXXV/X/XXHz
XXX

XXX

XEX"

™
EC O heat transfer c E
coolers
ﬁnnvs

MANUFACTURER:

MODINE CIS GUADALAJARA S.A.U.
POL. IND. DEL HENARES - PARCELA 309
19004 GUADALAJARA - ESPANA

MADE INATALY/EU

MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X

RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz

MOTOR TOT. POWER (W) XXX
MOTOR TOT. CURRENT (A) XXX
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

XEX"
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6 - Intended use of the unit

In the intended use and/or reasonably foreseeable use, with the exception of the installation, maintenance and disposal
operations, the dangers and prohibitions highlighted below are possible.

Attention

The units use ammonia NH3 as coolant. The coolant must be used in compliance with the safety sheet that the
manufacturer and the coolant supplier must provide. Chapter 14 provides some basic information on the proper use of
ammonia as a coolant.

6.1 - Envisaged uses and envisaged conditions of use

The units are designed to be installed in a refrigeration system and are used for cooling and ambient air circulation
in large refrigeration plants. The units can be installed inside of buildings, always and in any case in compliance with
the instructions contained in this use and maintenance manual.

The units are only intended for use with the coolants specified by the manufacturer.

' The user must ensure adequate maintenance in compliance with the specifications of this
manual.
[

6.2 - Operating conditions

The operation of the unit is only that described in this manual.

The unit is intended for automatic operation within a plant, controlled by probes and other external commands.
Human presence for its operation is never required, except when carrying out maintenance and surveillance.

Using the unit in a non-automatic manner or outside the plant is considered improper use and is therefore forbidden,
if not otherwise specifically agreed with the supplier.

Given that the only permitted use is in automatic mode in a plant, the unit is considered fully delivered to the user
together with the delivery of the entire plant: before this delivery, unit operation and its complete safety cannot be
guaranteed by the manufacturer and therefore it is forbidden to use it.

6.3 - Forbidden uses

Danger

Using the unit in prohibited ways may expose the user and people in general to serious danger. The appliance must

not be used if:

- safety devices are not available,

- the unit is not installed properly or does not work properly; if it is damaged or has visible defects,

- or is modified without permission;

- if maintenance and/or repairs are not carried out properly, in contravention to professional standards and
customary and established practices and also to the instructions in this manual;

6.4 - Improper uses

Danger

Using the unit in improper ways may expose the user and people in general to serious danger.

Improper uses are those that involve:

- uses other than those specified in paragraph 6.1,

- modifications of the unit operation,

- incorrect positioning of the appliance,

- changing the coolant,

- repairs carried out by incompetent personnel, in contravention to the professional standards and customary and
established practices, and also to the instructions in this manual

- handling, transport and storage of the unit in an inappropriate manner, differing from the requirements stated in
this use and maintenance manual.
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7 - Pakaging

' Durante I’installazione e la movimentazione del modello utilizzare appositi guanti protettivi per
evitare di ferirsi con le parti taglienti (es. alette) del modello.
o

48 www.modine.com



8 - Transport, handling and storage before installation
8.1 - Safety

Attention

8.1.1 - Danger for the operator's safety during the handling operations in the loading and unloading
stages.

Handling operations during the loading and unloading stages must be carried out by qualified personnel equipped

with suitable means, in full compliance with the manufacturer's instructions.

In particular, the operators in charge of handling the unit must:

- make sure that the lifting equipment they use supports the weight of the unit with an appropriate safety
margin;

- make sure that there is nobody in the operating range of the means used for unloading, and in any case where
these activities take place;

- make sure that the unit is attached, with suitable hooks, only in the points specified by the manufacturer.

Failure to comply with one or more of the points above and, in general, conduct that may pose
risks to people during unit handling exempts the manufacturer from any possible consequence
® and responsibility.

Failure to follow the instructions above may cause injury to people, such as:
- crushing;
- shearing of limbs.

It can also damage the unit precluding proper operation.

8.2 - Transport

Warning

In the event of transport by sea or by land with particular road conditions (uneven road surface), remove all parts
of the unit that could be damaged causing failures and malfunctions.

The disassembly and reassembly of certain parts of the unit is a special operation that should be
' performed only after the approval of the manufacturer and only upon its precise instructions;

under any circumstances other than those indicated, the manufacturer shall be relieved from any
() possible consequence and responsibility.

8.3 - Storage

Warning

If the appliance must be stored prior to installation (one or several months) it is advisable to take the following
precautions:
- leave the machine in its original packaging until it is installed or restore the packaging in order to ensure an
equivalent level of protection to the original, against weathering, dust and insects or small rodents,
- store indoors at a temperature between +15°C and +25°C and a humidity percentage between 50% and 70%,
- make sure that the unit is not exposed to corrosive liquids or vapours,
- if the unit is stored outdoors, it is advisable to put the fan/s into operation at least once a week, for 4-6 hours,
to prevent the electric motor from getting damaged,
- the units must be stacked during storage.

Failure to follow the instructions above and in any case inappropriate storage that may deteriorate
the performance, safety or aesthetic aspect of the unit, will relieve the manufacturer from any
possible consequence and responsibility.
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9 - Installation and connections

' In the event the appliance is defective, the manufacturer must be promptly notified. It is
forbidden to install the unit without the express consent of the manufacturer.

9.1 - Minimum technical spaces positioning

Warning

Before installation, the installer must make sure that:

- the assembly surface is sufficiently resistant to withstand routine use stresses, such as the weight of the unit
and coolant load,

- there is enough room to allow for technical assistance and maintenance operations,

- the chosen installation site is not floodable,

- the ventilation of the place of installation, natural or forced, is suitable to prevent dangerous concentrations
of ammonia,

- the temperature of the unit must not exceed 50°C during the stages in which it is not operating,

- anti-vibration supports and flexible hoses can be used on the water pipes in order to limit vibragtion
propagation through solids.

For indoor installations the installer must also make sure that
- the installation room complies with the requirements of EN 378-3 and other technical specifications and laws
in force in the place of installation.

For outdoor installations the installer must also
- position the unit at a level above the average height of snow in the country the appliance is installed in,
- make sure that the assembly surface is sufficiently resistant to withstand routine use stresses, such as the
weight of the unit and coolant load, as well as accidental ones, such as snow, wind and the like
- assess the unit noise impact.

9.2 - Inspection upon delivery

Warning

Each unit is fitted with a data plate which contains an identification number: check the plate to make sure it is the
correct model.

9.3 - Installation

' Installation must be carried out in compliance with the instructions contained in this manual and
according to the requirements of Standard EN 378-3.

50

In the event of incorrect installation, ammonia may be released.
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9.3.1 - Unit assembly

The unit, once it has been removed from the crate it is packed in, is transported to the point of installation and
lifted with a forklift.

Attention

It is up to the installer to use a forklift with suitable weight and lifting capacity.
The unit should always be forked and raised taking into account its centre of gravity.

Image A - Ceiling mount

9.3.2 - Instructions for ceiling installation

Remove package lid before lifting unit to ceiling.
Predispose fastening rods to ceiling.

Lift packaged unit to ceiling.

Fasten model to fastening rods.

Unfasten pallet’s screws and slip off empty packaging.
Tighten fastening screws “A” of unit to ceiling.

OOk wWN e
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9.4 - Connections

9.3.3 - Piping installation

- Install all piping properly, preventing mechanical damage,

- If installation takes place in areas where personnel transit is allowed, install the piping so that it does not get
in the way of transit, and make sure the pipes are connected with fittings that cannot be removed easily,

- Use fitting devices suitable for the weight of the piping, so that the entire weight is not supported by the
connections causing their breakage and detachment from the unit.

9.4.1 - Connection of the unit to the plant
Install steel pipes compliant with EN 378-1 and 378-3.

Caution

- For connection operations by means of welding, in order to prevent leaks, weld accurately and carefully;
- avoid overheating during welding (danger of excessive resizing);
- use shielding gas during welding (avoid excessive fouling).

Attention

- Welding on pressurized components can cause fires or explosions;
- carry out welding only when the unit is drained and not pressurized;
- make sure that the loads and vibrations do not affect the unit.

9.4.2 - Mechanical connections

' Mechanical connection of the unit is up to the installer.
The unit comes with fixing holes.

The installer must:

- determine the maximum possible loads (wind, snow, earthquake, traffic, etc.);

- determine the type of anchors and bolts to be used according to the loads applied, to the type and to the
material of the support and to the dimensions of unit fixing holes.

In order to mount the appliances one must observe the following warnings:

- The diameter of the fixing holes are the result of the manufacturer's statistic calculations; the fixing elements
must take into account the diameter of the holes.

- The fixing elements must be equipped with all suitable means to prevent loosening.

' If the dimensions of the holes are not sufficient, it is forbidden to widen them without the
manufacturer's permission.

9.4.3 - Bracing

To improve the stability of the unit in the wind, one can use bracing. The choice and size of the bracing must be
determined by the installer.

Using braces can pose risks for the safety of operators that have not been assessed by the

' manufacturer of the unit. It is up to the design engineer to carry out an accurate analysis of the
risks and determine the technical-organisational solutions to reduce them. Modine is fully

() relieved from any accidents resulting from the use of braces.

52
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9.4.4 - Anti-vibration systems
Anti-vibration devices interposed between the unit and the installation surface can be installed by the installer.

It is up to the design engineer to assess the effects of using anti-vibration systems and determine
the technical-organisational solutions to reduce them. Modine is fully relieved from any liability
() for any accidents resulting from the use of anti-vibration systems.

' Using anti-vibration system modifies the unit's resistance against stresses.

9.4.5 - Hydraulic connections

Hydraulic connections must be made in compliance with national or local regulations; the pipes can be made of
steel, galvanised steel or PVC. The pipes must be accurately sized according to the nominal water flow of the unit
and to the pressure drops of the hydraulic circuit. All hydraulic connections must be insulated using closed-cell
material of suitable thickness.

9.4.6 - Electrical connections

All connections must be made up to standard. In all cases, refer to the wiring diagram supplied.
Observe the characteristics of the electric power supply indicated on the plate.
The choice and size of the cables must be determined by the installer according to the environmental characteristics
and to the regulations in force in the country where the unit is installed.
As an example, below is a non-exhaustive list of criteria for the choice of cable:
- maximum current absorbed by the unit,
- distance between the unit and the power source (voltage drop at the ends of the cable),
- protection against short circuits,
- protection against the effects of overheating,
- presence of neutral conductor,
- insulation characteristics.

Attention

To avoid possible motor damage strictly follow the electric schemes shown.

Before using motor speed control systems verify the compatibility with the motors; non compatible systems may
damage motors or increase noise level; the manufacturer will not be responsible for model performance with
speed control systems.

L0 1010 ] s LI L] o
TKITKW2|U1|U2| V1 V2 W1 <+ A connection TK|TK|W2|U1|U2/v1|v2 w1 & Y connection
| 400V/3/50Hz | 400V/3/50Hz
R N
) R S T ) R S T
Models IDN 451 452 453 562 563 564
Fan motors n.x @ mm 1x450 2x450 3x450 2x560 3x560 4x560
High speed (2) A 0,79 1,58 2,37 3,3 4,95 6,6
Absorption w 430 860 1290 1680 2520 3360
4 Low d (V) A 0,53 1,06 1,59 2,1 3,15 4,2
ow spee W 330 660 990 1280 1920 2560

( *) Inner protection thermal contacts

The thermal contacts are temperature sensing, switching elements built directly into the windings of the motors. They interrupt an
electrical contact when maximum admissable sustained temperature has been reached.

The thermal contacts must be connected to the control circuit of the mains contactor to prevent automatic reconnection of the motor
in the event of a fault.

Attention

In compliance to the laws in force, before connecting the unit it is necessary to ensure that the electrical supply
is isolated and secured from accidental reconnection as to protect against electric shock, to safeguard the
equipment and other.
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10 - Preliminary safety requirements for the intended use

10.1 - Recommended personal protective equipment

Personal protective equipment must be used during unit operation and maintenance. The personal protective
equipment is indicated by an obligation sign (see paragraph 1.3.3).

10.2 - Plates and labels on the unit

The user must make sure that the labels and plates applied by the manufacturer on the unit are
kept in good condition, legible and attached properly. If worn, illegible or in any case not fully
understandable, the labels and plates must be replaced.

O O O OFf

O O O OF

i
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10.3 - Emergency conditions

Ammonia is a potentially explosive substance, with a fire risk, toxic and irritating and can cause irreparable damage
or even death.

10.3.1 - Safety measures and steps to be taken in the event of coolant leakage

In the event the user detects:

- leakage of ammonia vapour or liquid ammonia from the unit or from its connections or

- sudden and strong smells or irritation of the airways and eyes or even

- the activation of an alarm device and/or signal that detects the concentration of ammonia

' Leave the room and activate the emergency device

54

The fault must be corrected by experienced and trained personnel; prior to entry into the room, the operator must:

- wear protective equipment for the airways and for the eyes, gloves and protective clothing suitable for the
circumstances,

- wait for the complete evacuation of the accumulation of ammonia present in the room or area where the
damaged unit is installed,

- seek assistance from personnel ready to intervene if needed.

10.3.2 - Instructions for treating injuries

The injuries resulting from contact with ammonia can cause:
- freezing;
- corrosive wounds on the skin.

The personnel support must immediately:

- contact a doctor;

- provide airway protection;

- lead the injured person to the shower and wash him with warm water (the injured person must be put under
the shower with clothes on).
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11 - Conditions to be verify for a proper installation

Ensure an adequate free space (approx. 30% of the inner room volume) to allow a proper intake and exhaust
air circulation.

Particular conditions of installation or operation such as low or beamed rooms, overstorage,
obstructed intake and exhaust air circulation and improper ice build-up due to excessive entry of
humidity in room may negatively affect the stated performance and may cause defects.

Standard models may not be suitable for blast freezer and chill room application.

11.1

The models are equipped with axial fan motors, therefore not suitable for duct ventilation systems and cannot
sustain extra static air pressure drops.

Verify that the operating conditions (temperatures and pressures) are in accordance to those of project.

In the case of more than one model installed at close range it is advisable to avoid alternate defrostings.

Fit the appropriate siphons on the condensate drain connections and assess their efficiency in all working
temperatures.

Avoid installation of the units next to the cold-room doors.

If are used, place the end of defrost temperature feeler in the coldest areas of the coil, i.e. the areas that tend
to freeze more (at the end of the cycle the unit should be completely ice-free).

The position of this device cannot be defined in advance, because it varies in accordance to the type cold
room and type of installation.

The protective film is to be removed from model upon completion of installation.

- General Maintenance

It is necessary to arrange periodical cleaning of unit in order to avoid deposits of toxic substances. Use of
mild detergent is recommended; avoid use of solvents, aggressive, abrasive or ammonia-based agents.

When replacing electric heaters take particular care during installation in order to avoid damage to the
vulcanization; correctly reset wiring and existing fastening systems to avoid possible movement during
operation.

Attention

The above-mentioned operations are to be carried out by qualified personnel only.

11.2 - Commissioning
11.2.1 - Safety instructions during start-up

Only use ammonia to pressurize the unit. Do not use other fluids, such as water.

The maximum pressure at which the unit can operate is indicated on the plate: it is forbidden to
exceed the maximum pressure indicated on the plate.

Attention

The contamination of the coolant can cause damage to the plant and injure the user. In particular, be careful not to
put the liquid in contact with the following contaminants:

Moisture
Atmospheric air
Welding residues
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- Rust

- soot/ash

- Shavings

- Dust and dirt of all types

The presence of moisture inside the operating fluid could lead to the following consequences:
- Formation of ice in the fittings

- Acidification

- Corrosion

The presence of atmospheric air inside the operating fluid could lead to the following consequences:
- Oxidation

- Chemical reactions between the operating fluid and the refrigeration oil

- Increase of pressure in the system

The other contaminants can cause:
- Acceleration of chemical processes (decomposition)
- Faults on electrical or mechanical parts of the refrigeration system

11.3 - Checks to be carried out before commissioning

Before commissioning, it is essential to check and ensure, according to the following check-list, that the unit is ready

for operation:

- check the tightness of all fittings of the refrigeration system;

- ensure that all screw connections (in particular those on the fans), fittings, electrical connections etc. are in
place;

- all the wiring diagrams included in the documentation must be observed;

- ensure that the wiring is up to standard and that the electrical safety measures are operational;

- check the current absorption of the fans according to what is indicated on the data plate;

- check, and possibly change, the direction of rotation of the fans;

- the power supply line must be adequately protected;

- make sure that all the specified adjustment devices are working properly;

- check that the access and emergency routes are clear and without obstacles.

11.4 - Operation

11.4.1 - General information

A unit cooler is a component of a refrigeration system which transfers heat from the air to a coolant. The role of
the unit cooler is to act as a heat exchanger, in which the coolant evaporates, absorbing heat from the air (the
element to be cooled). Through integrated fans, the air is mechanically distributed on the surface of the heat
exchanger, i.e. on the entire outer surface of the unit cooler.

The coolant is the fluid used in a cooling system for the exchange of heat. The fluid absorbs heat at a low tem-
perature and low pressure, and transfers it at high temperature and high pressure, changing its state.

In the standard version, the unit coolers of the IDN series work according to the

principle of "flooded evaporation": the amount of coolant transferred to the evaporator is equal to a multiple of
the amount needed for complete evaporation (value between two and five times). The inflow of the coolant is
achieved by means of coolant pumps (with forced circulation) or by force of gravity (circulation by force of gra-
vity).

Both operating modes require a liquid separator. This separates the coolant liquid-vapour mixture thus allowing,
on the one hand, that only pure coolant vapour reaches the compressor; on the other hand it allows a safe trans-
fer of boiling coolant to the unit cooler (by means of a pump or by force of gravity).

Ammonia (NH3)" is a class L2/B2 coolant.

' The coolant circuit is not integrated in the unit.
o
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11.4.2 - Fan motors

changed. For evaporating temperatures below -40°C, please contact the manufacturer.
In the event of long-term storage or shutdown, the fans must be operated for a warm-up period of
() 2 hours prior to commissioning.

' For low ambient temperatures and high air resistance, the performance values of the fans are

12 - Maintenance

Always use original spare parts and accessories. As well as invalidating the warranty, non-original spare parts could be
dangerous reducing the life and performance of the machine. During maintenance operations on the fans, switch off the

fans and electric defrost heating elements, before beginning maintenance work and secure them so that they cannot be
reactivated.

12.1 - Cleaning

In order to be cleaned, the unit must be disconnected both from the electric mains and cooling
system. The electric connections and electric motors must not be hit with jets of water or vapour.

' One must only use mild, non-aggressive and non-corrosive detergents to clean the appliance.
o

The performances for which the heat exchanger of the unit has been designed, and which are guaranteed, can in
fact only be obtained if the heat exchanger is kept clean.

Impurities, frost and/or ice must be removed not only from the fins, but also from the appliance and from the
surrounding area.

Dry dust or dirt can be removed with a brush or compressed air, jet in the opposite direction to the air flow, or
with a powerful industrial vacuum cleaner.

Extremely wet or greasy dirt must be removed using a high-pressure water jet (maximum pressure 1 bar), with a
steam cleaner (maximum pressure 1 bar, at a distance of at least 200 mm from the horizontal nozzle), possibly
using a mild detergent, and directing the jet in the opposite direction to the air flow.

As far as possible, cleaning must be carried out from the inside outwards, as well as from the top downwards.
The jet of the cleaner should be as vertical as possible to the heat exchanger unit (maximum tolerance of + 5
degrees) to prevent bending the fins.

The presence of water and/or ice could make the area around the unit slippery.

' The use of personal protective equipment for cleaning activities is delegated to the user's risk
assessment on the basis of the permitted techniques that are used.
o
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12.2 - Fan motors

Check if the fans are clogged with ice or dirt G
Check that the fan is working properly S
Check if the fans are noisy M
Check for corrosion or rust on screws and bolts A
Check for corrosion or abnormal phenomena on the fan blades A

G =daily S =weekly M = monthly A = yearly

12.3 - Checks to be carried out when maintenance operations are complete

Carry out the following safety ,measures after having completed all maintenance work:
- make sure that the safety devices are working properly;

- make sure that the operating fluid connections are working properly;

- check the identification of the pipes and make sure it is visible and legible;

- make sure that the electric connections are working.

12.4 - Repairs

All repairs must be carried out in compliance with the requirements of Standard EN 378-4.

13 - Modifications

Warning

Modifications of any kind are not allowed.

58
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14 - Use of ammonia as a coolant

All information contained in this paragraph is generic and does not replace that contained in the
technical and safety data sheets of the coolant.
° Always refer to the information contained in the safety data sheet of the coolant.

14.1 - General information on ammonia refrigeration plants/systems

An ammonia refrigeration plant/system uses a common refrigeration cycle in which ammonia is the coolant.
Schematically, a plant/system consists of a compressor, a condenser, a separator

Ammonia enters the compressor as saturated vapour at a pressure of about 2-3 atmospheres and comes out as
superheated vapour at a pressure of 8-10 atmospheres and at a temperature of about 80-90°C. In this compression
phase, ammonia receives energy from the compressor which is then subsequently used for cooling. Hot ammonia,
in the vapour phase, is sent to the condenser, which makes it liquid at output, at a temperature slightly above
ambient temperature. From the condenser, the ammonia reaches the separator that allows separating the liquid
phase from the remaining one in the vapour phase. In this step, the ammonia reduces its pressure and,
simultaneously, greatly decreases its temperature due to partial evaporation. The liquid ammonia in the separator is
cooled and sent, by means of a pump system, to the units placed in the cells, where it is evaporated again through
a metering valve. This phase transformation requires heat taken from the air of the surrounding environment, cooling
the cell and its contents. Once it has carried out its cooling task, the ammonia returns to the separator in the vapour
phase, to begin a new cycle.

The IDN unit is the part of the plant that, by means of electric fans, allows the evaporation of the liquid ammonia
and the consequent cooling of the place of installation.

This brief description highlights that plants of this type pose risks associated to extremely high and extremely low
temperatures, to pressures, electricity as well as the use of dangerous substances and various machines in
continuous and automatic operation.

14.2 - Danger for humans and the environment

Danger

- Ammonia is toxic for the airways,

- Prolonged exposure or a severe exposure to ammonia vapours may cause ulceration of the conjunctiva and the
cornea, glottis edema, bronchospasm, pulmonary edema and respiratory arrest.

- Ammonia is highly irritating to the eyes and mucous membranes, in the presence of moisture on the skin,

- Splashes of liquid ammonia can cause cold burns or burns due to its caustic action,

- Ammonia can be dangerous to the aquatic environment, particularly for fish.

14.3 - Hazard statements H

Caution
H221: Flammable gas.
H331: Toxic if inhaled.
H314: It causes severe skin burns and eye damage.
H400: Very toxic to aquatic life.

EUHO71: Corrosive to the respiratory tract
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14.4 - Precautionary statements P

Caution

P210: Keep away from heat/sparks/open flames/hot surfaces. — No smoking.

P280: Wear protective gloves/protective clothing/eye protection/face protection.

P260: Do not breathe dust/fume/gas/mist/vapours/spray.

P273: Avoid release to the environment.

P377: In case of fire due to a gas leak, do not extinguish, unless the leak can be stopped safely.
P381: Eliminate all ignition sources if safe to do so.

P303+P361+P353+315: IF ON SKIN (or hair):

remove/take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin with water/have a shower. Get immediate medical
advice/attention.

P304+P340+P315: IF INHALED:

move victim to fresh air and keep at rest in a position comfortable for breathing Get immediate medical
advice/attention.

P305+P351+P338+P315: IF IN EYES:

rinse with plenty of water for several minutes. Remove contact lenses if present and easy to do. Continue rinsing.
Get immediate medical advice/attention.

14.5 - Basic chemical and physical properties

Warning
Appearance: Colourless gas Smell: Extremely pungent
Molecular weight: 17g/mole Melting point: -77,7°C (1,013bar)
Boiling point: -33 °C (1,013bar) | Vapour pressure at 20°C: 8,6bar
Critical temperature: 132 °C (114,8bar) | Gas relative density (air=1): 0,6
Liquid relative density (water=1): 0,7 Water solubility: 0,68mg/l (15°C, 1,013bar)
Flammability limits: 15% - 27% Auto-ignition temperature: 630°C
14.6 - Stability and reactivity

Caution

Reactivity:
Alkaline reagent. It reacts violently with oxidants and acids. It may form explosive compounds with silver, mercury
and gold.

Chemical stability:
It may form explosive mixtures with air.

Possibility of dangerous reactions:
It reacts violently with oxidants and acids. It may form explosive compounds with silver, mercury and gold.

Conditions to be avoided:
Avoid outflow and leaks. Avoid the formation of explosive atmospheres with air. It reacts with water forming corrosive
alkalis.

Materials to be avoided:

Avoid acids, oxidants, silver, mercury and gold, with which it reacts violently.
Dangerous decomposition products: The thermal decomposition gives rise to nitrogen and hydrogen.
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14.7 - Fire prevention measures

Caution

Suitable extinguishing means:
All known extinguishing means.

Unsuitable extinguishing means:
None.

Dangerous combustion products:
In the event of fire, it can generate nitrogen oxide and dioxide.

Special protection means:
Use a self-contained breathing apparatus and wear suitable protective clothing.

Specific methods:

If possible, stop the outflow of product. Move away from the unit, confine the area and spray it with water from
a protected position until the container cools down.

14.8 - Measures in the event of accidental release

Caution

Personal precautions, protection devices and procedures in the event of an emergency:

evacuate the affected area; ensure adequate ventilation; access the affected area with a self-contained breathing
apparatus and wearing suitable protective clothing; prevent clothes from getting soaked with the product;
eliminate possible sources of ignition.

Environmental precautions:

try to stop the outflow; reduce the vapours with nebulised water.

Methods and materials for containment and cleaning up: if the leak cannot be stopped, ventilate the area, keep
it clear and avoid any source of ignition until all the liquid has evaporated.

14.9 - Handling

Attention

Prevent water from entering the unit during the filling/draining stages. Only use specific appliances for the product,
temperature and operating pressure.
Do not smoke while handling the product.

14.10 - Disposal considerations

Attention

- Avoid direct discharge into the atmosphere and waterways,

- do not discharge where accumulation could be dangerous or in areas with a risk of forming explosive mixtures
with air,

- the gas should be disposed of through a suitable torch with an anti-back fire device,

- the toxic and corrosive gases formed during combustion should be reduced before being released into the
atmosphere.

www.modine.com 6l




15 - Fac-simile declaration of incorporation

4 All PGr10.01.27 rev.06

Modine CIS Italy S.r.l.
Always Innovating. Always Improving. Via Giulio Locatelli 22

33050 POCENIA (UD) ltalia

- AEROEVAPORATORI / unit cooler / Luftverdampfer / aeroevaporateur / aeroevaporador -

Codice Data
Code - Code Date - Datum
Typ - Codigo Date - Fecha

Numero di matricola
Part number - Numéro de série
Seriennummer - Nimero de serie

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (2006/42/EC - 1l B)

DECLARATION OF INCORPORATION - EINBAUERERKLARUNG - DECLARATION D’INCORPORATION - DECLARACION DE INCORPORACION

Il fabbricante dichiara che I'aeroevaporatore qui identificato dal codice e numero di matricola:

- non deve essere messo in servizio finché la macchina in cui sara incorporato non sia stata dichiarata conforme alla direttiva 2006/42/CE;

- sono stati applicati e rispettati i seguenti requisiti essenziali della direttiva macchine 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/35/UE

- € conforme alle disposizioni della direttiva 2014/30/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/68/UE, Modulo A per Cat. | oppure Art. 4 Par. 3, come indicato su etichetta dati PED scambiatore;
- & conforme alle disposizioni della direttiva 2009/125/EC

The manufacturer declares that the unit cooler hereby identified by code and part number:

- must not be set into operation until the machine into which it will be incorporated has been declared in accordance with the provisions stated in directive 2006/42/EC;
- that the following essential requirements of Machinery Directive 2008/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) have been duly applied and fulfilled;

- complies with the provisions of revised directive 2014/35/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/30/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/68/UE, Module A for Cat. | or Art.4 Par. 3, as indicated on the heat-exchanger’s PED data label;

- complies with the provisions of revised directive 2009/125/EC

Der Hersteller erklart, dass dieser hier mit Typ und Seriennummer gekennzeichnete Luftverdampfer:

- solange nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die Maschine oder Anlage, in welche dieser eingebaut wird, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EC entspricht;

- die folgenden grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) zur Anwendung kommen und eingehalten werden;
- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/35/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/30/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/68/UE Vorgang A fiir Kategorie | oder Artikel 4 Absatz 3 entspricht, gemaR Angaben auf der PED Etikette des Warmeaustauschers;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2009/125/EC

Le fabricant déclare que le aeroevaporateur ici identifié par son code et numéro de série:

- ne doit pas étre mis en service avant que la machine dans laquelle il sera incorporé ne soit déclarée conforme aux dispositions de la directive 2006/42/EC;
- ont été appliquées et respectées les exigences essentielles suivantes de la directive machines 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/35/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/30/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/68/UE, Module A pour Cat.| ou Art.4 Par.3, comme indiqué sur étiquette données PED échangeur;

- est conforme aux dispositions de la directive 2009/125/EC

El fabricante declara que el aeroevaporador aqui identificado por el cédigo y nimero de serie:

- no se tiene que poner en marcha hasta que la maquina en la cual se instalara sea declarada conforme a las condiciones indicadas en la norma 2006/42/EC;
- se han aplicado y cumplido los siguientes requisitos esenciales de la directiva de maquinas 2006/42/EC (1.1.3,1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.56.1);

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/35/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/30/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/68/UE, Modulo A para Categoria I, o Art.4 Par. 3, como indicado en la etiqueta datos PED intercambiador.

- es conforme a las condiciones de la norma 2009/125/EC
ATTESTATO DI COLLAUDO
TEST CERTIFICATE - ABNAHMEZEUGNIS - ATTESTATION D'ESSAIS - CERTIFICADO DE CONFORMIDAD DE LA PRUEBA

Il fabbricante dichiara che il modello qui identificato per codice e numero di matricola ha superato con esito positivo i collaudi funzionali

e di sicurezza elettrica, secondo le norme sotto indicate, e assegnate a ciascun modello in base al suo allestimento elettrico.
The manufacturer attests that the model hereby identified by code and part number has passed the relevant operating and electrical safety tests in accordance with the following standards, which are
assigned to each model based on its electrical configuration.

Der Hersteller erklart, dass das hier nach Typ und Seriennummer angegebene und je nach elektrischer Ausstattung zugeordnete Modell das funktionsgerechte Abnahmeverfahren sowie das der
elektrischen Sicherheit gemaR den u. g. Richtlinien erfolgreich bestanden hat.

Le fabricant déclare que le modéle ici identifié par son code et numéro de série a passé avec succes les essais fonctionnels et de sécurité électrique, conformément aux normes indiquées ci-dessous
et appliquées a chaque modeéle en fonction de son équipement électrique.

El fabricante declara que el modelo aqui identificado por el codigo y nimero de serie ha superado las pruebas funcionales y de seguridad eléctrica, de acuerdo con las siguientes normas, asignadas
a cada modelo seglin su instalacion eléctrica.

CEI EN 60335-1 (R < 0,1Q) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Geréte - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R > 1MQ) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Gerite - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R < Rm) solo per i modelli cablati - only for wired machines - nur fiir verkabelte Geréte - pour les machines cablées - para las maquinas cableadas

CEI EN 60335-1 (I < 5mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti a bassa dispersione funzionale - only for wired machines, equipped with low

dispersion components - nur fir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit niedriger Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants a faible dispersion - para
maquinas cableadas, equipadas con componentes de baja dispersion

CEI EN 60335-2-40 (I < 10mA, | < 30mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti ad alta dispersione funzionale - only for wired machines,
equipped with high dispersion components - nur fiir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit hoherr Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants de haute
dispersion - para maquinas cableadas, equipadas con componentes de alta dispersion

Modine CIS lItaly S.r.l. Modine CIS Italy S.r.l.
Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente (ANNEX Il B.5) Il Legale Rappresentante
Person authorised to compile the relevant technical documentation . i
Bevollmachtigte Person, die die relevanten technischen Unterlagen zusammenstellt Legal Representative - Der gesetZI'Che Vertreter
Personne autorisée & constituer le dossier technique en question Le Représentant Légal - El Rapresentante Legal
Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente Laura P\Dn(in‘) ’
Roberto Benedetti i A ///’}6 4




Handbuch fiur Gebrauch und Wartung

Das Handbuch fiir Gebrauch und Wartung muss:

- sorgféltig aufbewahrt werden;

- fiir die Bediener leicht zugénglich sein;

- von allen Personen, die an der Einheit arbeiten, gelesen und verstanden werden.

Das Handbuch fiir Gebrauch und Wartung ist als integrierender Bestandteil der Einheit
anzusehen und muss diese bei Weitergabe an Dritte und bis zu deren Abbruch begleiten.
Im Fall von Verlust oder Beschaddigung des vorliegenden Handbuchs eine Kopie bei der
Herstellerfirma anfordern.

Dem vorliegenden Handbuch ist eine Kopie beigelegt, die mit der Erkldrung fiir den einbau
libereinstimmt.

Inhalt des Handbuchs

Das vorliegende Handbuch fiir Gebrauch und Wartung bezieht sich auf eine Verdampferlifter-Einheit der Serie IDN.
Darin wird diese beschrieben, deren gewdhnliche Betriebsweise erértert und werden die notwendigen Anweisungen
gegeben, um die wichtigsten Installations-, Betriebs-, Wartungs- und Entsorgungseingriffe korrekt vornehmen zu kénnen.
Mit dem Handbuch fir Gebrauch und Wartung werden mitgeliefert:

- die elektrischen Schaltplane,

- die technischen Zeichnungen.

Daten des Herstellers

Manufacturer:

Modine CIS Italy S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - Italy
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.: +390432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

and
Modine CIS Guadalajara S.A.U.
19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.: +34 949.889.100
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1 - Konventionen

1.1 - Typographische Konventionen

Die schwarz umrandeten Angaben unten weisen auf besonders wichtige Informationen hin, die aufmerksam gelesen
werden miussen.

Die schwarz umrandeten Angaben mit dem Warnsymbol unten weisen auf eine Vorgangsweise hin, die fir die
Gesundheit und Sicherheit der Personen von besonderer Bedeutung sind.

Gefahr

Die Textteile, denen ein Gefahrenzeichen vorgesetzt ist, beziehen sich auf Situationen, die bei nicht
Vermeidung schwere Verletzungen oder Tod zur Folge haben kénnen.

Achtung

Die Textteile, denen das Achtung-Zeichen vorgesetzt ist, beziehen sich auf Situationen, in denen die Bediener
besonders gewissenhaft vorgehen miissen.

Vorsicht

Die Textteile, denen das Vorsicht-Zeichen vorgesetzt ist, beziehen sich auf gewéhnliche bzw.
auBergewdhnliche Situationen, in denen die Bediener besonders vorsichtig vorgehen miissen.

Warnung

Die Textteile, denen das Warn-Zeichen vorgesetzt ist, beziehen sich auf technische Merkmale der Einheit
bzw. des Kaltemittels oder auf Betriebsbedingungen, die besonders wichtig fiir den einwandfreien, sicheren
Betrieb der Einheit sind.

1.2 - Liste der Abkiirzungen

Abklirzungen Bedeutung

NH3 Kéltemittel-Ammoniak

EN 378 Europaische Norm 378 Kalteanlagen und Warmepumpen - Sicherheitstechnische und umweltrelevante ANFORDERUNGEN
°C Grad Celsius

Bar MaBeinheit fir den Druck

L Liter

Vol % Volumenprozent

IP Schutzgrad

Ppm Konzentration in millionsten Teilen ausgedriickt

Hz Hertz
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1.3 - Konventionen fiir Sicherheits- und Hinweisschilder
Auf den Sicherheitsschildern werden die grafischen Symbole nach Norm ISO 7010 verwendet.

1.3.1 - Warnungen
Die Warnzeichen sind DREIECKE MIT GELBEM HINTERGRUND UND SCHWARZEM RAND Im Dreieck steht ein

Symbol fiir die entsprechende Gefahr.
Sie weisen auf eine gefahrliche Situation hin; die Bediener miissen sich bei Warnzeichen entsprechend verhalten:

Bei nicht den Warnhinweisen entsprechendem Verhalten haftet Modine CIS Italy S.r.l. / Modine CIS Guadalajara
S.A.U. fir keine Konsequenzen.

VANV

HZ

RS
:”/”/:'.

‘:r.

Warnung vor einer Warnung vor Warnung vor giftigen Warnung vor Warnung vor
Gefahrenstelle feuergetféhrlichen Stoffen explosionsgeféhrlich Hochspannung
Stoffen en Stoffen

% G\ /%

Warnung vor Warnung vor Warnung vor Warnung vor heiBen Warnung vor kalten
gesundheitsschadlic brandférdernden Rutschgefahr Oberfldchen Oberflachen
hen oder reizenden Stoffen
Stoffen
fﬂ?
Warnung vor Erdung Warnung vor
Biogefdhrdung schwebender Last

1.3.2 - Verbotsschilder
Die Verbotszeichen sind runde Schilder mit WEISSEM HINTERGRUND, ROTEM RAND UND EINEM ROTEN

QUERBALKEN. Im Kreis steht ein Symbol fiir das verbotene Verhalten.
Sie weisen auf eine zwingende Voraussetzung fir die korrekte und sichere Verwendung der Einheit hin; bei
Missachtung der Verbotszeichen haftet Modine CIS Italy S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. flr keine

Konsequenzen.
Rauchverbot Fliissigkeiten auf den Feuer, offenes Licht und Rauchen Essen und

Boden gielBen verboten verboten Trinken verboten
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1.3.3 - Gebotsschilder
Die Gebotszeichen sind RUNDE SCHILDER MIT EINEM WEISSEN/BLAUEN PIKTOGRAMM DARIN. Das

Piktogramm steht fiir das Gebot.
Sie weisen auf eine zwingende Voraussetzung fir die korrekte und sichere Verwendung der Einheit hin; bei

Missachtung der Verbotszeichen haftet Modine CIS Italy S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. fir keine
Konsequenzen.

7N NONO N

Gehorschutz Gesichtsschutzschild Augenschutz
benutzen benutzen

Atemschutz Schutzhandschuhe
benutzen benutzen benutzen

N\

Schutzhelm Schutzschuhe Schutzkleidung Stromversorgung
benutzen benutzen benutzen trennen
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2 - Rechtliche Hinweise
2.1 - Originalfassung

Die Originalfassung des vorliegenden Handbuchs ist in italienischer Sprache und liegt jeder offiziellen HandbuchUbersetzung
bei. Die Handbuchbersetzungen, die nicht vom Hersteller autorisiert sind, werden nicht als giiltig angesehen.

Die Verwendung von nicht _qutorisierten Kopien bzw. Ubersetzungen des vorliegenden Handbuchs
bzw. die Verwendung von Ubersetzungen, denen nicht die Originalfassung in italienischer
Sprache beiliegt, enthebt den Hersteller jedweder méglichen Folgen und Verantwortungen.

2.2 - Einsatzbeschrankungen des vorliegenden Handbuchs

Das vorliegende Handbuch fiir Gebrauch und Wartung ist fir die Einheiten der Serie IDN vorgesehen, die fiir den
EU-Markt bestimmt und mit dem CE-Zeichen versehen sind.

Das vorliegende Handbuch fiir Gebrauch und Wartung deckt nicht die Markteinfiihrung bzw. den
Einsatz der Einheiten in Landern ab, die nicht Mitglied der europdischen Gemeinschaft sind und
® enthebt den Hersteller jedweder méglichen Folgen und Verantwortungen.

2.3 - Verantwortung

2.3.1 - Verantwortung des Herstellers

Der Hersteller der Einheit ist fur den Entwurf, den Bau, die Abnahme und die Verpackung der Einheit
verantwortlich, damit diese auf den EU-Markt eingefiihrt werden kann. Der Hersteller garantiert, dass die Einheit
im Einklang mit den Grundanforderungen der anwendbaren EU-Richtlinien entworfen, gebaut, abgenommen und
verpackt wurde und dass in diesem Sinn eine entsprechende Konformitatsbewertung vorgenommen wurde.

Die Verpackungsentfernung, Installation, Inbetriebnahme, Wartung, Demontage und Entsorgung obliegen nicht
dem Hersteller. Trotzdem werden in den vorliegenden Anweisungen so viele Informationen wie méglich gegeben,
die fir die genannten Lebensphasen des Gerats notwendig sind.

Alle Teile der Einheit sind so entworfen, gefertigt und abgenommen worden, um den beim zweckmaBigen Betrieb
nach vernlinftigem Ermessen vorhersehbaren Belastungen und dem vorhersehbaren Betrieb standhalten kénnen.
Es kann keine Garantie fir die Sicherheit bzw. den Betrieb gegeben werden, wenn die Einheiten unter verbotenen
Betriebsbedingungen eingesetzt werden.

Die Installation, Verwendung, Wartung bzw. Entsorgung des Geréts unter verbotenen, nicht vom
Hersteller vorgesehenen Bedingungen enthebt den Hersteller jedweder méglichen Folgen und
® Verantwortungen.

Sollte der Projektleiter, Installationsfachmann bzw. Benutzer in diesem Handbuch nicht die fir die Installation,
Verwendung, Wartung bzw. sichere Entsorgung der Einheit notwendigen Informationen finden oder Zweifel
hinsichtlich der korrekten Installations-, Verwendungs-, Wartungs- bzw. Entsorgungsmodalitaten haben, sind Sie
gebeten, mit dem Hersteller Kontakt aufzunehmen. Das vorliegende Handbuch fir Gebrauch und Wartung wurde
verfasst, um in Hinblick auf die Vorbereitung und Kompetenzen der jeweiligen Benutzer so weit wie maglich,
vollstandig und klar zu sein.

Bei mangelndem Verstandnis des Inhalts des vorliegenden Handbuchs oder unvollstandigem Verstédndnis der
darin gegebenen Anweisungen ist sofort jedwede Planungsphase zu unterbrechen, die die Einheit selbst, deren
Installation, Verwendung, Wartung bzw. Entsorgung anbelangt.

Handbuch fiir Gebrauch und Wartung verstanden zu haben bzw. ohne (iber die fiir die
Durchfiihrung der Arbeiten notwendigen Kenntnisse und Anweisungen zu verfiigen, ist der
() Hersteller jeglicher moglicher Folgen und Verantwortungen enthoben.

' Sollten die Bediener ihre Arbeiten weiterfiihren, ohne jedoch zur Gédnze das vorliegende
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Unter Nachlassigkeit versteht der Hersteller den unterlassenen Hinweis auf einen Fehler, Mangel, Schreibfehler,
Widerspruch etc. in Bezug auf die Anleitungen und technischen Angaben im vorliegenden Handbuch.
Projektleiter, Installationsfachmann und Benutzer (Wartungsfachmann) missen mit entsprechender Kompetenz,
Professionalitat, Teamgeist und Sorgfalt sofort dem Hersteller Umstédnde mitteilen, durch die die Sicherheit der
Personen, Gegenstéande und der Umgebung beeintrachtigt werden kénnten.

' Jedwedes nachlassiges, unaufmerksames, sowie technisch oder professionell betrachtet
inkompetentes Verhalten enthebt den Hersteller jeglicher méglicher Folgen und Verantwortungen.

2.3.2 - Verantwortung des Projektleiters und Installationsfachmanns

Der Installationsfachmann bzw. Projektleiter muss die Risiken bewerten, entsprechende Notfalls-, Alarm-,
Anzeige- und Schutzmittel und -systeme und samtliche Anweisungen fir die Kélteanlage/das Kaltesystem
bereitstellen, dessen/deren Teil die Einheit ist, wie von der Norm EN 378-4 vorgeschrieben wird.

Uberdies muss der Projektleiter bzw. Installationsfachmann bestimmen, welche Mittel und Modalitadten am
besten geeignet und am sichersten sind, um die Einheit auBerhalb der Werke bzw. Lager des Herstellers zu
bewegen und eventuell zu lagern. Insbesondere ist der Projektleiter bzw. Installationsfachmann verantwortlich
dafir, die vom Hersteller gegebenen Vorschriften zu tberpriifen und deren Einhaltung bei Bewegung, Transport
und Lagerung durchzusetzen.

Die falsche Beurteilung von Risiken seitens des Projektleiters bzw. Installationsfachmanns oder
eine unangemessene Wahl der Notfalls-, Alarm-, Anzeige- und Schutzmittel und -systeme enthebt
den Hersteller jeglicher méglicher Folgen und Verantwortungen.

Der Projektleiter ist in der Planungsphase der Kalteanlage/des Kaltesystems tatig, in die/das die Einheit installiert
wird, und ist sowohl flir den Leistungs-, als auch Sicherheitsaspekt verantwortlich. Der Projektleiter ist
verantwortlich dafir, die am besten flr die geplante Anlage geeigneten Bauteile im Rahmen der vom Hersteller
fir dessen Produkte vorgegebenen Einsatzbeschrankungen zu wéhlen. Der Projektleiter muss entsprechend
ausgebildet und kompetent sein, um eindeutig den Inhalt des vorliegenden Handbuchs fiir Gebrauch und
Wartung und jedes anderen technisch-gewerblichen Dokuments der Einheit zu verstehen und um etwaige
Erlauterungen vom Hersteller zu fordern, um ein/e funktionelle/s, sichere/s und fachgerechte/s Anlage/System
fertigen zu kénnen. Insbesondere muss der Projektleiter in der Lage sein, die nach verninftigem Ermessen
vorhersehbaren Betriebs-, Umgebungs-, Befestigungs-, Lade- und Belastungsbedingungen, sowie Strom-, Fluid-
und Hydraulikanschlussbedingungen bestimmen zu kdnnen und Uberprifen, ob die Einheit fir diese
Bedingungen geeignet ist.

' Eine falsche Erkennung der Betriebsbedingungen der Einheit seitens des Projektleiters enthebt
den Hersteller jedweder méglichen Folgen und Verantwortungen.

Sollte das Projekt in mehrere Teile unterteilt werden, wird der Koordinator des Projekts, unabhangig davon, wer
es ist, als Projektleiter angesehen.

Der Installationsfachmann nimmt den Einbau und die Umsetzung der Anlage im Einklang mit den
Projektanleitungen, Bauteilspezifikationen vor, wie sie von deren Hersteller fachgerecht festgesetzt wurden. Der
Installationsfachmann muss entsprechend ausgebildet und kompetent sein, um eindeutig den Inhalt des
vorliegenden Handbuchs fiir Gebrauch und Wartung und jedes anderen technisch-gewerblichen Dokuments der
Einheit zu verstehen und um etwaige Erlauterungen vom Hersteller zu fordern, um ein/e funktionelle/s, sichere/s
und fachgerechte/s Anlage/System fertigen zu kénnen.

Das Personal, das an den verschiedenen Installations- und Inbetriebnahmephasen der Einheit
beteiligt ist, muss kompetent und entsprechend geschult sein. Das Niveau der Kompetenz des

° Personals wird durch Norm EN 13313 1 geregelt.

Sollte die Installation in mehrere Teile unterteilt werden, wird der Koordinator der Installation, unabhangig davon,
wer es ist, als Installationsleiter angesehen.

Notes:

1) Kélteanlagen und Wérmepumpen - Kompetenz des Personals.
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2.3.3 - Verantwortung des Betreibers der Kalteanlage/des Kaltesystems

Der Betreiber betreibt die Anlage und somit die Einheit, die im vorliegenden Handbuch fir Gebrauch und
Wartung beschrieben wird. Der Betreiber ist flir die Wartung der Einheit verantwortlich.

Das Personal, das an den verschiedenen Wartungsphasen der Einheit beteiligt ist, muss
kompetent und entsprechend geschult sein. Das Niveau der Kompetenz des Personals wird
° durch Norm EN 13313 geregelt.

Der Betreiber ist verpflichtet, fiir die Kontroll-, Wartungs-, Reparatur-, Notfalls- und Entsorgungsphasen nur
kompetentes und entsprechend geschultes Personal einzustellen, das Uber die notwendige personliche
Schutzausristung verfligt.

Es wird darauf hingewiesen, dass der Entwurf der Kélteanlage/des Kaltesystems nicht dem
Hersteller der Einheit untersteht, der daher jedweder méglichen Folgen und Verantwortungen
° durch falsche Planung/Installation enthoben ist.
Es wird darauf hingewiesen, dass an den Einheiten technische Anderungen bzw. Aktualisierungen
durch den Hersteller vorgenommen werden kénnen und der Betreiber die Kompatibilitit zwischen
° bestehender/m Anlage/System und neuem Modell der Einheit priifen muss.

2.4 - Gesetzliche Normen und bei der Konstruktion der Einheit eingesetzte Techniken

Hinsichtlich der vom Hersteller bei der Konstruktion der Einheit eingesetzten Normen muss immer Bezug auf die
CE-Konformitatserklarung der Einheit selbst genommen werden.

2.5 - Bedeutung der Normen EN 378

Die technischen Normen EN 378 umfassen eine Reihe von vier technischen Normen (EN 378-1, EN 378-2, EN 378-
3 und EN 378-4), die einen grundlegenden Leitfaden fir die Planung, Installation, den Betrieb, die Wartung und
Entsorgung der Kalteanlagen und jeweiligen Kéaltegerate darstellen.
Die Normen dieser Reihe sind darauf ausgerichtet, einen kompletten Uberblick {iber die Sicherheitsaspekte zu
geben, die von den Projektleitern, Installationsfachmannern, Betreibern und Wartungsfachmannern der Anlagen
beriicksichtigt werden missen.
Modine CIS ltaly S.r.l. sieht die Anwendung der Normen der Gruppe EN 378 in Hinblick auf den Einsatz der in
diesem Handbuch beschriebenen Einheit in einer Kélteanlage/in einem Kaltesystem als grundlegende Voraussetzung
fir die Sicherheit von Personen, Gegenstéanden und die Umgebung an.
Die Missachtung der Vorschriften dieser Normen kann vor allem, aber nicht nur, folgendes bewirken:

- Gefahr von Austritt oder Emission von Kaltemittel und damit verbundenem Brand bzw. Gesundheitsschaden der
Personen, Sach- und Umgebungsschaden;

- Unfallgefahr in den verschiedenen Phasen der Installation, Verwendung, Wartung und Entsorgung fir die darin
involvierten Personen.

3 - Garantie

Die Garantielaufzeit betragt 24 Monate ab dem Tag der Rechnungsstellung.

3.1 - Garantiebedingungen

Die Garantie verfallt, falls die hier beschriebenen Bedingungen nicht beachtet werden:
1. Die Hydraulikanschliisse missen fachgerecht gemaB den anerkannten industriellen
Praktiken und Standards installiert werden.
2. Bei den SchweiBarbeiten Inertgas in den Leitungen laden.
3. Prifen, dass das System vor dem Laden komplett frei von Leckagen ist.
4. Die Stromanschlisse missen folgende Anforderungen erfiillen:
a. Die Spannungswerte, die auf dem Typenschild angegeben sind, diirfen nicht = 5% hoéher/niedriger als die
angegebenen Werte sein. Frequenz 50-60 Hz.
b. Die Stromaufnahme bei unsymmetrischer Phasenbelastung darf 2% nicht Gibersteigen.
5. Die werkseitig montierten Verkabelungen diirfen ohne Genehmigung nicht veréandert werden.

Notes:
1) Kélteanlagen und Wérmepumpen - Kompetenz des Personals.
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4 - Beschreibung der Einheit

Die IDN-Einheiten sind Verdampferlifter, bzw. Bauteile einer Kélteanlage, wie sie von der Norm EN 378-1 definiert
werden.
Die doppeltausblasende IDN Serie ist fir die Anwendung in groBen, niedrigen Kihlrdumen und Kihlhausern fir die
Aufbewahrung von Frisch- und Tiefklhlprodukten geeignet.
Je nach Temperatur der Kiihlzelle sind folgende Modelle zu unterscheiden:
- IDN 4 fur hohe Temperaturen (> +2 °C) mit Rippenstand 4,0 mm;
- IDN 7 fur mittelhohe und niedrige Temperaturen (= —-25 °C) mit Rippenstand 7,0 mm

(es ist ein Modell mit Abtausystem empfehlenswert);
- IDN 10 fir niedrige Temperaturen (= -35 °C) mit Rippenstand 10,0 mm (es ist ein Modell mit Abtausystem empfehlenswert);
- IDN 12 flr niedrige Temperaturen (= —40 °C) mit Rippenstand 12,0 mm (es ist ein Modell mit Abtausystem empfehlenswert).

' Die Leistungen wurden auf der Basis von dreimaliger Pumpenzirkulation von unten berechnet.

Die eingesetzten Standard-Lifteraggregate haben folgende technische Merkmale:

- Durchmesser 450 und 560 mm, dreiphasig 400V/3/50 Hz mit doppelter Geschwindigkeit, mit AuBenrotor und
Schutzgitter aus mit Epoxydlack behandeltem Stahl.

- Schutzgrad IP 54;

- Schutzklasse THCL155 (F);

- Interner Schutz-Thermokontakt;

- max. Betriebstemperatur: +40 °C.

Die Einheiten sind flr den elektrischen Erdungsanschluss vorgesehen (Elektrogerate der Klasse ).

' Der Installationsfachmann bzw. Betreiber der Einheit muss einen funktionstiichtigen Anschluss
an den Erdungsschutzleiter gegen indirekte Stromkontakte gewahrleisten.

Die elektrischen Widerstande fiir das Abtausystem sind in einer Verteilerdose aus thermoplastischem Material
untergebracht (der Klasse Il zum Schutz gegen direkten elektrischen Kontakt) mit Schutzgrad IP 54.

Auf Bestellung kénnen die Modelle mit nicht standardméaBigen Warmetauschern, Abtausystemen und Lifteraggregaten
geliefert werden.

4.1 - Hauptkomponenten

Seitliche Abdeckung

Halterungen

Tropfwanne

Lufterblech
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4.2 - Dimensionale Eigenschaften
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Modell IDN 451 452 453 562 563 564
Abmessungen  mm A 1300 2150 3000 2760 3860 4960
B 814 1664 2514 2164 3264 4364
c - - 1700 1100 2x 1100 3x 1100
D - - 814 1064 1064 1064
E 406 410 415 538 543 550
F 400 400 400 530 530 530
6 85 85 85 90 90 90
H 243 243 243 298 298 298
L 1594 1594 1594 1809 1809 1809
M 1449 1449 1449 1664 1664 1664
N 1290 1290 1290 1505 1505 1505
P 280 280 280 280 280 280
Q 490 490 490 680 680 680
R 695 695 695 835 835 835
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4.3 - Technische Eigenschaften

IDN 04
Modell 451E04 451A04 452E04 452A04
Geschwindigkeit High Low High Low High Low High Low
1) Nennleistung kw 9,26 8,52 10,9 9,86 18,5 17,0 21,8 19,7
Leistung kw 8,05 741 9,47 8,57 16,1 14,8 18,9 17,1
Luftmenge m¥h | 4496 3995 4220 3715 8992 7990 8440 7430
Wurfweite m| 2x11 2x7 2x10 2x6 2x12 2x8 2x 1 2x7
Innenoberflache m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
AuBenoberflache m? 41,2 41,2 61,7 61,7 82,4 82,4 123 123
IDN 07
Modell 451E07 451A07 452E07 452A07
Geschwindigkeit High Low High Low High Low High Low
1) Nennleistung KW | 6,70 6,31 8,71 8,12 13,4 12,6 17,4 16,2
Leistung kw 5,83 5,49 7,57 7,06 11,7 11,0 15,1 14,1
Luftmenge m¥h | 4680 4246 4542 4106 9360 8492 9084 8212
Wurfweite ml 2x12 2x9 2x 11 2x8 2x13 2x10 2x12 2x9
Innenoberflache m? 41 41 6,1 6,1 12,2 244 48,8 97,6
AuBenoberfléche m 24,9 24,9 36,7 36,7 49,8 49,8 734 73,4
IDN 10
Modell 451E10 451A10 452E10 452A10
Geschwindigkeit High Low High Low High Low High Low
1) Nennleistung kW | 530 5,01 7,19 6,73 10,6 10,0 14,4 13,5
Leistung kW 4,61 4,36 6,25 5,85 9,2 8,7 12,5 11,7
Luftmenge m¥h | 4736 4315 4680 4220 9472 8630 9360 8440
Wurfweite m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
Innenoberfldche m 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
AuBenoberfléche m? 17,8 17,8 26,7 26,7 35,6 35,6 53,4 53,4
IDN 12
Modell 451E12 451A12 452E12 452A12
Geschwindigkeit High Low High Low High Low High Low
1) Nennleistung kw 4,69 4,44 6,44 6,06 9,38 8,88 12,9 12,1
Leistung kw 4,08 3,86 5,6 5,27 8,16 7,72 11,2 10,5
Luftmenge m¥h | 4760 4344 4702 4274 9520 8688 9404 8548
Wurfweite m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
Innenoberfliche m? 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
AuBenoberflache m? 15,2 15,2 22,8 22,8 30,4 30,4 45,6 45,6
Gemeinsame Daten
Motoren n°x @ mm 1 x 450 1 x 450 2 x 450 2 x 450
Stromaufnahme der Motoren A 0,79 0,53 0,79 0,53 1,58 1,06 1,58 1,06
Nennleistung W 430 330 430 330 860 660 860 660
Rohrinhalt dm3 9 13 18 26
Batterie Anschliisse In tube (mm) 21,3 21,3 21,3 21,3
Out tube (mm) 33,7 33,7 33,7 48,3
TauwasserabfluB @ (GAS) 2x1 2x1 2x1 2x1
2) Nettogewicht kg 92 92 138 138

Notes:

1) Die Leistungen wurden auf der Basis von dreimaliger Pumpenzirkulation von unten berechnet.
2) Das Gewicht bezieht sich auf die Modelle mit Wasserbrauseabtauung WD.
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453E04 453A04 562E04 562A04 563E04 563A04 564E04 564A04
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
27,8 25,6 32,7 29,6 334 30,4 40,7 35,9 50,0 455 61,1 53,8 67 61 81 72
24,2 22,2 28,4 25,7 29 26,4 35,4 31,2 43,5 39,6 53,1 46,8 58 52,8 70,8 62,4
13488 11985 | 12660 11145 16520 14384 16150 13692 24780 21576 24225 20538 33040 28768 32300 27384
2x13 2x9 2x12 2x8 2x15 2x11 2x14 2x10 2x16 2x12 2x15 2x 11 2x17 2x13 2x16 2x12
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
124 124 185 185 142 142 214 214 213 213 321 321 284 284 428 428
453E07 453A07 562E07 562A07 563E07 563A07 564E07 564A07
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
20,1 18,9 26,1 244 20,8 19,4 27,2 25 31,2 29,1 40,8 37,5 41,6 38,8 54,4 50,0
17,5 16,5 22,7 21,2 15,4 14,5 20,0 18,7 231 21,8 30,0 28,0 30,8 29,0 40 37,3
14040 12738 | 13626 12318 16970 15220 16610 14800 25455 22830 24915 22200 33940 30440 33220 29600
2x14 2x11 2x13 2x10 2x16 2x13 2x15 2x12 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
747 747 110 110 84,4 84,4 127 127 127 127 190 190 169 169 253 253
453E10 453A10 562E10 562A10 563E10 563A10 564E10 564A10
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
15,9 15,0 21,6 20,2 16,46 15,4 22,2 20,8 24,69 23,1 33,3 31,2 32,92 30,8 444 41,6
13,8 13,1 18,8 17,6 12,2 11,5 16,5 15,5 18,3 17,3 24,8 23,2 24,4 23,1 33 30,9
14208 12945 | 14040 12660 17340 15490 16970 15210 26010 23235 25455 22815 34680 30980 33940 30420
2x15 2x12 | 2x14 2x11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
53,4 53,4 80 80 61,4 61,4 92 92 92 92 138 138 123 123 184 184
453E12 453A12 562E12 562A12 563E12 563A12 564E12 564A12
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
141 13,3 19,3 18,2 145 13,6 20 18,4 21,75 20,4 30,0 27,6 29 27,2 40,0 36,8
12,2 11,6 16,8 15,8 10,8 10,2 14,8 13,9 16,2 15,3 22,2 20,9 21,6 20,4 29,6 27,9
14280 13032 | 14106 12822 17430 15560 17152 15160 26145 23340 25728 22740 34860 31120 34304 30320
2x15 2x12 | 2x14 2x 11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
45,6 45,6 68,4 68,4 52 52 78,6 78,6 78 78 118 118 104 104 157 157
3 X450 3 x 450 2 x 560 2 x 560 3 x 560 3 x 560 4 x 560 4 x 560
2,37 1,59 2,37 1,59 33 2,1 33 2,1 4,95 3,15 4,95 3,15 6,6 42 6,6 42
1290 990 1290 990 1680 1280 1680 1280 2520 1920 2520 1920 3360 2560 3360 2560
27 39 30 46 45 69 60 92
21,3 21,3 21,3 21,3 213 26,9 26,9 26,9
48,3 48,3 48,3 48,3 60,3 60,3 60,3 60,3
2x1 2x1 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2
276 276 318 318 477 477 636 636
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5 - Kennzeichnungen und Zertifizierungen

Die Einheit ist gemaB den EU-Richtlinien und technischen Normen.

76

5.1 - CE-Kennzeichnungsschild

™
EC O heat transfer
coolers
ﬁ)mms

MANUFACTURER:

MODINE CIS ITALY S.R.L.
VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UD) ITALY

MADE IN ITALY/EU

q3

MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X

RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz
MOTOR TOT. POWER (W) XXX

MOTOR TOT. CURRENT () XXX
HEATERS FEED (V) -

HEATERS TOT. POWER (W) -

PS (bar) XX
INTERNAL VOLUME (liters) XX

NET WEIGHT (kg) XX

™
EC O heat transfer c E
coolers
ﬁmms

MANUFACTURER:

MODINE CIS GUADALAJARA S.A.U.
POL. IND. DEL HENARES - PARCELA 309
19004 GUADALAJARA - ESPANA

MADE INATALY/EU

MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X

RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz
MOTOR TOT. POWER (W) XXX

MOTOR TOT. CURRENT (A) XXX
HEATERS FEED (V) -

HEATERS TOT. POWER (W) -

PS (bar) XX
INTERNAL VOLUME (liters) XX

NET WEIGHT (kg) XX
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6 - BestimmungsmaBige Verwendung der Einheit

Im Rahmen der bestimmungsmaBigen bzw. vernunftsmaBig vorhersehbaren Verwendung - ausgenommen davon sind
Installations-, Wartungs- und Entsorgungseingriffe - sind die Gefahren mdglich und Verbote vorgegeben, die hier genannt sind.

Achtung

Fur die Einheiten wird Ammoniak NH3 als Kaltemittel eingesetzt. Das Kaltemittel muss geméaB dem
Sicherheitsdatenblatt verwendet werden, das Hersteller- und Lieferfirma des Fluids beilegen missen. In Kapitel 14
werden einige Informationen zum richtigen Gebrauch von Ammoniak als Kaltemittel gegeben.

6.1 - Vorgesehener Einsatz und vorgesehene Einsatzbedingungen

Die Einheiten sind fir den Einbau in eine Kalteanlage bestimmt und werden fir die Kithlung und den Umlauf von
Umgebungsluft in groBen Kalteanlagen eingesetzt. Die Einheiten kdnnen sowohl in, als auch auBerhalb von
Gebauden installiert werden, wichtig ist dabei immer, dass immer die im vorliegenden Handbuch fir Gebrauch und
Wartung gegebenen Anweisungen beachtet werden.

Die Einheiten sind dazu vorgesehen, nur mit den vom Hersteller angegebenen Kéaltemitteln eingesetzt zu werden.

' Der Benutzer muss fiir eine angemessene Wartung gemaB den Spezifikationen im vorliegenden
Handbuch garantieren.

6.2 - Betriebsbedingungen

Die Einheit darf nur so wie im vorliegenden Handbuch beschrieben betrieben werden.

Die Einheit ist dazu vorgesehen, automatisch in einer Anlage betrieben und von Sonden und anderen externen
Steuerungen gesteuert zu werden. Fir deren Betrieb ist nie die Gegenwart eines Bedieners vorgesehen, auBer fir
deren Wartung und Uberwachung.

Der nicht automatische Einsatz der Einheit oder der Einsatz auBerhalb einer Anlage ist ohne spezifische
Vereinbarungen mit der Lieferfirma eine Zweckentfremdung und somit verboten.

Da nur der automatische Einsatz in einer Anlage erlaubt ist, muss berlicksichtigt werden, dass die Einheit bei
Lieferung der gesamten Anlage als zur Ganze an den Benutzer (ibergeben angesehen wird. Vor dieser Ubergabe
kénnen weder der Betrieb, noch die komplette Sicherheit der Einheit vom Hersteller garantiert werden. Es ist daher
verboten, die Einheit davor zu verwenden.

6.3 - Nicht zugelassene Verwendung

Gefahr

Wird die Einheit unter nicht zugelassenen Verwendungsbedingungen eingesetzt, kénnen Benutzer und andere

Personen groBen Gefahren ausgesetzt sein. Das Gerat darf nicht verwendet werden, wenn:

- die Sicherheitsvorrichtungen nicht verfiigbar sind,

- die Einheit nicht korrekt installiert, nicht funktionsttichtig, schadhaft oder defekt ist,

- auf nicht zugelassene Art und Weise verandert wird,

- die Wartung bzw. Reparaturen nicht einwandfrei, fachgerecht und im Einklang mit den Ublichen Praktiken und
Anweisungen des vorliegenden Handbuchs vorgenommen werden.

6.4 - Zweckentfremdung

Gefahr

Wird die Einheit zweckentfremdet, kdnnen Benutzer und andere Personen groBen Gefahren ausgesetzt sein.

Als Zweckentfremdung werden folgende Einsatze angesehen:

- andere Einsatze als in Abschnitt 6.1 angegeben,

- Verénderungen der Betriebsweise der Einheit,

- falsche Aufstellung des Gerats,

- Wechsel des Kaltemittels,

- Reparaturen durch inkompetentes Personal, die nicht fachgerecht und im Einklang mit den tblichen Praktiken
und Anweisungen des vorliegenden Handbuchs vorgenommen werden,

- wenn Handling, Transport und Lagerung der Einheit nicht angemessen und den Vorschriften dieses Handbuchs
fir Gebrauch und Wartung entsprechend vorgenommen werden.
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7 - Verpackung

' Wéhrend der Montage und des Positionierens des Geriéts geeignete Schutzhandschuhe benutzen,
um eine Verletzungsgefahr durch scharfe Stellen (z.B. Lamellen) zu vermeiden.
o
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8 - Transport, Handling und Lagerung vor der Installation
8.1 - Sicherheit

Achtung

8.1.1 - Gefahr fiir die Sicherheit des Bedieners wahrend des Handlings beim Ein- und Ausladen

Das Handling und Mandvrieren beim Ein- und Ausladen missen von Fachpersonal mit entsprechenden Mitteln
gemal den Anweisungen des Herstellers vorgenommen werden.

Insbesondere miissen die fiir das Handling der Einheit befugten Personen:

- sicherstellen, dass das verfligbare Hubmittel dem Gewicht der Einheit mit entsprechender Sicherheitsspanne

standhalten kann;
- sicherstellen, dass sich beim Abladen niemand im Wirkungsbereich des Hubmittels sowie generell im

Mandverbereich aufhalt,
- sicherstellen, dass die Einheit mit entsprechenden Haken nur an den vom Hersteller angegebenen Stellen

ergriffen wird.

Bei Missachtung einer oder mehrerer der oben genannten Punkte und einem fiir die Personen
wéhrend des Handlings generell riskanten Verhalten trigt der Hersteller weder die Folgen noch
die Verantwortung.

Die Missachtung der oben genannten Anweisungen kann Personenschaden folgender Art verursachen:

- Quetschung
- Abtrennung der GliedmaBen

Uberdies kénnen Schaden an der Einheit verursacht werden, durch die der einwandfreie Betrieb beeintrachtigt
werden kann.

8.2 - Transport

Warnung

Bei Meeres- oder Landtransport mit besonderen StraBenbedingungen (unebene Fahrbahn) miissen von der Einheit
alle Teile entfernt werden, die beschadigt werden und so Defekte und Betriebsstérungen verursachen kdénnten.

der Genehmigung des Herstellers und dessen genauen Anweisungen vorgenommen werden; unter
anderen, hier nicht angegebenen Umsténden trdgt der Hersteller weder die Folgen noch die
() Verantwortung.

' Der Abbau und erneute Einbau einiger Einheitenteile ist ein besonderer Vorgang und darf nur mit

8.3 - Lagerung

Warnung

Wenn das Gerat vor der Installation (einen oder mehrere Monate) gelagert werden muss, sollten folgende
VorsichtsmaBnahmen getroffen werden:

bis zur Installation die Maschine in der Originalverpackung lassen oder diese so wiederverwenden, dass die
Einheit ebenso wie mit der Originalverpackung gegen Witterungseinfliisse, Staub, Insekten oder kleine Nagetiere
geschiitzt ist;

tiberdacht mit Temperaturen zwischen +15°C und +25°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 50% und 70%
abstellen;

sicherstellen, dass die Einheit nicht korrosiven Flissigkeiten oder Dampfen ausgesetzt ist;

wenn die Einheit im Freien gelagert wird, ist es empfehlenswert, den/die Lifter mindestens ein Mal pro Woche
fir 4-6 Stunden einzuschalten, um Schaden am Elektromotor zu vermeiden;

die Einheiten dirfen bei der Lagerung nicht gestapelt werden.

Bei Missachtung der obigen Anweisungen und auf jeden Fall bei nicht angemessener
Aufbewahrung, durch die die Leistung, Sicherheit und das duBere Erscheinungsbild der Einheit
beeintrachtigt werden, tragt der Hersteller weder die Folgen noch die Verantwortung.
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9 - Installation und Anschliisse

Sollte das Gerdt Médngel aufweisen, miissen diese unverziiglich dem Hersteller gemeldet werden.
Sollte der Hersteller nicht ausdriicklich seine Genehmigung gegeben haben, darf die Einheit
nicht installiert werden.

9.1 - Positionierung - Mindestplatzbedarf

Hinweis

Vor der Installation muss der Installationsfachmann priifen, dass:

die Montageflache entsprechend widerstandsfahig ist, um den durch normalen Betrieb vorgesehenen
Belastungen standzuhalten, wie z.B. Eigengewicht der Einheit und des gefillten Kaltemittels;

gentigend Freiraum vorhanden ist, um die Service- und Wartungseingriffe auszufihren;

der gewahlte Aufstellungsort nicht Gberschwemmt werden kann;

die natdrliche oder kinstliche Liftung des Aufstellungsortes ausreichend ist, um gefahrliche
Ammoniakkonzentrationen zu verhindern;

die lokale Temperatur der Einheit wahrend der Betriebsphasen nicht héher als 50°C ist.

Es konnen Schwingungsdampfer und biegsame Muffen an den Hydraulikleitungen verwendet werden, um
maximal die Schwingungsausbreitung iber Feststoffe zu reduzieren.

Hinsichtlich der Inneninstallationen muss der Installationsfachmann auBerdem prifen, dass:

der Aufstellungsort den Vorschriften der Norm EN 378-3 und anderen geltenden technischen und gesetzlichen
Spezifikationen entspricht.

Hinsichtlich der AuBeninstallationen muss der Installationsfachmann auBerdem:

die Einheit Gber dem durchschnittlichen Schneeniveau des Aufstellungslandes positionieren;

prifen, dass die Montageflache entsprechend widerstandsféhig ist, um den durch normalen Betrieb
vorgesehenen Belastungen, wie z.B. Eigengewicht der Einheit und des gefiillten Kaltemittels, sowie nicht
vorhergesehenen Belastungen, wie Schnee, Wind und Ahnlichem standzuhalten;

die Larmbelastung der Einheit bewerten.

9.2 - Kontrolle bei der Ubernahme

Hinweis

Jedes Gerat ist mit einem Hinweisschild versehen, auf dem die Erkennungsnummer angegeben ist: Kontrollieren Sie
das Schild, um sicherzugehen, dass es sich um das richtige Modell handelt.

9.3 - Installation

' Die Installation muss gemaB den in diesem Handbuch gegebenen Hinweisen der Norm EN 378-3
vorgenommen werden.

80

Bei falscher Montage kann es zu einem Ammoniakaustritt kommen.
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9.3.1 - Montage der Einheit

Sobald die Einheit aus der Verpackungskiste genommen wurde, wird diese mit einem Gabelstapler gehoben und
zum Aufstellungsort gebracht.

Achtung

Es obliegt dem Installationsfachmann einen Gabelstapler mit der entsprechenden Nutzlast - und Hublast zu wahlen.
Die Gabeln missen unter der Einheit angesetzt und diese immer unter Berlicksichtigung des Lastschwerpunkts gehoben
werden.

0

Abbildung A - Deckenmontage

9.3.2 - Anweisungen fiir Deckenmontage

Vor dem Heben des Modells Verpackungsdeckel abnehmen.
Befestigungsschrauben an der Decke vorbereiten.

Gerat mit der Verpackung an die Decke heben.

Die Muttern an die Befestigungsschrauben fest anziehen.

Die Sicherheitsschrauben abnehmen und die leere Verpackung herunterziehen.
Die Befestigungsmuttern des Geréats an die Decke fest anziehen.

OO WN
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9.4 - Anschliisse

9.3.3 - Montage der Leitungen

- Alle Leitungen richtig befestigen und dabei mechanische Schaden vermeiden.

- Sollte die Einheit an einem Ort installiert werden, an dem der Durchgang von Personal erlaubt ist, die
Leitungen so verlegen, dass diese mit nicht leicht entfernbaren Anschlissen verbunden sind.

- Dem Gewicht der Leitungen angemessene Befestigungsvorrichtungen verwenden, damit nicht das gesamte
Gewicht auf den Anschlissen lastet und so diese brechen oder sich von der Einheit 16sen kdnnten.

9.4.1 - Anschluss der Einheit an die Anlage
Die Leitungen gemaB EN 378-1 und 378-3 montieren.

Vorsicht

- Die SchweiBanschliisse genau und sorgfaltig vornehmen, um Leckagen zu vermeiden.
- Bei der SchweiBung Uberhitzungen vermeiden (Gefahr einer (ibermaBigen Verkleinerung).
- Schutzgas bei der SchweiBung verwenden (iibermaBige Verkrustungen vermeiden).

Achtung

- SchweiBarbeiten an unter Druck stehenden Bauteilen sind mit Brand- oder Explosionsgefahr verbunden;
- SchweiBarbeiten nur an der Einheit vornehmen, wenn Kéaltemittel und Druck abgelassen sind;
- sicherstellen, dass die Einheit nicht durch Lasten und Schwingungen beansprucht wird.

9.4.2 - Mechanische Anschliisse

' Die mechanische Befestigung der Einheit obliegt dem Installationsfachmann.
An der Einheit sind Befestigungslécher vorgesehen.

Der Installationsfachmann hat die Aufgabe:

- die mdglichen Lasten zu bestimmen (Wind, Schnee, Erdbeben, Verkehr usw.);

- die Art der Dubel und Bolzen zu bestimmen, die je nach anwendbaren Lasten, Art und Material der Halterung
und Abmessungen der Befestigungslocher der Einheit verwendet werden missen.

Bei der Befestigung der Gerate missen folgende Hinweise beachtet werden:

- Die Durchmesser der Befestigungslécher wurden aufgrund von statischen Berechnungen des Herstellers
bemessen. Bei der Wahl der Befestigungselemente muss der Lochdurchmesser berlicksichtigt werden.

- Die Befestigungselemente missen mit Vorrichtungen versehen sein, durch die eine Lockerung verhindert wird.

' Sollten die Abmessungen der Lécher unzureichend sein, diirfen diese auf keinen Fall ohne die
Erlaubnis des Herstellers vergréBert werden.

9.4.3 - Verstrebungen

Um die Stabilitat der Einheit bei Wind zu verbessern, kdnnen Verstrebungen eingesetzt werden. Die Wahl und
Bemessung der Verstrebungen obliegt dem Installationsfachmann.

Hersteller der Einheit nicht beriicksichtigt hat. Der Projektleiter muss eine genaue Risikoanalyse
vornehmen und technisch-organisatorische Lésungen unterbreiten, um diese zu reduzieren. Modine
() ist jedweder Haftung fiir Unfille enthoben, die auf den Einsatz von Streben zuriickzufiihren sind.

' Der Einsatz von Streben kann mit Gefahren fiir die Sicherheit der Bediener verbunden sein, die der
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9.4.4 - Schwingungsschutzsysteme

Schwingungsschutzsysteme zwischen Einheit und Installationsflache koénnen vom Installationsfachmann
vorgesehen werden.

gegen Belastungen beeinflusst. Der Projektleiter muss genau die Auswirkungen von
Schwingungsschutzsystemen bewerten und technisch-organisatorische Lésungen unterbreiten, um

Y diese zu reduzieren. Modine ist jedweder Haftung fiir Unfélle enthoben, die auf den Einsatz von
Schwingungsschutzsystemen zuriickzufiihren sind.

' Durch den Einsatz von Schwingungsschutzsystemen wird die Widerstandsfahigkeit der Einheit

9.4.5 - Hydraulikanschliisse

Die Hydraulikanschliisse missen im Einklang mit den nationalen oder lokalen Richtlinien vorgenommen werden.
Die Leitungen kdénnen aus Stahl, verzinktem Stahl oder PVC gefertigt sein. Die Leitungen missen je nach
nominalem Wasserdurchfluss und Reibungsverlust des Hydraulikkreislaufs sorgféltig bemessen sein. Alle
Hydraulikanschlliisse missen mit entsprechend dickem, geschlossenzelligem Material isoliert sein.

9.4.6 - Stromanschliisse

Alle Stromanschllisse missen fachgerecht vorgenommen sein. Auf jeden Fall Bezug auf den mitgelieferten
Schaltplan nehmen.

Die Merkmale der auf dem Typenschild angegebenen Stromversorgung beachten. Der Installationsfachmann
muss je nach Umgebungsmerkmalen und im Installationsland der Einheit geltenden Richtlinien die Kabel
auswahlen und bemessen.

Als Beispiel wird hier eine nicht erschopfende Liste der fiir die Kabelwahl relevanten Kriterien angegeben:

- max. Stromverbrauch der Einheit,

- Abstand zwischen Einheit und Versorgungsquelle (Spannungsabfall an den Kabelenden),

- Schutz gegen Kurzschlisse,

- Schutz gegen Uberhitzungsauswirkungen,

- Bereitstellung eines Nullleiters,

- Merkmale des Isoliermittels.

Achtung

Um Schaden am Motor zu vermeiden, ist genau nach dem aufgefiihrten AnschluBplan vorzugehen.

Vor Anwendung von Drehzahlreglern die Eignung fiir die Motoren tberprifen, nicht vertrégliche Systeme kénnen
Larm und Schaden am Motor hervorrufen; der Hersteller lehnt jede Verantwortung fiir mit Drehzahlreglern
ausgestattete Gerate ab.

|| el

‘ ‘ ‘ W‘ ‘ﬂ‘ ‘ W‘ ‘ 400 V/3/50 Hz ‘ 400 V/3/50 Hz
TK|TK(W2/U1|U2|V1|V2|W1 <+ A Anschluf TK|TK|W2|U1/U2/V1|V2W1|Z vy Anschiuf
T 7 T 17 g T T T 17 e g
Geschwindigkeit Geschwindigkeit
*) R S T (*) R ] T
Modell IDN 451 452 453 562 563 564
Motoren n.x @ mm 1x450 2x450 3x450 2x560 3x560 4x560
Hohe A 0,79 1,58 2,37 3,3 4,95 6,6
Stromaufnahme Geschwindigkeit (A) W 430 860 1290 1680 2520 3360
der Motoren Niedrige A 0,53 1,06 1,59 2,1 3,15 4,2
Geschwindigkeit (Y) W 330 660 990 1280 1920 2560

( *) Innere Schutztemperaturwéchter

Die Temperaturwéchter sind temperaturunabhéngige Schaltelemente, die in die Wicklungen der Motoren isoliert eingebettet werden;
sie 6ffnen einen elektrischen Kontakt, sobald die héchstzuldssige Dauertemperatur lberschritten wird.Die Temperaturwéchter sind
so in den Steuerstromkreis von Schiitzen einzufiigen, dal3 im Stérungsfalle keine selbsttétige Wiedereinschaltung erfolgt.

Achtung

Vor dem AnschlieBen des Gerdtes muss Uberpriift werden, dass die Vorrichtungen zur Trenn- und Netzschaltung,
zum Schutz vor Stromschléagen, zum Schutz der Ausriistung und sonstiger Vorgaben gemaRB den giiltigen Normen
angewendet wurden.
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10 - Vorsorgliche Sicherheitsvorschriften bei bestimmungsmaBiger Verwendung
10.1 - Empfohlene personliche Schutzausriistung

Bei Einsatz und Wartung der Einheit muss fir die Verwendung von personlicher Schutzausriistung gesorgt werden.
Es wird auf die personliche Schutzausriistung mit einem Gebotszeichen hingewiesen. (siehe Abschnitt 1.3.3).

10.2 - Schilder und Etiketten an der Einheit

Einheit angebracht wurden, in gutem Zustand, leserlich und entsprechend befestigt sind. Sollten
Etiketten und Schilder verschlissen, unleserlich oder jedenfalls unverstdndlich sein, miissen

' Der Benutzer muss gewdéhrleisten, dass die Etiketten und Schilder, die vom Hersteller an der
() diese ausgetauscht werden.

O O O OFf

O O O OF

i
i

10.3 - Notfall

Ammoniak ist ein potentiell explosionsgefahrlicher Stoff, der mit Brandgefahr verbunden, giftig und reizend ist und
unwiederbringliche Schaden oder sogar den Tod verursachen kann.

10.3.1 - SicherheitsmaBnahmen und Vorgangsweisen, die bei Austritt von Kaltemittel vorzusehen sind

Wenn der Benutzer:

- einen Austritt von Ammoniakdampf oder fliissigem Ammoniak von der Einheit oder deren Anschliissen oder
- plotzliche, starke Gerliche oder Reizungen der Atemwege und Augen oder

- die Auslésung einer Alarm- bzw. Anzeigevorrichtung bemerkt, die die Ammoniakkonzentration erhebt

' Den Raum verlassen und die Notvorrichtung betétigen.
([

Der Schaden muss von geschultem Fachpersonal behoben werden; vor Betreten des Raumes muss es:

- persdénliche Schutzausristung fir die Atemwege, Augen, sowie Handschuhe und entsprechende
Schutzkleidung anlegen;

- warten, bis die Ammoniakeinschlisse im Raum oder im Bereich, in dem die defekte Einheit installiert ist,
komplett entfernt worden sind;

- von Personal unterstiitzt werden, das gegebenenfalls einsatzbereit ist.

10.3.2 - Anweisungen fiir die Behandlung von Verletzungen

Verletzungen durch Kontakt mit Ammoniak kénnen:
- Erfrierung,
- Atzverletzungen verursachen.

Das beistehende Personal muss unverziglich:

- einen Arzt rufen,

- einen Atemschutz bereitstellen,

- die verletzte Person zu einer Dusche bringen und mit warmen Wasser waschen (die/der Verletzte muss
bekleidet geduscht werden).
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11 - Hinweise fiir eine korrekte Inbetriebnahme

Fir eine einwandfreie Luftzirkulation muB genligend Freiraum vorhanden sein (ungefédhr 30% des
Innenvolumens der Zelle).

Besondere Einbau- oder Betriebsbedingungen, wie niedrige Kiihlzellen, Deckentrdger, iiberméBige
Lagerung, Behinderungen des Luftstroms und/oder der Luftansaugung, iiberméBige Reifbildung
durch zu hohe Feuchtigkeit in der Kiihizelle kénnen die angegebenen Leistungen negativ
beeinflussen und Schéden an den Geradten hervorrufen. Die Standardmodelle kénnen fiir die
Anwendung in Schnellabkiihlungs- oder Schockrdumen nicht geeignet sein.

11.1

Die Modelle sind mit Axialmotorventilatoren ausgestattet und daher nicht kanalisierbar oder jedenfalls keine
weiteren Druckverluste verkraften.

Die Betriebsbedingungen (Temperaturen und Drucke) missen dem Projekt entsprechen.

Bei nah aneinander installierten Gerdten abwechselnde Abtauungen vermeiden.

Die Installation der Luftverdampfer in der Néhe der Zellentiiren vermeiden.

Die Temperaturfiihler fir das Ende der Abtauung in den kéltesten Zonen der Warmeaustauscher anbringen,
beziehungsweise in den Zonen, wo die Tendenz zur Eisbildung am gréBten ist (am Ende der Abtauung darf
kein Eis an den Modellen bleiben). Die Lage dieser kann nicht vorherbestimmt werden, da sie sich je nach
Typ der Zelle und der Anlage verandert.

Nach beendeter Installation den am Gerat befindlichen Schutzfilm entfernen.

- Allgemeine Wartung

RegelméBige Reinigung des Gerats mit normalem Seifenwasser, um das Anhaufen von schadlichen Substanzen
zu verhindern. Keine Lésungsmittel und aggressive oder ammoniakhaltige Reibepulver verwenden.

Beim eventuellen Auswechseln von elektrischen Heizstdben besonders achtgeben, um wahrend der
Installation Schaden an der Vulkanisierung zu vermeiden; die Anschlisse und die bestehenden
Befestigungssysteme wieder korrekt herstellen, um zu vermeiden, daB sie sich wahrend des Betriebs bewegen.

Achtung

Die Wartung darf nur von qualifizierten Personal vorgenommen werden.

11.2 - Inbetriebnahme
11.2.1 - Sicherheitshinweise fiir den Start

Fiir die Unterdrucksetzung der Einheit nur Ammoniak verwenden.
Keine anderen Fluide, wie z.B. Wasser, verwenden.

Der max. Druck, mit dem die Einheit betrieben werden kann, ist am Typenschild angegeben: der
maximale, am Typenschild angegebene Druck darf nicht iiberschritten werden.

Achtung

Verunreinigungen des Kéaltemittels kénnen Anlagenschaden und Verletzungen des Benutzers verursachen.
Insbesondere darauf achten, dass die Flissigkeit nicht mit folgenden Kontaminanten in Beriihrung kommt:

- Feuchtigkeit

- Atmosphérische Luft

- SchweiBriickstéande
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- Rost

- RuB/Asche

- Spéne

- Staub und Schmutz jeder Art

Feuchtigkeit im Arbeitsfluid kénnte folgende Konsequenzen haben:
- Eisbildung an den Anschliissen

- Saurebildung

- Korrosion

Atmospharische Luft im Arbeitsfluid kdnnte folgende Konsequenzen haben:
- Oxidation

- Chemische Reaktionen zwischen Arbeitsfluid und Kéltedl

- Druckanstieg im System

Die anderen Kontaminanten kénnen folgendes verursachen:
- die chemischen Prozesse beschleunigen (Zersetzung)
- Schaden an elektrischen oder mechanischen Teilen des Kéltesystems

11.3 - Kontrollen, die vor der Inbetriebnahme vorgenommen werden miissen

Vor der Inbetriebnahme muss anhand der folgenden Checkliste kontrolliert und sichergestellt werden, dass das Gerat

betriebsbereit ist:

- Es muss die Dichtheit aller Anschlisse des Kihlsystems kontrolliert werden;

- es muss sichergestellt werden, dass die Schraubanschlisse (insbesondere am Lifter), Befestigungen,
Stromanschlisse usw. einwandfrei sind;

- alle elektrischen Schaltpldne des Handbuchs missen beachtet werden;

- es muss sichergestellt werden, dass die Verkabelung fachgerecht vorgenommen wurde und alle elektrischen
Sicherheitsvorrichtungen aktiv sind;

- es muss der Stromverbrauch der Lifter anhand der Angaben am Typenschild kontrolliert werden;

- es muss die Drehrichtung der Lifter kontrolliert und gegebenenfalls geandert werden;

- die Versorgungsleitung muss entsprechend geschitzt sein;

- es muss sichergestellt werden, dass alle angegebenen Einstellvorrichtungen einwandfrei funktionieren;

- es muss gepriift werden, dass der Durchgang der Zugangs- und Fluchtwege hindernisfrei ist.

11.4 - Funktionsweise

11.4.1 - Aligemeines

Ein Verdampferlifter ist ein Bauteil eines Kiihlsystems, das die Warme von der Luft auf ein Kéltemittel Gbertragt.
Der Verdampfer dient als Warmetauscher, in dem das Kaltefluid verdampft und dabei die Warme der Luft (zu kiih-
lendes Element) aufnimmt. Mit eingebauten Liftern wird die Luft mechanisch auf die Flache des
Warmetauschers, also auf die gesamte AuBenflache des Verdampfers, verteilt.

Das Kaltemittel ist das in einer Kélteanlage fir den Warmeaustausch verwendete Fluid. Das Fluid nimmt die
Warme bei niedriger Temperatur und niedrigem Druck auf, gibt diese bei hoher Temperatur und hohem Druck ab
und andert dabei seinen Aggregatzustand.

Bei Standardmodellen funktionieren die Verdampferlifter der Serie IDN nach dem

Prinzip der "Uberfluteten Verdampfung": Die Menge des zum Verdampfer geleiteten Kaltemittels ist gleich dem
Vielfachen der fur die komplette Verdampfung notwendigen Menge (dieser Wert liegt zwischen dem Doppelten
und Finffachen). Die Zufiihrung des Kaltemittels erfolgt ber Kihlpumpen (mit Zwangsumlauf) oder mit
Schwerkraft (Umlauf durch Schwerkraft).

Bei beiden Betriebsweisen ist ein Flissigkeitsabscheider notwendig. Dieser trennt die Mischung Flissigkeit-
Dampf des Kaltemittels und erméglicht so einerseits, dass nur reiner Kaltemitteldampf zum Verdichter gelangt;
andererseits ermdglicht er eine sichere Weiterleitung des heiBen Kaltemittels zum Verdampfer (tiber Pumpe oder
durch Schwerkraft).

Ammoniak (NH3)" ist ein Kaltemittel der Klasse L2/B2.

' Der Kaéltemittelkreislauf ist nicht in die Einheit eingebaut.
o
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11.4.2 - Liifter

Bei niedrigen Raumtemperaturen und hohem Luftwiderstand kénnen die Werte der Liifter-
' Effizienzwerte geédndert werden. Bei Verdampfungstemperaturen unter -40°C wenden Sie sich
bitte an den Hersteller. Nach Lagerung oder langem Anlagenstillstand miissen die Liifter fiir
() einen Aufwédrmezeitraum von 2 Stunden vor Inbetriebnahme eingeschaltet werden.

12 - Wartung

Es wird empfohlen, Originalersatzteile und -zubehér zu verwenden. Nicht-Originalteile bewirken nicht nur einen
Garantieverfall, sondern kdnnten auch gefahrliche sein, da die Lebensdauer und Leistungen der Maschine verringert
werden koénnten. Bei Wartungseingriffen an Liftern vor Beginn der Arbeiten die Lifter und elektrischen
Abtauwiderstéande abschalten und befestigen, um eine Einschaltung zu vermeiden.

12.1 - Reinigung

Fiir die Reinigung muss die Einheit sowohl von der Strom-, als auch Kélteanlage getrennt
werden. Die Stromanschliisse und Elektromotoren diirfen nicht von Wasser- oder Dampfstrahlen
getroffen werden.

' Es diirfen nur neutrale Reinigungsmittel verwendet werden, die weder aggressiv, noch korrosiv auf
die Gerdtematerialien wirken.
o

Die Leistungen, fir die der Wéarmetauscher des Gerats entwickelt wurde und die garantiert sind, kénnen
eigentlich nur erzielt werden, wenn der Warmetauscher sauber gehalten wird.

Unreinheiten, Frost bzw. Eis missen nicht nur von den Lamellen, sondern auch vom Gerat und von der
Umgebung entfernt werden.

Trockener Staub oder Schmutz kann mit einer Birste, einem Besen, mit Druckluft (max. Druck 1 bar, Strahl in
entgegengesetzter Richtung zum Luftfluss halten) oder einem starken Industriestaubsauger entfernt werden.
Sehr feuchter Schmutz oder Fett muss mit einem Hochdruckwasserstrahl (max. Druck 1 bar),
Dampfstrahlmaschine (max. Druck 1 bar, Abstand mindestens 200 mm von der horizontal gerichteten Dise)
entfernt werden. Es kann eventuell ein neutrales Reinigungsmittel beigemengt und der Strahl muss immer in
entgegengesetzter Richtung zum Luftfluss gehalten werden.

Soweit wie moglich muss von innen nach auBen und von oben nach unten gereinigt werden. Der Maschinenstrahl
muss so senkrecht wie moglich zum Wé&rmetauscherblock gehalten werden (max. Toleranz +5 Grad), um zu
vermeiden, dass die Lamellen verbogen werden.

Wasser bzw. Eis um die Einheit kénnte Rutschgefahr verursachen.

Die Wahl der Verwendung von persénlicher Schutzausriistung bei den Reinigungsarbeiten ist dem
Benutzer (iberlassen. Er wird je nach den eingesetzten zugelassenen Techniken die jeweiligen
Risiken bewerten.
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12.2 - Lifter

Das Geblase auf Verstopfungen durch Eis oder Schmutz kontrollieren G
Die Funktionstiichtigkeit des Lufters kontrollieren S
Kontrolle Larmpegel des Geblases M
Kontrolle von Korrosion oder Rost an Schrauben und Bolzen A
Kontrolle von Korrosion oder Schaden an den Lufterflligeln A

G = taglich S = wéchentlich M = monatlich A = jéhrlich

12.3 - Kontrollen, die nach den Wartungseingriffen vorgenommen werden miissen

Nach den Wartungseingriffen missen folgende SicherheitsmaBnahmen getroffen werden:

- Sicherstellen, dass die Um- und Einschaltvorrichtungen, die Messung und Anzeigevorrichtungen sowie die
Sicherheitsvorrichtungen einwandfrei funktionieren.

- Sicherstellen, dass die Anschlisse fiir das Arbeitsfluid funktionstiichtig sind.

- Die Kennzeichnung der Leitungen kontrollieren und sicherstellen, dass diese sichtbar und gut leserlich ist.

- Sicherstellen, dass die Stromanschliisse funktionstichtig sind.

12.4 - Reparaturen

Alle Reparaturen miissen im Einklang mit den Vorschriften der Norm EN 378-4 vorgenommen
werden.

13 - Anderungen

Hinweise

Anderungen jedweder Art sind nicht erlaubt.
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14 - Als Kaltemittel wird Ammoniak verwendet

In diesem Abschnitt werden nur allgemeine Informationen gegeben, die nicht die Informationen
in den Daten- und Sicherheitsdatenblattern des Kéltemittels ersetzen.
Immer Bezug auf die Informationen im Sicherheitsdatenblatt des Kaltemittels nehmen.

14.1 - Allgemeine Informationen liber Kalteanlagen/-systeme mit Ammoniak

Bei einer Kalteanlage/einem Kaltesystem mit Ammoniak kommt ein herkdémmlicher Kéltezyklus zum Einsatz, in dem
Ammoniak als Kaltemittel verwendet wird. Schematisch gesehen besteht eine Kalteanlage/ein Kéltesystem aus
einem Verdichter, einem Kondensator und einem Abscheider

Das Ammoniak tritt als gesattigter Dampf bei einem Druck von ca. 2-3 Atmospharen in den Verdichter ein und aus
diesem als Uberhitzter Dampf bei einem Druck von 8-10 Atmospharen und einer Temperatur von ca. 80-90°C wieder
aus. In dieser Verdichtungsphase wird dem Ammoniak vom Verdichter die nétige Energie zugefiihrt, die danach fir
die Abklhlung verwendet wird. Das heiBe, dampfférmige Ammoniak wird zum Verdichter geleitet, der es beim
Austritt bei einer etwas Uber der Raumtemperatur liegenden Temperatur verflissigt. Vom Verdichter wird das
Ammoniak zum Abscheider geleitet, mit dem das flissige Ammoniak von dem noch dampfférmigen getrennt wird.
In dieser Ubergangsphase reduziert das Ammoniak seinen Druck und aufgrund der teilweisen Verdampfung auch
deutlich seine Temperatur. Das fllssige, abgekiihlte Ammoniak im Abscheider wird mit einem Pumpsystem zu den
Einheiten in den Kihlzellen geleitet, wo es erneut Uber ein Expandierventil verdampft. Fir diese Umwandlung ist
Warme erforderlich, die der Umgebungsluft entzogen wird, wodurch die Zelle und deren Inhalt abgekihlt werden.
Nachdem das Ammoniak seine Kiihlaufgabe vollbracht hat, flieBt es wieder als Dampf zum Abscheider zurlick, um
einen neuen Zyklus zu beginnen.

Die IDN-Einheit ist jener Anlagenteil, der mithilfe von Elektroliftern die Verdampfung des fllissigen Ammoniaks und
die darauf folgende Abklihlung des Installationsraumes ermdglicht.

Anhand dieser zusammenfassenden Beschreibung wird deutlich gezeigt, dass diese Art von Anlagen mit Risiken
verbunden sind, da nicht nur gefahrliche Substanzen und verschiedene kontinuierlich, automatisch betriebene
Maschinen zum Einsatz kommen, sondern auch extrem hohe und extrem niedrige Temperaturen, Druck und
Elektrizitat damit verbunden sind.

14.2 - Gefahren fiir Mensch und Umwelt
Gefahr

- Ammoniak ist giftig die Atemwege.

- Durch lange bzw. intensive Exposition mit Ammoniakdémpfen kénnen Binde- und Hornhautgeschwire,
Glottisédeme, Bronchospasmus, Lungenddem und Atemstillstand verursacht werden.

- Ammoniak reizt besonders stark die Augenschleimh&ute und bei Feuchtigkeit die Haut.

- Fliussige Ammoniakspritzer kdnnen Kélteverbrennungen oder Veratzung bewirken.

- Ammoniak kann auch fiir die Wasserumwelt, insbesondere die Fische, geféhrlich sein.

14.3 - Gefahrenhinweise H-Satze

Vorsicht
H221: Entziindbares Gas.
H331: Giftig bei Einatmen.
H314: Verursacht schwere Veratzungen der Haut und schwere Augenschéaden.
H400: Sehr giftig fir Wasserorganismen.

EUHO71: Wirkt atzend auf die Atemwege.
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14.4 - Ratschldage P-Satze

Cautela

P210: Von Hitze / Funken / offener Flamme / heiBen Oberfldchen fernhalten. - Nicht rauchen.

P280: Schutzhandschuhe / Schutzkleidung / Augenschutz / Gesichtsschutz tragen.

P260: Gas /Dampf nicht einatmen.

P273: Freisetzung in die Umwelt vermeiden.

P377: Brand von ausstromendem Gas: Nicht Idschen, bis Undichtigkeit gefahrlos beseitigt werden kann.
P381: Alle Ziindquellen entfernen, wenn gefahrlos moglich.

P303+P361+P353+315 - BEl KONTAKT MIT DER HAUT (oder dem Haar):

Alle beschmutzten, getrankten Kleidungsstiicke sofort ausziehen. Haut mit Wasser abwaschen/duschen. Sofort einen
Arzt anrufen.

P304+P340+P315 - BEI EINATMEN:

An die frische Luft bringen und in einer Position ruhigstellen, die das Atmen erleichtert. Sofort einen Arzt anrufen.
P305+P351+P338+P315 - BEl KONTAKT MIT DEN AUGEN:

Einige Minuten lang behutsam mit Wasser spiilen. Vorhandene Kontaktlinsen nach Méglichkeit entfernen. Weiter
spllen. Sofort einen Arzt anrufen.

14.5 - Grundlegende chemisch-physikalische Eigenschaften

Hinweise
Aussehen: farbloses Gas Riechend: extrem stechend
Molekulargewicht: 17g/mol Schmelzpunkt: -77,7 °C (1,013 bar)
Siedepunkt: -33°C (1,013bar) Dampfspannung bei 20°C: 8,6bar
Kritische Temperatur: 132°C (114,8bar) Relative Dichte Gas (Luft=1): 0,6
Relative Dichte Flissigkeit (Wasser=1): 0,7 Wasserloslichkeit: 0,68 mg/l (15 °C, 1,013bar)
Explosionsgrenze: 15% - 27% Zindtemperatur: 630 °C
14.6 - Stabilitdt und Reaktivitat

Vorsicht

Reaktivitat:
Reaktiv alkalisch. Reagiert heftig mit oxidierenden Stoffen und S&uren. Kann mit Silber, Quecksilber und Gold
explosive Gemische bilden.

Chemische Stabilitét:
Kann mit Luft explosive Gemische bilden.

Mogliche gefahrliche Reaktionen:
Reagiert heftig mit oxidierenden Stoffen und Sauren. Kann mit Silber, Quecksilber und Gold explosive Gemische
bilden.

Zu vermeidende Bedingungen:
Austritte und Leckagen vermeiden. Die Bildung von explosionsgefahrlichen Atmosphédren mit Luft vermeiden.
Reagiert mit Wasser und bildet alkalische, korrosive Gemische.

Zu vermeidende Substanzen/Materialien:
Sauren, Oxidationsmittel, Silber, Quecksilber und Gold vermeiden, mit denen es heftig reagiert.

Gefahrliche Zersetzungsprodukte:
Durch thermische Zersetzung bildet sich Stickstoff und Wasserstoff.
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14.7 - BrandschutzmaBnahmen

Vorsicht

Zu verwendende Loschmittel:
Alle bekannten Loschmittel.

Nicht zu verwendende Léschmittel:
Keine.

Gefahrliche Verbrennungsprodukte:
Im Brandfall kénnen sich Stickstoffoxid und -dioxid bilden.

Spezielle Schutzmittel:
Atemgerat und entsprechende Schutzkleidung verwenden.

Spezifische Methoden:

Wenn moglich den Produktaustritt stoppen. Sich von der Einheit entfernen, den Bereich abgrenzen, und mit
Wasser aus geschitzter Position bespriihen, bis der Behalter abgekihlt ist.

14.8 - MaBnahmen bei unbeabsichtigter Freisetzung

Vorsicht

Personenbezogene VorsichtsmaBnahmen, Schutzvorrichtungen und -vorgehensweisen im Notfall:

Den betroffenen Bereich rdumen; eine entsprechende Liftung gewahrleisten; im betroffenen Bereich mit einem
Atemgerat und entsprechender Schutzkleidung intervenieren; vermeiden, dass die Kleidung mit dem Produkt
getrankt wird; etwaige Ziindquellen entfernen.

UmweltschutzmaBnahmen:
Versuchen, den Produktaustritt zu stoppen; die Dampfe mit Sprihstrahl einddmmen.

Methoden und Materialien zur Einddmmung und Beseitigung:

Wenn der Austritt nicht gestoppt werden kann, den Bereich liften, frei halten und jedwede Ziindquelle
vermeiden, bis die gesamte Flissigkeit verdampft ist.

14.9 - Handhabung

Achtung

In der Full-/Leerungsphase das Eindringen von Wasser in die Einheit verhindern. Nur solche Ausriistung verwenden,
die fur dieses Produkt und den vorgesehenen Druck und Temperatur geeignet ist. Wahrend der Handhabung nicht
rauchen.

14.10 - Hinweise zur Entsorgung

Achtung

- Nicht direkt in die Atmosphare oder Wasserlaufe ablassen.

- Nicht an Orten ablassen, an denen die Ansammlung des Gases geféhrlich werden kdnnte, oder in Bereichen, in
denen die Gefahr von Bildung von explosiven Atmospharen mit Luft besteht.

- Das Gas sollte mit einem geeigneten Brenner mit Flammenriickschlagsicherung entsorgt werden.

- Giftige und korrosive Gase, die sich wahrend der Verbrennung gebildet haben, sollten vor der Freisetzung in die
Atmosphare abgeschieden werden.
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15 - Faksimile Erklarung fiir den Einbau

4 All PGr10.01.27 rev.06

Modine CIS Italy S.r.l.
Always Innovating. Always Improving. Via Giulio Locatelli 22

33050 POCENIA (UD) ltalia

- AEROEVAPORATORI / unit cooler / Luftverdampfer / aeroevaporateur / aeroevaporador -

Codice Data
Code - Code Date - Datum
Typ - Codigo Date - Fecha

Numero di matricola
Part number - Numéro de série
Seriennummer - Nimero de serie

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (2006/42/EC - 1l B)

DECLARATION OF INCORPORATION - EINBAUERERKLARUNG - DECLARATION D’INCORPORATION - DECLARACION DE INCORPORACION

Il fabbricante dichiara che I'aeroevaporatore qui identificato dal codice e numero di matricola:

- non deve essere messo in servizio finché la macchina in cui sara incorporato non sia stata dichiarata conforme alla direttiva 2006/42/CE;

- sono stati applicati e rispettati i seguenti requisiti essenziali della direttiva macchine 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/35/UE

- € conforme alle disposizioni della direttiva 2014/30/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/68/UE, Modulo A per Cat. | oppure Art. 4 Par. 3, come indicato su etichetta dati PED scambiatore;
- & conforme alle disposizioni della direttiva 2009/125/EC

The manufacturer declares that the unit cooler hereby identified by code and part number:

- must not be set into operation until the machine into which it will be incorporated has been declared in accordance with the provisions stated in directive 2006/42/EC;
- that the following essential requirements of Machinery Directive 2008/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) have been duly applied and fulfilled;

- complies with the provisions of revised directive 2014/35/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/30/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/68/UE, Module A for Cat. | or Art.4 Par. 3, as indicated on the heat-exchanger’s PED data label;

- complies with the provisions of revised directive 2009/125/EC

Der Hersteller erklart, dass dieser hier mit Typ und Seriennummer gekennzeichnete Luftverdampfer:

- solange nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die Maschine oder Anlage, in welche dieser eingebaut wird, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EC entspricht;

- die folgenden grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) zur Anwendung kommen und eingehalten werden;
- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/35/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/30/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/68/UE Vorgang A fiir Kategorie | oder Artikel 4 Absatz 3 entspricht, gemaR Angaben auf der PED Etikette des Warmeaustauschers;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2009/125/EC

Le fabricant déclare que le aeroevaporateur ici identifié par son code et numéro de série:

- ne doit pas étre mis en service avant que la machine dans laquelle il sera incorporé ne soit déclarée conforme aux dispositions de la directive 2006/42/EC;
- ont été appliquées et respectées les exigences essentielles suivantes de la directive machines 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/35/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/30/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/68/UE, Module A pour Cat.| ou Art.4 Par.3, comme indiqué sur étiquette données PED échangeur;

- est conforme aux dispositions de la directive 2009/125/EC

El fabricante declara que el aeroevaporador aqui identificado por el cédigo y nimero de serie:

- no se tiene que poner en marcha hasta que la maquina en la cual se instalara sea declarada conforme a las condiciones indicadas en la norma 2006/42/EC;
- se han aplicado y cumplido los siguientes requisitos esenciales de la directiva de maquinas 2006/42/EC (1.1.3,1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.56.1);

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/35/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/30/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/68/UE, Modulo A para Categoria I, o Art.4 Par. 3, como indicado en la etiqueta datos PED intercambiador.

- es conforme a las condiciones de la norma 2009/125/EC
ATTESTATO DI COLLAUDO
TEST CERTIFICATE - ABNAHMEZEUGNIS - ATTESTATION D'ESSAIS - CERTIFICADO DE CONFORMIDAD DE LA PRUEBA

Il fabbricante dichiara che il modello qui identificato per codice e numero di matricola ha superato con esito positivo i collaudi funzionali

e di sicurezza elettrica, secondo le norme sotto indicate, e assegnate a ciascun modello in base al suo allestimento elettrico.
The manufacturer attests that the model hereby identified by code and part number has passed the relevant operating and electrical safety tests in accordance with the following standards, which are
assigned to each model based on its electrical configuration.

Der Hersteller erklart, dass das hier nach Typ und Seriennummer angegebene und je nach elektrischer Ausstattung zugeordnete Modell das funktionsgerechte Abnahmeverfahren sowie das der
elektrischen Sicherheit gemaR den u. g. Richtlinien erfolgreich bestanden hat.

Le fabricant déclare que le modéle ici identifié par son code et numéro de série a passé avec succes les essais fonctionnels et de sécurité électrique, conformément aux normes indiquées ci-dessous
et appliquées a chaque modeéle en fonction de son équipement électrique.

El fabricante declara que el modelo aqui identificado por el codigo y nimero de serie ha superado las pruebas funcionales y de seguridad eléctrica, de acuerdo con las siguientes normas, asignadas
a cada modelo seglin su instalacion eléctrica.

CEI EN 60335-1 (R < 0,1Q) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Geréte - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R > 1MQ) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Gerite - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R < Rm) solo per i modelli cablati - only for wired machines - nur fiir verkabelte Geréte - pour les machines cablées - para las maquinas cableadas

CEI EN 60335-1 (I < 5mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti a bassa dispersione funzionale - only for wired machines, equipped with low

dispersion components - nur fir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit niedriger Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants a faible dispersion - para
maquinas cableadas, equipadas con componentes de baja dispersion

CEI EN 60335-2-40 (I < 10mA, | < 30mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti ad alta dispersione funzionale - only for wired machines,
equipped with high dispersion components - nur fiir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit hoherr Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants de haute
dispersion - para maquinas cableadas, equipadas con componentes de alta dispersion

Modine CIS lItaly S.r.l. Modine CIS Italy S.r.l.
Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente (ANNEX Il B.5) Il Legale Rappresentante
Person authorised to compile the relevant technical documentation . i
Bevollmachtigte Person, die die relevanten technischen Unterlagen zusammenstellt Legal Representative - Der gesetZI'Che Vertreter
Personne autorisée & constituer le dossier technique en question Le Représentant Légal - El Rapresentante Legal
Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente Laura P\Dn(in‘) ’
Roberto Benedetti i A ///’}6 4




Manual de uso y mantenimiento

El manual de uso y mantenimiento debe:

- conservarse con cuidado;

- ser de facil acceso para los operadores;

- ser leido y comprendido por todas aquellas personas que entraran en contacto con la unidad.

El manual de uso y mantenimiento debe ser considerado como parte integrante de la unidad.
Consérvelo junto a la misma en caso de traspaso y hasta su desguace.

En caso de pérdida del manual o dafios, solicite una copia a la empresa que ha fabricado la
unidad.

Se adjunta al manual una copia de la Declaracién de incorporacion.

Contenidos del Manual

Este es el manual de uso y mantenimiento de las unidades evaporadoras serie IDN. Contiene la descripcién, el
funcionamiento ordinario y las instrucciones necesarias para efectuar correctamente las operaciones principales de
instalacién, uso, mantenimiento y desguace.

Junto con el manual de uso y mantenimiento se facilitan:

- los esquemas eléctricos de conexion;

- los disefios técnicos.

Datos del fabricante

Manufacturer:

Modine CIS Italy S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - Italy
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.:  +390432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

Modine CIS Guadalajara S.A.U.

19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.:  +34 949.889.100
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1 - Convenciones
1.1 - Convenciones tipograficas

Los textos presentes en el recuadro de fondo blanco y borde negro, describen una informacién de importancia
primordial que requiere mucha atencién.

Las indicaciones con el simbolo de alerta, escritas en el recuadro de fondo blanco y borde negro, describen un
procedimiento esencial para la salud y la seguridad de las personas.

Peligro

Los textos que se encuentran identificados con el simbolo de Peligro, describen situaciones que, de no ser
evitadas, pueden provocar graves lesiones y hasta muerte.

Atencion

Los textos que se encuentran identificados con el simbolo de Atencién, describen las situaciones que
requieren la maxima atencioén por parte de los operadores.

Precaucion

Los textos que se encuentran identificados con el simbolo de Precaucion, describen las situaciones ordinarias
Y/o extraordinarias que requieren la maxima precaucion por parte de los operadores.

Advertencia

Los textos que se encuentran identificados con el simbolo de Advertencia, describen las caracteristicas
técnicas de la unidad o del equipo de refrigeracion, y las condiciones operativas mds importantes para un
correcto y seguro funcionamiento de la unidad.

1.2 - Lista de abreviaciones

Abreviaciones Significado

NH3 amoniaco refrigerante

EN 378 Norma Europea 378. Sistemas de refrigeraciéon y bombas de calor. REQUISITOS de Seguridad y Medioambientales
°C Grados Celsius

Bar Unidad de medida de la Presién

L litro

Vol % Porcentaje en Volumen

P indice de Proteccién

Ppm Concentracion expresada en partes por millén

Hz Hercio

96 www.modine.com



1.3 - Convenciones para la senalizacion de seguridad y avisos
Los simbolos graficos empleados en las sefiales de seguridad son los que indica la norma ISO 7010.

1.3.1 - Advertencias

Las sefiales de advertencia son un TRIANGULO AMARILLO CON BORDE NEGRO. Un simbolo en el interior del
triangulo describe el peligro.

Sefialan la presencia de una condicién de peligro. Los operadores deben mantener un comportamiento idéneo
ante la presencia de una sefial de advertencia. El incumplimiento de dicha sefial exime a Modine CIS Italy S.r.I.
/ Modine CIS Guadalajara S.A.U. de cualquier responsabilidad.

VANV N/

Peligro en general Peligro de incendio Peligro debido a la Peligro de explosion Peligro por la
presencia de presencia de tension
sustancias toxicas eléctrica

% G\ /%

Peligro debido a la Peligro por la Superficie Peligro debido a Peligro debido a
presencia de presencia de resbaladiza superficies calientes superficies a baja
sustancias nocivas sustancias explosivas temperatura

y/o irritantes

ANWANWAN

Riesgo bioldgico Puesta a tierra Peligro debido a
cargas suspendida

1.3.2 - Senales de prohibicion

Las sefiales de prohibicién son un CIRCULO DE FONDO BLANCO CON BORDE Y BANDA TRANSVERSAL R0OJOS.
Un simbolo en el interior del tridngulo describe el peligro.

Describen una condicién obligatoria para el empleo correcto y seguro de la unidad. El incumplimiento de las
sefales de obligacion, exime a Modine CIS Italy S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. de toda responsabilidad.

® ® ® @

Prohibido fumar Prohibido verter liquidos Prohibido encender fuego Prohibido comer
en el suelo y beber
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1.3.3 - Senales de obligacion
Las sefiales de obligacién son un CIRCULO AZUL CON PICTOGRAMA BLANCO/AZUL EN EL INTERIOR. El

pictograma describe la obligacion.
Describen una condicién obligatoria para un correcto y seguro empleo de la unidad. ElI incumplimiento de las

sefiales de obligacién, exime a Modine CIS Italy S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. de cualquier
responsabilidad.

TN NONON®

Proteccion Uso obligatorio de Proteccion Uso obligatorio de Proteccién obligatoria

obligatoria de las
vias respiratorias

guantes obligatoria del oido pantalla de proteccién de los ojos
para la cara

Uso obligatorio del Uso obligatorio de Uso obligatorio de Seccionar la
casco de proteccién calzado de seguridad ropa de proteccion alimentacion
eléctrica
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2 - Notas legales
2.1 - Version original

La version original de este manual es en idioma italiano y acompafiara siempre cada traduccién oficial del mismo.
Las traducciones del manual no autorizadas por el fabricante no se consideran vélidas.

El uso de copias y/o traducciones no autorizadas de este manual, y/o el uso de traducciones que
no presenten la version original en idioma italiano, exime al fabricante de cualquier consecuencia
y responsabilidad posibles.

2.2 - Limites de uso del manual

Este manual de uso y mantenimiento ha sido preparado para las unidades de la serie IDN destinada al mercado de
la Comunidad Europea y que presentan la marca CE.

Este manual de uso y mantenimiento no cubre la introduccion en el mercado y/o el uso de las
unidades en paises que no pertenecen a la Comunidad Europea, y exime al fabricante de
cualquier consecuencia y responsabilidad posibles.

2.3 - Responsabilidad

2.3.1 - Responsabilidad del fabricante

El fabricante de la unidad es el responsable del proyecto, construccién, prueba y embalaje de la unidad para
poderla introducir en el mercado de la Comunidad Europea. El fabricante garantiza que la unidad ha sido
disefiada, fabricada, probada y embalada segln los criterios esenciales establecidos en las directivas
comunitarias aplicables; garantiza, ademas, que la maquina ha sido sometida a una evaluacién de conformidad
correcta.

El fabricante no es el responsable de las fases de eliminacién del embalaje, instalacién, puesta en servicio,
mantenimiento, desmontaje y eliminacién; no obstante, estas instrucciones proporcionan el mayor ndmero
posible de informaciones Utiles acerca de las fases de vida del equipo.

Todas las partes de la unidad han sido disefiadas, fabricadas y probadas para poder soportar los esfuerzos de uso
posibles y aquel razonablemente previsible. No es posible garantizar la seguridad y/o el funcionamiento de las
unidades, si las mismas se emplean incorrectamente.

Si la instalacién, el uso, el mantenimiento y/o la eliminacion del equipo, se realizan en
condiciones prohibidas, no dispuestas y/o, en cualquier caso, diferentes de las que ha
recomendado el fabricante, este ultimo queda eximido de cualquier consecuencia y

() responsabilidad posibles.

Si en este manual, el disefiador, instalador y/o usuario no encontraran las informaciones técnicas necesarias, o
tuvieran dudas con relacién a las operaciones anteriormente mencionadas, les invitamos a contactar con el
fabricante. Este manual de uso y mantenimiento para la preparaciéon de los usuarios, ha sido redactado de la
manera mas completa y clara posible, en relacion con la preparacién y las competencias de sus usuarios.
Si la comprensién del contenido del manual resulta dificil o es incompleta, recomendamos interrumpir
inmediatamente cualquier fase de proyecto, instalacién, uso, mantenimiento y/o eliminacién de la unidad.

Si los operadores insistieran en las actividades, sin haber comprendido completamente este
manual de uso y mantenimiento y sin tener los conocimientos e indicaciones necesarios para las
mismas, el fabricante queda eximido de cualquier consecuencia o responsabilidad posibles.
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El fabricante considera una negligencia la falta de comunicacién acerca de un error, omision, gazapo,
incongruencia, etc. en las instrucciones e indicaciones técnicas presentes en este manual. El disefiador, el
instalador y el usuario (encargados del mantenimiento) deben informar enseguida al fabricante sobre las
situaciones que podrian reducir la seguridad de las personas, de las cosas y del medio ambiente que estan
relacionadas con la instalacién, y actuando con la competencia, la profesionalidad, el espiritu de colaboracion y
a diligencia necesarios.

Cualquier comportamiento negligente, poco cuidadoso, o que indique un escaso conocimiento
técnico/profesional, exime al fabricante de cualquier consecuencia o responsabilidad posibles.

2.3.2 - Responsabilidad del diseiiador y del instalador

El instalador y/o disefiador tienen la obligacién de valorar los riesgos, disponer los medios y sistemas de emergencia,
alarmas, sefializacion y proteccién y, ademas, deben disponer de las instrucciones completas de la
instalacién/sistema de refrigeraciéon del que forma parte la unidad, tal y como prescribe la norma EN 378-4.

El disefiador y/o instalador, ademas, debe determinar los medios y las modalidades mejores y méas seguras para el
desplazamiento y eventual almacenamiento de la unidad fuera de las sedes y/o de los almacenes del fabricante. En
particular, el disefiador y/o instalador deben verificar las prescripciones suministradas por el fabricante e imponer el
cumplimiento de las mismas durante las fases de desplazamiento, transporte y almacenamiento.

Si el disefador/instalador efectiua una valoracion errénea de los riesgos o una eleccion erronea de
los medios y sistemas de emergencia, alarma, senalizacion y proteccion, el fabricante queda
eximido de cualquier consecuencia y responsabilidad posibles.

El proyectista es la figura que interviene en la fase de proyecto de la instalacién/sistema de refrigeraciéon donde
la unidad va a ser instalada, y es el responsable de la prestacién y de la seguridad de la misma. El disefiador es
el responsable de la eleccién de los componentes mejores para la instalacién que esta disefiando, en los limites
de uso que el fabricante impone para sus productos. El nivel de conocimiento y preparacién del disefiador debe
ser suficiente para comprender con claridad el contenido de este manual de uso y mantenimiento, asi como
cualquier otro documento técnico-comercial relacionado con la unidad. Ademas, debe ser capaz de solicitar
eventuales aclaraciones al fabricante para poder realizar una instalacién/sistema funcional, seguro y correcto. En
particular, el disefiador debe ser capaz de identificar las condiciones de trabajo razonablemente previsibles de la
unidad (ambientales, de fijacién, de cargas y esfuerzos, de conexién con las instalaciones eléctricas, de fluidez,
hidraulicas, etc.) y comprobar que la unidad sea idénea para estas condiciones.

Si el disefador efectiia una identificacion errénea de las condiciones de trabajo de la unidad, el
fabricante queda eximido de cualquier consecuencia y responsabilidad posibles.

Si el proyecto esta subdividido en varias partes, el coordinador del mismo, sea quien sea, serd considerado el
proyectista.

El instalador es la figura que interviene durante la puesta en obra y en la realizacién de la instalacién, en
conformidad con las indicaciones del proyecto y con las especificaciones de los componentes, definidas
correctamente por los fabricantes. El nivel de preparaciéon y competencia del instalador debe ser suficiente para
comprender con claridad el contenido de este manual de uso y mantenimiento, asi como cualquier otro
documento técnico-comercial relacionado con la unidad. Ademas, debe ser capaz de solicitar eventuales
aclaraciones al fabricante para poder realizar una instalacién/sistema funcional, seguro y correcto.

El personal que interviene en las fases de instalacion y puesta en servicio de la unidad debe ser
competente y estar capacitado. Los niveles de competencia del personal son los que indica la

norma EN 13313 1)
o

Si la instalacion esta subdividida en varias partes, el coordinador de la misma, sea quien sea, sera considerado
el instalador.

Note:

1) Instalaciones de refrigeracién y bombas de calor - Competencia del personal
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2.3.3 - Responsabilidad del conductor de la instalacién/sistema de refrigeracion

El conductor es la figura que usa la instalacién y, por tanto, la unidad objeto de este manual de uso y
mantenimiento. EI conductor tiene la responsabilidad del mantenimiento de la unidad.

' El personal que interviene en las fases de mantenimiento de la unidad debe ser competente y estar
capacitado. Los niveles de competencia del personal son los que indica la norma EN 13313 2

El conductor tiene la obligacién de emplear sélo personal competente y capacitado, equipado con los equipos de
proteccion individual necesarios en las fase de control, mantenimiento, reparacién, emergencia y eliminaciéon de

la unidad.
Recordamos que el proyecto de la instalacion/sistema de refrigeracion no es responsabilidad del
fabricante de la unidad, que queda completamente eximido de cualquier consecuencia y

° responsabilidad que puedan derivar de un proyecto/instalacion erréneos.
Recordamos que las unidades pueden sufrir modificaciones técnicas y/o actualizaciones por parte
del fabricante, y es responsabilidad del conductor comprobar la compatibilidad entre la

° instalacion/sistema existente con la nueva version de la unidad.

2.4 - Normas de Ley y técnicas empleadas en la fabricacion de la unidad

Para las normas empleadas durante la fabricacién de la unidad, consulte siempre la Declaracién de Conformidad CE
de la misma.

2.5 Importancia de la serie de normas EN 378

La normas técnicas EN 378 son 4 normas técnicas (EN 378-1, EN 378-2, EN 378-3 y EN 378-4) que representan

una directriz fundamental para el proyecto, instalacién, uso, mantenimiento y eliminacién de las instalaciones y de

los aparatos de refrigeracion correspondientes.

Estas normas tienen el objetivo de ofrecer un panorama completo de los aspectos de seguridad que deben ser

tomados siempre en consideracién por los proyectistas, los instaladores, los usuarios y los encargados del

mantenimiento de las instalaciones.

El fabricante considera fundamental para la seguridad de las personas, las cosas y el medio ambiente, el empleo de

las normas EN 378 que estan relacionadas con el uso de la unidad en una instalacion/sistema de refrigeracion,

objeto principal de este manual.

El incumplimiento de las prescripciones de las normas puede causar principalmente:

- el peligro el fuga o emisién del refrigerante, con el consiguiente riesgo de incendio o explosién y/o dafio a la salud
de las personas, cosas y medio ambiente

- el riesgo de accidentes para las personas que participan en las diferentes fases de instalacién, uso,
mantenimiento y eliminacién.

3 - Garantia

La duracién de la garantia es de 24 meses, a partir de la fecha de facturacion.

3.1 Condiciones de la Garantia

La garantia queda anulada si no se respetan las siguientes condiciones:

1. Las conexiones hidraulicas deben ser instaladas correctamente mediante los procedimientos y estandares

industriales reconocidos.

2. Cargar gas inerte en las tuberias durante las operaciones de soldadura.

3. Antes de cargarlo, comprobar que el sistema no presente ningln tipo de pérdida.

4. Las conexiones eléctricas deben satisfacer los siguientes requisitos:
a. Los valores de tensién no deben superar los que indicados en la tarjeta, de = 5%. Frecuencia entre 50-60 Hz.
b. La absorcién de corriente durante el desequilibrio de fase no debe ser mayor del 2%

5. El cableado montado en la instalacién no puede ser modificado sin autorizacién.

Note:
1) Instalaciones de refrigeracién y bombas de calor - Competencia del personal
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4 - Descripcion de la unidad

Las unidades IDN son méaquinas evaporadoras, es decir, componentes de una instalaciéon de refrigeracién, tal y como los
define la norma EN 378-1.

La gama IDN de doble flujo, ha sido proyectada para aplicaciones en grandes camaras frigorificas y almacenes
refrigerados de altura contenida para la conservacion del producto fresco y congelado.

Las unidades usan amoniaco (NH3) como refrigerante.

En funcién de las temperaturas de las camaras, existen los siguientes modelos:

- IDN 4 para las altas temperaturas (> +2 °C) con paso aletas de 4,0 mm;

- IDN 7 para medias y bajas temperaturas (= —25 °C) con paso aletas de 7,0 mm (se recomienda una versién con descongelacion);

- IDN 10 para bajas temperaturas (> =35 °C) con paso aletas de 10,0 mm (se recomienda una versién con descongelacion);

- IDN 12 para bajas temperaturas (> —40 °C) con paso aletas de 12,0 mm (se recomienda una versién con descongelacion).

' Las capacidades estan calculadas segtin tres recirculaciones trabajando a bomba
desde la parte inferior.

Los motoventiladores estdndar empleados presentan las siguientes caracteristicas:

- diametro 450 y 560 mm, trifasico 400 V/3/50 Hz de doble velocidad, con rotor externo y rejilla de proteccién de
acero inoxidable tratado con esmalte epoxidico.

- grado de proteccién IP 54;

- nivel de aislamiento THCL155 (F);

- termo-contacto interno de proteccién;

- temperatura maxima de ejercicio: +40 °C.

Las unidades estan preparadas para la conexién eléctrica a tierra (aparatos eléctricos de clase I).

' El instalador y/o el usuario de la unidad tienen que garantizar la presencia de una conexion a
tierra eficiente y protegida contra los contactos eléctricos indirectos.

Las resistencias eventualmente empleadas para el desescarche se encuentran alojadas en una caja de derivacién de material
termopléastico y presentan un grado de proteccion IP 54 (proteccién contra el contacto eléctrico directo de clase I1).

A partir de la solicitud del cliente, pueden suministrarse con intercambiadores, dispositivos de desescarche y
motoventiladores diferentes de los estandares.

4.1 - Componentes principales

Tapa lateral

Soportes

Bandeja

Envolvente
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4.2 - Caracteristicas dimensionales
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Modelo IDN 451 452 453 562 563 564
Dimensiones mm A 1300 2150 3000 2760 3860 4960
B 814 1664 2514 2164 3264 4364
c - - 1700 1100 2x 1100 3x 1100
D - - 814 1064 1064 1064
E 406 410 415 538 543 550
F 400 400 400 530 530 530
G 85 85 85 90 90 90
H 243 243 243 208 208 298
L 1504 1504 1594 1809 1809 1809
M 1449 1449 1449 1664 1664 1664
N 1290 1290 1290 1505 1505 1505
P 280 280 280 280 280 280
a 490 490 490 680 680 680
R 695 695 695 835 835 835
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4.3 - Caracteristicas técnicas

IDN 04
Modell 451E04 451A04 452E04 452A04
Velocidad High Low High Low High Low High Low
1) Capacidad nominal kw 9,26 8,52 10,9 9,86 18,5 17,0 21,8 19,7
Capacidad kw 8,05 741 9,47 8,57 16,1 14,8 18,9 17,1
Caudal de aire m¥h | 4496 3995 4220 3715 8992 7990 8440 7430
Flecha de aire m| 2x11 2x7 2x10 2x6 2x12 2x8 2x 1 2x7
Superficie interna m? 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie externa m 412 41,2 61,7 61,7 82,4 82,4 123 123
IDN 07
Modell 451E07 451A07 452E07 452A07
Velocidad High Low High Low High Low High Low
1) Gapacidad nominal KW | 6,70 6,31 8,71 8,12 13,4 12,6 17,4 16,2
Capacidad kw 5,83 5,49 7,57 7,06 11,7 11,0 15,1 14,1
Caudal de aire m¥h | 4680 4246 4542 4106 9360 8492 9084 8212
Flecha de aire m| 2x12 2x9 2x11 2x8 2x13 2x10 2x12 2x9
Superficie interna m? 41 41 6,1 6,1 12,2 244 48,8 97,6
Superficie externa me | 249 24,9 36,7 36,7 49,8 49,8 73,4 73,4
IDN 10
Modell 451E10 451A10 452E10 452A10
Velocidad High Low High Low High Low High Low
1) Capacidad nominal kw 5,30 5,01 7,19 6,73 10,6 10,0 14,4 13,5
Capacidad kW 4,61 4,36 6,25 5,85 9,2 8,7 12,5 11,7
Caudal de aire m¥h | 4736 4315 4680 4220 9472 8630 9360 8440
Flecha de aire m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x 11 2x13 2x10
Superficie interna m 41 4.1 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie externa m 17,8 17,8 26,7 26,7 35,6 35,6 53,4 53,4
IDN 12
Modell 451E12 451A12 452E12 452A12
Velocidad High Low High Low High Low High Low
1) Capacidad nominal kw 4,69 4,44 6,44 6,06 9,38 8,88 12,9 12,1
Capacidad kw 4,08 3,86 5,6 5,27 8,16 7,72 11,2 10,5
Caudal de aire m¥h | 4760 4344 4702 4274 9520 8688 9404 8548
Flecha de aire m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x 11 2x13 2x10
Superficie interna m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Superficie externa m? 15,2 15,2 22,8 22,8 30,4 30,4 45,6 45,6
Datos comunes
Motoventiladores n°x @ mm 1x 450 1 x 450 2 x 450 2 x 450
Intensidad absorbimento motoventiladores A 0,79 0,53 0,79 0,53 1,58 1,06 1,58 1,06
Capacidad nominal w 430 330 430 330 860 660 860 660
Capacidad circuito dm3 9 13 18 26
Conexion intercambiador In tube (mm) 21,3 21,3 21,3 21,3
Out tube (mm) 337 337 33,7 48,3
Conexion desagie @ (GAS) 2x1 2x1 2x1 2x1
2) Peso neto kg 92 92 138 138

Notas:

1) Las capacidades estan calculadas segtin tres recirculaciones trabajando a bomba desde la parte inferior.
2) El peso hace referencia a los modelos con desescarche ED
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453E04 453A04 562E04 562A04 563E04 563A04 564E04 564A04
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
27,8 25,6 32,7 29,6 334 30,4 40,7 35,9 50,0 455 61,1 53,8 67 61 81 72
24,2 22,2 28,4 25,7 29 26,4 35,4 31,2 43,5 39,6 53,1 46,8 58 52,8 70,8 62,4
13488 11985 | 12660 11145 16520 14384 16150 13692 24780 21576 24225 20538 33040 28768 32300 27384
2x13 2x9 2x12 2x8 2x15 2x11 2x14 2x10 2x16 2x12 2x15 2x 11 2x17 2x13 2x16 2x12
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
124 124 185 185 142 142 214 214 213 213 321 321 284 284 428 428
453E07 453A07 562E07 562A07 563E07 563A07 564E07 564A07
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
20,1 18,9 26,1 244 20,8 19,4 27,2 25 31,2 29,1 40,8 37,5 41,6 38,8 54,4 50,0
17,5 16,5 22,7 21,2 15,4 14,5 20,0 18,7 231 21,8 30,0 28,0 30,8 29,0 40 37,3
14040 12738 | 13626 12318 16970 15220 16610 14800 25455 22830 24915 22200 33940 30440 33220 29600
2x14 2x11 2x13 2x10 2x16 2x13 2x15 2x12 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
747 747 110 110 84,4 84,4 127 127 127 127 190 190 169 169 253 253
453E10 453A10 562E10 562A10 563E10 563A10 564E10 564A10
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
15,9 15,0 21,6 20,2 16,46 15,4 22,2 20,8 24,69 23,1 33,3 31,2 32,92 30,8 444 41,6
13,8 13,1 18,8 17,6 12,2 11,5 16,5 15,5 18,3 17,3 24,8 23,2 24,4 23,1 33 30,9
14208 12945 | 14040 12660 17340 15490 16970 15210 26010 23235 25455 22815 34680 30980 33940 30420
2x15 2x12 | 2x14 2x11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
53,4 53,4 80 80 61,4 61,4 92 92 92 92 138 138 123 123 184 184
453E12 453A12 562E12 562A12 563E12 563A12 564E12 564A12
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
141 13,3 19,3 18,2 145 13,6 20 18,4 21,75 20,4 30,0 27,6 29 27,2 40,0 36,8
12,2 11,6 16,8 15,8 10,8 10,2 14,8 13,9 16,2 15,3 22,2 20,9 21,6 20,4 29,6 27,9
14280 13032 | 14106 12822 17430 15560 17152 15160 26145 23340 25728 22740 34860 31120 34304 30320
2x15 2x12 | 2x14 2x 11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
45,6 45,6 68,4 68,4 52 52 78,6 78,6 78 78 118 118 104 104 157 157
3 X450 3 x 450 2 x 560 2 x 560 3 x 560 3 x 560 4 x 560 4 x 560
2,37 1,59 2,37 1,59 33 2,1 33 2,1 4,95 3,15 4,95 3,15 6,6 42 6,6 42
1290 990 1290 990 1680 1280 1680 1280 2520 1920 2520 1920 3360 2560 3360 2560
27 39 30 46 45 69 60 92
21,3 21,3 21,3 21,3 213 26,9 26,9 26,9
48,3 48,3 48,3 48,3 60,3 60,3 60,3 60,3
2x1 2x1 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2
276 276 318 318 477 477 636 636
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5 - Marcas y Certificaciones

La unidad dispone de la marca CE en conformidad con las Directivas comunitarias y las normas técnicas indicadas

en el apartado.

5.1 - Placa CE

™
E C O heat transfer
coolers
ﬁmms

MANUFACTURER:

MODINE CIS ITALY S.R.L.
VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UD) ITALY

MADE IN ITALY/EU

MOTOR TOT. POWER (W) XXX
MOTOR TOT. CURRENT () XXX
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

XRE"

C€

MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X

RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz

™
EC O heat transfer
coolers
‘@)DINE

MANUFACTURER:

C€

MODINE CIS GUADALAJARA S.A.U.
POL. IND. DEL HENARES - PARCELA 309
19004 GUADALAJARA - ESPANA

MADE IN{TALY/EU
MODEL

SERIAL NR.

DATE

CUSTOMER CODE

NR. OF MOTORS

RPM

MOTOR FEED

MOTOR TOT. POWER (W)
MOTOR TOT. CURRENT (A)
HEATERS FEED (V)
HEATERS TOT. POWER (W)
PS (bar)

INTERNAL VOLUME (liters)
NET WEIGHT (kg)

ICNXXXXX
XXXXXXXX
XXXXXX

X

XXX
XXXV/X/XXHz
XXX

XXX

XRE"
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6 - Uso previsto de la Unidad

Durante el uso previsto y/o razonablemente previsible, con excepcién de la instalaciéon, mantenimiento y eliminacion,
existe el riesgo de peligro y se imponen las siguientes prohibiciones.

Atencion

Las unidades emplean amoniaco NH3 como liquido refrigerante. El liquido refrigerante debe usarse en conformidad con
la tarjeta de seguridad que el productor y el proveedor del liquido deben suministrar. Este capitulo O ofrece algunas
informaciones bésicas relacionadas con el uso correcto del amoniaco como liquido refrigerante.

6.1 - Empleos y condiciones de uso previstos

Las unidades estan destinadas a ser montadas en una instalacién de refrigeracién; se emplean para el enfriamiento
y circulacién del aire en las instalaciones de refrigeracién de grandes dimensiones. Pueden ser montadas tanto en
el interior como en el exterior de los edificios, respetando en todo momento las indicaciones que contiene este
manual de uso y mantenimiento.

Estas unidades solo deben cargarse con los liquidos refrigerantes indicados por el fabricante indica.

' El usuario debe garantizar un mantenimiento adecuado y conforme a las especificaciones
presentes en este manual.

6.2 - Condiciones de funcionamiento

El Unico funcionamiento de esta unidad es el que se describe en este manual.

La unidad ha sido proyectada para funcionar automéaticamente en el interior de una instalacién controlada por sondas
y por otros mandos externos. La presencia humana no ha sido prevista para el funcionamiento de la unidad, salvo
en casos de mantenimiento y vigilancia.

El empleo de unidad en modo no automatico y fuera de la instalacién se considera incorrecto y esta prohibido, salvo
acuerdos especificos con el proveedor.

Teniendo en cuenta que el Gnico uso permitido es el automaético, la unidad se entregara junto con toda la instalacién.
Antes de dicha entrega, queda prohibido usarla ya que el funcionamiento de la unidad y su completa seguridad no
pueden ser garantizados por el fabricante.

6.3 - Usos prohibidos

Peligro

Si la unidad se utiliza incorrectamente, es decir, para fines diferentes del que ha sido proyectada, pueden crearse

situaciones de riesgo elevado para el usuario y otras personas en general. El equipo no puede usarse si:

- los dispositivos de seguridad no estan disponibles,

- la unidad no esta instalada o no funciona correctamente, estéd dafiada o presenta defectos,

- ha sido modificada sin autorizacién

- el mantenimiento y/o las reparaciones no se han llevado a cabo correctamente, incumpliendo las practicas
habituales y consolidadas, y las indicaciones de este manual.

6.4 - Usos impropios

Peligro

El uso impropio de la unidad puede exponer al usuario y a otras personas, en general, a un riesgo elevado.

Se considera uso impropio:

- los empleos diferentes de los que indica el apartado 6.1,

- las modificaciones del funcionamiento de la unidad,

- la colocacién errénea del equipo,

- el cambio del liquido frigorifico,

- las reparaciones efectuadas por personal no competente, incorrectamente e incumpliendo las practicas
habituales y consolidadas, y las indicaciones de este manual,

- el desplazamiento, transporte y almacenamiento de la unidad inapropiados y diferentes respecto de las
prescripciones de este manual de uso y mantenimiento.
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7 - Embalaje

' Durante el desplazamiento del modelo desembalado, utilizar las proteciones adecuadas para no
herirse con las partes afiladas del modelo (ej. Aletas, carcasa).
o
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8 - Transporte, desplazamiento y almacenamiento durante la fase de pre-instalacion
8.1 - Seguridad

Attenzione

8.1.1 - Peligro para la seguridad del operador durante las maniobras de desplazamiento en las fases
de carga y descarga

El desplazamiento y la maniobra, durante las fases de carga y descarga, deben ser efectuadas por personal

capacitado, equipado con los medios adecuados, y de acuerdo con las indicaciones del fabricante.

Concretamente, es necesario que los encargados del desplazamiento de la unidad:

- se aseguren de que el medio de elevacion, que tienen a disposicion, soporte el peso de la unidad con un
margen de seguridad légico,

- se aseguren de que no haya personas presentes en el radio de accién del medio que se estd usando, durante
la fase de descarga y en el area donde se realizan estas actividades,

- se aseguren de que la unidad se enganche perfectamente mediante los ganchos incluidos, y a través de los
puntos especificados por el fabricante.

El incumplimiento de uno o mds puntos anteriormente indicados y, en general, una conducta que
pueda poner en riesgo a las personas durante el desplazamiento de la unidad, exime al fabricante
de cualquier consecuencia y responsabilidad posibles.

El incumplimiento de las indicaciones anteriormente citadas, puede causar a las personas los siguientes dafios:
- aplastamiento;
-y cizallamiento de las extremidades.

Puede provocar asimismo dafios a la unidad y afectar el funcionamiento correcto.

8.2 - Transporte

Advertencia

Si la unidad se transporta por via maritima o via terrestre, con condiciones viales especificas (carretera con
baches), es necesario retirar de la maquina todas aquellas partes que podrian dafiarse y causar averias y funcio-
namientos anémalos.

después de una evaluacion positiva del fabricante, y siguiendo sus instrucciones especificas; ante
cualquier circunstancia diferente de las que se han indicado, el fabricante no responde de las
() posibles consecuencias y responsabilidad.

' El desmontaje y montaje de estas partes es una operacion especial que debe ser efectuada solo

8.3 - Almacenamiento

Advertencia

Si es necesario almacenar el equipo antes de su instalacion (uno o mas meses), es recomendable adoptar las
siguientes precauciones:

dejar la maquina dentro de su embalaje original hasta el momento de la instalacién o utilizar otro embalaje que
garantice un nivel de proteccién equivalente al original, para poderla proteger contra los agentes atmosféricos, el
polvo, los insectos y los roedores pequefios,

colocar la maquina en un lugar cubierto, con una temperatura entre los +15°C y +25°C, y con un porcentaje de
humedad que oscile entre el 50% y el 70%,

asegurarse de que la unidad no esté expuesta a liquidos o vapores corrosivos,

si la unidad se almacena al aire libre, recomendamos poner en marcha el/los ventilador/es al menos una vez a la
semana, durante 4/6 horas, para evitar que los motores eléctricos se dafien,

las unidades no pueden ser apiladas durante el almacenamiento.

El incumplimiento de las indicaciones anteriormente citadas, y una conservacion inadecuada que
pueda degradar las prestaciones, la seguridad y el aspecto estético de la unidad, exime al
fabricante de cualquier consecuencia y responsabilidad.
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9 - Instalacion y conexiones

' Si el equipo presentara algun defecto, debe sefialarse enseguida al fabricante. En ausencia de
una autorizacion explicita del fabricante, queda prohibida la instalacion de la unidad.

9.1 - Colocacion de los espacios técnicos minimos

Advertencia

Antes de efectuar la instalacion, el instalador debe comprobar que:

la superficie para el montaje sea lo suficientemente resistente para soportar los esfuerzos previstos para el uso
ordinario, como, por ejemplo, el peso de la unidad y de la carga del refrigerante,

haya un espacio libre que permita las intervenciones de asistencia y mantenimiento,

el lugar de la instalacion no pueda inundarse,

la ventilacion del lugar de instalacién, natural o forzada, sea la adecuada para impedir concentraciones de
amoniaco peligrosas,

la temperatura del local de la unidad, durante las fases en las que no se usa, no supere los 50°C,

puedan usarse soportes amortiguadores y manguitos flexibles en las tuberias hidraulicas, para limitar al maximo
la propagacion de las vibraciones por via sélida.

En el caso de instalaciones en interiores, el instalador debe comprobar que:

el local de instalacion esté en conformidad con EN 378-3, asi como con las otras especificaciones técnicas y
legales que estan en vigor en el lugar de la instalacion.

En el caso de instalaciones en el exterior, el instalador debe comprobar que:

la unidad se cologue en un nivel de altura superior al de la media de nieve en el pais de instalacion,

la superficie para el montaje sea lo suficientemente resistente para soportar los esfuerzos previstos para el uso
ordinario, como, por ejemplo, el peso de la unidad y de la carga del refrigerante,

valorar el impacto acustico de la unidad.

9.2 - Inspeccion en el momento de la entrega

Advertencia

Cada equipo dispone de una placa que muestra un nimero de identificacién; controle la placa para asegurarse de
que se trata del modelo correcto.

9.3 - Instalacion

' La instalacion debe efectuarse segun las indicaciones de este manual y en conformidad con las
indicaciones de la EN 378-3.

Si el montaje es incorrecto, puede verificarse un escape de amoniaco.
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9.3.1 - Montaje de la unidad

Una vez que la unidad se extrae del embalaje, debe trasladarse al lugar de instalacién y elevarse con la ayuda de
una carretilla elevadora con horquillas.

Atencion

El instalador es el encargado de buscar una carretilla elevadora con capacidad de peso y elevacién iddneas.
La unidad debe agarrarse con las horquillas para elevarla, operacién que debe realizarse teniendo siempre en cuen-
ta el baricentro de la misma.

0

e

Figura A - Montaje en el techo

9.3.2 - Instrucciones para la instalacion en el techo

Desmontar la tapa superior del embalaje antes de mover la unidad.
Preparar los tirantes de sujeccion en el techo.

Elevar la unidad embalada hasta apoyarla en el techo.

Arreglar el modelo en los tirantes.

Desenroscar los tornillos de seguridad y bajar el embalaje vacio.
Quitar los soportes.

OIS WN —

www.modine.com 111



9.3.3 - Montaje de las tuberias

- Fije correctamente todas las tuberias, evitando dafios mecanicos,

- Si la instalacién se efectlia en areas donde estd permitido el transito de personas, coloque las tuberias de
manera que no sean un obstaculo, y aseglrese de que las tuberias se conecten con racores dificilmente
extraibles,

- Utilice dispositivos para la fijacion idéneos para el peso de las tuberias a fin de que el peso total no recaiga
sobre las conexiones, provocando roturas y desprendimientos de las mismas de la unidad.

9.4 - Conexiones T e
= OUT

9.4.1 - Conexion de la unidad a la instalacion ‘ »
Instale los tubos en conformidad con EN 378-1 y 378-3. ce= IN NH, ]

Precaucion

- Paralas operaciones de conexion mediante soldadura, y con el objetivo de prevenir pérdidas, las operacioOnes
de soldadura deben efectuarse con precision y atencién;

- evite el sobrecalentamiento durante la soldadura (peligro de sobredimensionamiento excesivo);

- use gas de proteccién durante la soldadura (evite excesivas incrustaciones).

Atencion

- Los trabajos de soldadura en componentes bajo presion pueden provocar incendios o explosiones;
- Los trabajos de soldadura solo deben efectuarse con la unidad descargada y sin presion;
- aseglrese de que las cargas y las vibraciones no esfuercen la unidad.

9.4.2 - Conexiones mecanicas

' El instalador es el encargado de la fijacion mecanica de la unidad.
La unidad presenta orificios para la fijacion.

El instalador debe:

- determinar las cargas maximas posibles (viento, nieve, terremoto, tréfico, etc.);

- determinar el tipo de tacos y pernos necesarios sobre la base de las cargas aplicables, del tipo y del material
de soporte y de las dimensiones de los orificios de fijaciéon de la unidad.

Para la fijacién de los equipos deben respetarse las siguientes advertencias:

- Los didmetros de los orificios de fijacién son el resultado de célculos estaticos realizados por el fabricante;
los elementos de fijacion deben ser compatibles con el didmetro de los orificios.

- Los elementos de fijacién deben estar equipados con los medios idéneos para evitar el aflojamiento de los
mismos.

' Si las dimensiones de los orificios no fueran suficientes, queda prohibido ensancharlos sin la
autorizacion del fabricante.

9.4.3 - Apuntalamiento

Para mejorar la estabilidad de la unidad contra las rafagas de viento, es posible emplear apuntalamientos. El
instalador es el encargado de la seleccién y dimensién de los mismos.

han sido valorados por el fabricante de la unidad. Es responsabilidad del proyectista efectuar un
andlisis meticuloso de los riesgos e identificar las soluciones técnicas y organizativas con el

(] objetivo de reducirlos. Modine se considera completamente ajena a los accidentes que se deriven
del uso de apuntalamientos.

' El uso de apuntalamientos puede provocar riesgos para la seguridad de los operadores que no

112

www.modine.com



9.4.4 - Sistemas amortiguadores

Los dispositivos amortiguadores colocados entre la unidad y la superficie de instalaciéon pueden ser montados por
el instalador.

El uso de sistemas amortiguadores modifica las condiciones de resistencia ante los esfuerzos de
la unidad. Es responsabilidad de proyectista realizar un analisis meticuloso de los efectos del
uso de los sistemas amortiguadores e identificar las soluciones técnicas y organizativas con el
objetivo de reducirlos. Modine se considera completamente ajena a los accidentes que se derivan

del uso de arriostramientos.

9.4.5 - Conexiones hidraulicas

Las conexiones hidraulicas deben efectuarse en conformidad con las normativas nacionales y locales; las tuberias
pueden ser de acero, acero inoxidable o PVC. Las tuberias deben estar cuidadosamente dimensionadas, en
funcién del caudal del agua nominal de la unidad y de las pérdidas de carga del circuito hidraulico. Todas las
conexiones hidraulicas deben aislarse usando material de celdas cerradas de espesor adecuado.

9.4.6 - Conexiones eléctricas

Todas las conexiones deben ser efectuadas seglin prescriben los manuales técnicos. En cualquier caso, consulte
el esquema eléctrico suministrado.
Respete las caracteristicas de la alimentaciéon eléctrica que se indica en la placa. La seleccién y el
dimensionamiento de los cables debe efectuarlo el instalador, en funcién de las caracteristicas medioambientales
y de las normativas vigentes en el Pais de instalacién de la unidad.
Aqui ofrecemos como ejemplo una lista de criterios para la seleccién del cable:
corriente maxima absorbida por la unidad
distancia entre la unidad y la fuente de alimentacién (caida de tensién en los extremos del cable),
proteccion contra cortocircuitos,

proteccion contra efectos de sobrecalentamiento,
presencia del conductor de neutro,
caracteristicas del aislante.

Atencion

Seguir rigurosamente los esquemas eléctricos para evitar los posibles dafios a los motores.

Antes de utilizar sistemas de regulaciéon del nimero de vueltas de los motores, verificar si son compatibles con
los motores; sistemas no compatibles pueden causar rumorosidad y dafiar los mismos; el fabricante no responde
de los rendimiento de los modelos provistos de sistemas de regulacion.

I 0 1 N I I e [
400 V/50 Hz Trifasico 400 V/50 Hz Trifasico
TK | TK|\W2/U1|U2|V1|V2 \W1| < conexion A TK|TK|W2|U1/U2/V1|V2|W1|Z  conexion Y
‘ ‘ l i l \ Alta velocidad ‘ ‘ i i i \ Baja velocidad
) R S T @) R S T
Modelo IDN 451 452 453 562 563 564
Motoventiladores n.x @ mm 1x450 2x450 3x450 2x560 3x560 4x560
Alta velocidad () —~— 079 1,58 2,37 33 4,95 6,6
. w 430 860 1290 1680 2520 3360
Absorcion
) ) A 0,53 1,06 1,59 2,1 3,15 4,2
Baja velocidad (Y)
w 330 660 990 1280 1920 2560

( *) Termocontactos de proteccion interna
Los termocontactos son elementos de accion dependientes de la temperatura que vienen colocados aislados, en el envolvente de

los motores. Los termocontactos se accionan por contacto eléctrico, cuando la temperatura supera la maxima admisible.

Los termocontactos deben ser conexionados al circuito de mando de los contactores de modo que, en caso de problemas, no

exista un rearme automatico.

Atencion

Antes de conectar el modelo verificar que se hayan utilizado dispositivos de seccionamiento e interrupcion de la
red de alimentaccion, de proteccién contra choque eléctrico, de proteccion del equipo y lo que esta previsto por

la normativa vigente.
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10 - Prescripciones preliminares de seguridad para el uso previsto
10.1 - Equipos de proteccién individual aconsejados

Durante las operaciones de uso y mantenimiento de las unidades, es necesario el uso de los equipos individuales de
proteccion. Los equipos individuales de proteccién se indican mediante una sefial de obligacién (consulte el apartado
1.3.3).

10.2 - Placas y etiquetas presentes en la unidad

El usuario debe garantizar que las etiquetas y las placas que el fabricante ha colocado en la
unidad, se mantengan en buen estado de conservacion, sean legibles y estén bien fijadas. Las
etiquetas y placas de la unidad deben ser sustituidas si estan desgastadas, son ilegibles o poco
() comprensibles.

., (o] (o] (o] .,

o o

) ()

) )

ol |0
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10.3 - Condiciones de emergencia

El amoniaco es una sustancia potencialmente explosiva, con riesgo de incendio, téxica e irritante. Puede provocar
dafios irreparables e incluso la muerte.

10.3.1 - Medidas de seguridad y procedimientos que deben seguirse en caso de fuga de refrigerante

Si el usuario nota:

- salida de vapor de amoniaco o de amoniaco liquido de la unidad o de sus conexiones,

- olores o irritaciones fuertes e imprevistas de las vias respiratorias y visuales, o

- la activacién de un dispositivo de alarma y/o sefializacién que detecte la concentracién de amoniaco.

' Abandone el local y accione el dispositivo de emergencia

114

La reparacion de la averia debe ser efectuada por personal experto y capacitado; el encargado, antes de entrar

en el local debera:

- usar los equipos de proteccion idoneos para las vias respiratorias y los ojos, guantes y ropa de proteccion
adecuados,

- esperar a que finalice la evacuaciéon completa de las bolsas de amoniaco presentes en el local o en el area
donde se encuentra instalada la unidad dafada,

- ser apoyado por personal que esté listo para intervenir en caso de necesidad.

10.3.2 - Instrucciones para curar las heridas

Las heridas que se producen por el contacto con el amoniaco pueden provocar:
- congelacién
- heridas corrosivas en la piel

la asistencia del personal debe avisar:

- al médico inmediatamente

- buscar una proteccién adecuada para las vias respiratorias

- conducir al herido a la ducha y lavarlo con agua caliente (colocar al herido bajo la ducha con la ropa puesta).
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11 - Condiciones a verificar para una correcta puesta en marcha

Asegurar un volumen libre adecuado (cerca del 30% del volumen interno de la camara) para una correcta
circulacion del aire, tanto en aspiracién como en descarga.

Particulares condiciones de instalacion o funcionamiento como camaras de altura reducida, vigas
en techo, stock excesivo, impedimiento a la salida o a la aspiracion del aire, formacion imprépia
de escarcha debido a excesiva introduccion de humedad en la camara, pueden influenciar
negativamente los rendimientos declarados de las unidades y generar defectos y problemas.

Los modelos estandard no se pueden utilizar en tuneles o camaras de surgelacion o
congelamiento rapido.

11.1

Los modelos son provistos de motores axiales, no aptos para ser canalizados o, en cada caso, a soportar
presiones estaticas fuera de lo normal.

Verificar que las condiciones de funcionamiento (temperatura y presién) sean conformes a las que figuran en
el proyecto.

En caso de varios modelos instalados a poca distancia uno del otro, evitar los desescarches alternos.
Instalar en los desagues el sifén necesario y verificar su funcionamiento en todas las temperaturas de
utilizacién.

Evitar la instalacion de los aeroevaporadores cerca de las puertas de las camaras.

Si empleada, colocar la sonda de temperatura de final de desescarche en la parte mas fria de los
intercambiadores o sea en la parte del intercambiador donde se deposita mayormente el hielo (al final del ciclo no
tiene que quedarse hielo en los modelos). La posicion de este dispositivo no se puede determinar antes porque
puede cambiar en funcién del tipo de camara y del tipo de instalacion.

Después de haber instalado la unidad quitar la pelicula de plastico de proteccién de la misma.

- Manutencion general

Proceder a la limpieza peridédica del aparato, para evitar acumulaciones de sustancias nocivas. Se aconseja
el utilizo de agua normal con jabén, evitando disolventes o agentes agresivos, abrasivos o con amoniaco.
En el caso de sustitucién de las resistencias eléctricas, tener especial cuidado en la fase de montaje para
evitar dafiar las partes vulcanizadas; restablecer correctamente las conexiones y los sistemas de sujeccién
existentes para evitar vibraciones de las resistencias durante el funcionamiento.

Atencion

Todas estas operaciones deben ser realizadas por personal especializado y cualificado.

11.2 - Puesta en servicio
11.2.1 - Instrucciones de seguridad durante la puesta en marcha

Para dar presién a la unidad utilice sélo amoniaco.
No use otros liquidos, como por ejemplo el agua.

La presion maxima con que la unidad puede trabajar esta indicada en la placa; queda prohibido
superar la presion maxima indicada

Atencion

La contaminacién del liquido refrigerante puede causar dafios a la instalacion y heridas al usuario. En particular,
evite que el liquido entre en contacto con las siguientes sustancias contaminantes:

- humedad;

- aire atmosférico;

- residuos de soldaduras;
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oxido;

hollin/cenizas;

virutas;

polvo y suciedad en general.

La presencia de humedad en el interior del liquido de trabajo, podria tener las siguientes consecuencias:

Formacion de hielo en los empalmes;
Acidificacién;
Corrosion.

La presencia de aire atmosférico en el liquido de trabajo podria tener las siguientes consecuencias:

Oxidacién;
Reacciones quimicas entre el liquido de trabajo y el aceite de refrigeracién;
Aumento de la presion en el sistema.

Los restantes agentes contaminantes pueden:

Acelerar los procesos quimicos (descomposicion);
Averiar las partes eléctricas o mecanicas del sistema de refrigeracion.

11.3 - Controles que deben realizarse antes de la puesta en funcionamiento

Antes de la puesta en servicio y en funcién de la siguiente lista de control, es indispensable controlar y asegurarse
de que el equipo esté listo para el funcionamiento:

controle el apriete de todos los racores del sistema frigorifero;

aseglrese de que todos los racores roscados (en particular, los de los ventiladores), las fijaciones, los racores
eléctricos, etc., estén bien colocados;

respete todos los esquemas eléctricos incluidos en la documentacién;

aseglrese de que el cableado sea correcto, y que las medidas de seguridad eléctricas estén operativas;

controle que la absorcién de corriente de los ventiladores se ajuste a cuanto se indica en la tara de datos;
controle, y eventualmente modifique, el sentido de rotacion de los ventiladores;

controle que la linea de alimentacion esté adecuadamente protegida,

aseglrese de que todos los dispositivos de regulacién indicados funcionen correctamente;

verifique que el paso de las vias de acceso y de emergencia no presente obstaculos.

11.4 - Funcionamiento

11.4.1 - Datos generales

Una unidad evaporadora es un componente del sistema frigorifico que traslada el calor del aire a un refrigeran-
te. La funcién del evaporador es la de intercambiador de calor, donde el liquido refrigerante se evapora absor-
biendo el calor del aire (el elemento que se quiere enfriar). Mediante los ventiladores integrados, el aire se dis-
tribuye mecanicamente por la superficie del intercambiador de calor, es decir, por toda la superficie exterior del
evaporador.

El refrigerante es el liquido que se usa en una instalacién de enfriamiento para el intercambio de calor. El liqui-
do absorbe el calor a baja presién y temperatura, luego lo cede a alta presién y temperatura, modificando su esta-
do.

En la versién estandar, las unidades evaporadoras de la serie IDN, funcionan segtn el

principio de la "evaporacion inundada": la cantidad de liquido refrigerante que pasa al evaporador es igual a un
multiplo de la cantidad necesaria para la completa evaporacion (valor entre el doble y el quintuple) La conduc-
cion del liquido refrigerante ocurre a través de bombas para refrigerante (de circulacién forzada) o a través de la
fuerza de la gravedad (circulacién por fuerza de gravedad).

Las dos modalidades de funcionamiento necesitan un separador de liquido. Este dispositivo separa la mezcla
liquido-vapor del refrigerante permitiendo, por un lado, que solo al evaporado solo llegue el vapor puro del refri-
gerante y, por otro, un paso seguro del liquido hirviendo refrigerante hacia el evaporador (mediante la bomba o
por la fuerza de gravedad).

El amoniaco (NH3)" es un refrigerante de clase L2/B2.

' El circuito del liquido refrigerante no esta incorporado en la unidad.
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11.4.2 - Ventiladores

ventiladores se modifican. Para temperaturas de evaporacion menores de -40°C, dirijase al
fabricante. En caso de almacenamiento o parada de la unidad durante un largo periodo de

Y tiempo, los ventiladores deben ponerse en funcionamiento durante un periodo de warm-up de 2
horas, antes de la puesta en servicio.

' Para bajas temperaturas ambiente y altas resistencias del aire, los valores de rendimiento de los

12 - Mantenimiento

Se recomienda el uso de repuestos y accesorios originales. El uso de repuestos no originales no sélo anula la garantia,
sino que ademas podria resultar peligroso y reducir la duracion y las prestaciones de la maquina. Durante las operaciones
de mantenimiento de los ventiladores, apague las resistencias del desescarche eléctrico antes de comenzar el
mantenimiento y fijelos para evitar que se ponga en marcha.

12.1 - Limpieza

Para efectuar la limpieza de la unidad, desconéctela de la instalacién eléctrica y de enfriamiento.
Las conexiones y los electromotores no deben recibir directamente chorros de agua o de vapor.

' Para la limpieza de los materiales del equipo use solo detergentes neutros que no sean agresivos
o corrosivos para el equipo.
o

Para que el intercambiador de calor del equipo alcance las prestaciones para las cuales ha sido proyectado, que
estan garantizadas, debe mantenerse limpio.

Las impurezas, la escarcha y/o el hielo deben eliminarse de las ldaminas y del equipo, y del area que lo rodea.
El polvo seco y la suciedad pueden quitarse con un cepillo, una escobilla o con aire comprimido (presién maxima
1 bar, dirigida hacia el lado opuesto del flujo del aire) o con una potente aspiradora industrial.

La suciedad muy himeda o grasa debe eliminarse mediante un chorro de agua a alta presion (presiéon maxima 1
bar) o una limpiadora de chorro de vapor (presién maxima 1 bar, a una distancia de al menos 200 mm de la
tobera horizontal), utilizando eventualmente un detergente neutro y dirigiendo el chorro siempre hacia la
direccién opuesta al flujo del aire.

En la medida de lo posible, la limpieza debe efectuarse desde el interior hacia el exterior, y de arriba hacia abajo.
El chorro del limpiador debe mantenerse lo mas vertical posible con respecto al bloque del intercambiador de
calor (tolerancia maxima +5 grados) para evitar plegar las aletas.

La presencia de agua y/o hielo podria volver resbalosa la superficie que se encuentra alrededor de
la unidad.

El uso de los dispositivos de proteccion individual para las actividades de limpieza se basa en la
evaluacion de los riesgos del usuario en funcion de las técnicas que utilizara entre las permitidas.
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12.2 - Ventiladores

Controlar si los rotores estan obstruidos por hielo o suciedad G
Controlar el funcionamiento correcto del ventilador S
Controlar si los rotores hacen ruido M
Controlar si hay corrosién u 6xido en tornillos y pernos A
Controlar si hay corrosiéon o fenémenos anémalos en las palas del ventilador A

G =diario S =semanal M = mensual A = anual

12.3 - Controles que deben efectuarse tras haber realizado las operaciones de mantenimiento

Una vez terminados todos los trabajos de mantenimiento, tomar las siguientes medidas de seguridad:

- Asegurarse de que funcionen correctamente los dispositivos de conmutacién y activacion, la medida y
dispositivos de visualizacion y los dispositivos de seguridad.

- Asegurarse de que funcionen los racores del liquido de trabajo.

- Controlar la placa de identificacién de las tuberias y garantizar que sea visible y legible.

- Asegurarse de que las conexiones eléctricas funcionen.

12.4 - Reparaciones

Todas las reparaciones deben realizarse en conformidad con las prescripciones de la EN 378-4.

13 - Modificaciones

Advertencia

No se autoriza ningun tipo de modificacién.
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14 - Empleo del amoniaco como liquido refrigerante

Todas las informaciones contenidas en este apartado son generales y sustituyen las que
contienen las fichas técnicas y de seguridad del refrigerante.
° Dirijase siempre a las informaciones contenidas en la ficha de seguridad del refrigerante.

14.1 - Informaciones generales acerca de las instalaciones/sistemas de refrigeracioén a
base de amoniaco

Una instalacién/sistema de refrigeracion a base de amoniaco emplea un ciclo frigorifico comun, en el cual el
amoniaco es el liquido refrigerante. De manera esquematica una instalacién/sistema estd compuesta por un
compresor, un condensador, un separador

En el compresor entra el amoniaco en fase de vapor saturo y con una presién de 2-3 atmoésferas y sale como vapor
sobrecalentado con una presion de 8-10 atmoésferas, y con una temperatura de 80-90°C aprox. En esta fase de
compresion el amoniaco recibe del compresor la energia que luego sera usada para el enfriamiento. El amoniaco
caliente, y en fase vapor, se envia al condensador que la vuelve liquida en salida, y con una temperatura ligeramente
superior a la ambiental. Del condensador va al separador, donde se separa la fase liquida de la que ha quedado en
fase vapor. En este pasaje el amoniaco reduce su presién y, contemporaneamente, debido a evaporacién parcial,
disminuye notablemente su temperatura. El amoniaco liquido presente en el separador se enfria y se envia, mediante
un sistema de bombas, a las unidades colocadas en las cdmaras, donde ocurre de nuevo la evaporacién a través de
la valvula de laminacién. Esta transformacién de fase necesita calor que se sustrae al aire del ambiente que lo rodea,
enfriando asi la cdmara y su contenido. Una vez efectuado el enfriamiento, el amoniaco regresa al separador en fase
de vapor, para iniciar un nuevo ciclo.

La unidad IDN es la parte de la instalacion que, mediante electroventiladores, permite la evaporacién del amoniaco
liquido y el consiguiente enfriamiento del lugar de instalacién.

Esta descripcién sintética pone en evidencia que las instalaciones de este tipo presentan riesgos relacionados con
temperaturas extremadamente altas y extremadamente bajas, con las presiones, con la electricidad, asi como con el
uso de sustancias peligrosas y de diferentes maquinas en constante funcionamiento automatico.

14.2 - Peligro para el hombre y para el ambiente

Peligro

- El amoniaco es toxico para el aparato respiratorio,

- Una exposicién a vapores de amoniaco, prolongada o severa, puede provocar Ulceras en la conjuntiva y en la
cornea, edema en la glotis, broncoespasmo, edema pulmonar y parada respiratoria.

- el amoniaco es muy irritante para los ojos y, en presencia de humedad, para la piel,

- las salpicaduras de amoniaco liquido pueden causar quemaduras frias 0 quemaduras por la accioén caustica,

- el amoniaco puede ser peligroso para el ambiente acuatico, en particular para los peces.

14.3 - Indicaciones de peligro H

Precaucion
H221: Gas inflamable.
H331: Toxico si se inhala.
H314: Provoca graves quemaduras cutaneas y graves lesiones oculares.
H400: Muy téxico para los organismos acuéticos.

EUHO71: Corrosivo para el aparato respiratorio.
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14.4 - Consejos de precaucion P

Precaucion

P210: Mantener lejos de fuentes de calor/chispas/Ilamas libres/superficies calientes. - No fumar.
P280: Usar guantes/ropa de proteccion/Proteger los ojos/la cara.

P260: No respirar los gases, los vapores.

P273: No arrojar al medio ambiente.

P377: Si se crea un incendio debido a una pérdida de gas, no lo apague antes de haber bloqueado la perdida sin
correr peligro.

P381: Eliminar cualquier fuente de ignicién y si no hay peligro.
P303+P361+P353+315 - EN CASO DE CONTACTO CON LA PIEL (o con el cabello):

hay que quitarse la ropa contaminada inmediatamente. Enjuagarse/ducharse. Consultar a un médico
inmediatamente.

P304+P340+P315 - EN CASO DE INHALACION:
transportar al herido al aire libre y mantenerlo en reposo, en una posicion que favorezca la respiracién. Consultar a
un médico inmediatamente.

P305+P351+P338+P315 - EN CASO DE CONTACTO CON LOS 0JOS:
enjuagar con cuidado durante algunos minutos. Si el herido utiliza lentillas, quitarlas de ser posible. Seguir
enjuagando. Consultar a un médico inmediatamente.

14.5 - Propiedades quimico-fisicas fundamentales

Advertencia
Aspecto: Gas incoloro Olor: Extremamente fuerte
Peso molecular: 17 g/mol. Punto de fusion: -77,7°C (1,013bar)
Punto de ebullicién: -33°C (1,013bar) Tensién de vapor a 20°C: 8,6bar
Temperatura critica: 132°C (114,8 bar) | Densidad relativa gas (aire=1): 0,6
Densidad relativa liquido (agua=1): 0,7 Hidrosolubilidad: 0,68 mg/l (15°C, 1,013bar)
Limites de inflamabilidad: 15% - 27% Temperatura de auto-ignicion: 630 °C
14.6 - Estabilidad y reactividad

Precaucion

Reactividad:
Reactivo alcalino. Reacciona violentamente con las sustancias oxidantes y con los acidos. Puede formar compuestos
explosivos con plata, mercurio y oro.

Estabilidad quimica:
Puede formar mezclas explosivas con el aire

Posibilidad de reacciones peligrosas:
Reacciona violentamente con las sustancias oxidantes y con los acidos. Puede formar compuestos explosivos con
plata, mercurio y oro.

Condiciones que deben evitarse:
Evitar escapes y pérdidas. Evitar formaciones de atmdsferas explosivas con el aire. Reacciona con el agua formando
compuestos alcalinos corrosivos.

Materiales que deben evitarse:

Evitar acidos, oxidantes, plata, mercurio y oro, materiales con los que reacciona violentamente.
Productos de descomposicién peligrosos: Por descomposicion térmica, crea nitrégeno e hidrégeno.
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14.7 - Medidas contra incendios

Precaucion

Medios de extincion utilizables:
Todos los medios de extincién conocidos.

Medios de extincion que no deben utilizarse:
Ninguno.

Productos de combustion peligrosos:
En caso de incendio, puede generar 6xido y diéxido de nitrégeno.

Medios de proteccion especiales:
Usar el aparato auténomo de respiraciéon y la ropa de protecciéon adecuados.

Métodos especificos:

Si es posible, detener el escape del producto. Alejarse de la unidad, limitar la zona y rociar con agua desde una
posicion protegida, hasta el enfriamiento completo del recipiente.

14.8 - Medidas en caso de emision accidental

Precaucion

Precauciones personales, equipos de proteccion y procedimientos en caso de emergencia:

evacuar el area afectada; garantizar la ventilacién adecuada; intervenir en la zona afectada con el aparato
auténomo de respiracién y la ropa de proteccién adecuados; evitar que la ropa se moje con el producto; eliminar
las posibles fuentes de ignicién.

Precauciones ambientales:
intentar detener el escape; reducir los vapores con agua nebulizada.

Métodos y materiales para la contencion y el saneamiento:

si la pérdida no puede ser detenida, ventile la zona, manténgala libre y evite cualquier fuente de ignicién, hasta
que todo el liquido se haya evaporado.

14.9 - Manipulacién

Atencion

Evitar la entrada de agua en la unidad durante las fases de llenado/vaciado. Utilizar solo equipos especificos para el
producto, la temperatura y la presién de uso.
No fumar durante la manipulacién del producto.

14.10 - Consideraciones sobre la eliminacién

Atencion

- Evitar la descarga directamente en la atmésfera o en los cursos de agua,

- no descargar en zonas donde la acumulacién pueda resultar peligrosa, o en zonas con riesgo de formacién de
atmésferas explosivas con el aire,

- el gas deberia eliminarse mediante una antorcha adecuada y con un dispositivo anti-retorno de llamas,

- los gases toxicos y corrosivos que se forman durante la combustién deberian eliminarse antes de que lleguen a
la atmésfera.
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15 - Fac-simile declaracién de incorporacion

4 All PGr10.01.27 rev.06

Modine CIS Italy S.r.l.
Always Innovating. Always Improving. Via Giulio Locatelli 22

33050 POCENIA (UD) ltalia

- AEROEVAPORATORI / unit cooler / Luftverdampfer / aeroevaporateur / aeroevaporador -

Codice Data
Code - Code Date - Datum
Typ - Codigo Date - Fecha

Numero di matricola
Part number - Numéro de série
Seriennummer - Nimero de serie

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (2006/42/EC - 1l B)

DECLARATION OF INCORPORATION - EINBAUERERKLARUNG - DECLARATION D’INCORPORATION - DECLARACION DE INCORPORACION

Il fabbricante dichiara che I'aeroevaporatore qui identificato dal codice e numero di matricola:

- non deve essere messo in servizio finché la macchina in cui sara incorporato non sia stata dichiarata conforme alla direttiva 2006/42/CE;

- sono stati applicati e rispettati i seguenti requisiti essenziali della direttiva macchine 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/35/UE

- € conforme alle disposizioni della direttiva 2014/30/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/68/UE, Modulo A per Cat. | oppure Art. 4 Par. 3, come indicato su etichetta dati PED scambiatore;
- & conforme alle disposizioni della direttiva 2009/125/EC

The manufacturer declares that the unit cooler hereby identified by code and part number:

- must not be set into operation until the machine into which it will be incorporated has been declared in accordance with the provisions stated in directive 2006/42/EC;
- that the following essential requirements of Machinery Directive 2008/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) have been duly applied and fulfilled;

- complies with the provisions of revised directive 2014/35/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/30/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/68/UE, Module A for Cat. | or Art.4 Par. 3, as indicated on the heat-exchanger’s PED data label;

- complies with the provisions of revised directive 2009/125/EC

Der Hersteller erklart, dass dieser hier mit Typ und Seriennummer gekennzeichnete Luftverdampfer:

- solange nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die Maschine oder Anlage, in welche dieser eingebaut wird, den Bestimmungen der Richtlinie 2006/42/EC entspricht;

- die folgenden grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1) zur Anwendung kommen und eingehalten werden;
- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/35/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/30/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/68/UE Vorgang A fiir Kategorie | oder Artikel 4 Absatz 3 entspricht, gemaR Angaben auf der PED Etikette des Warmeaustauschers;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2009/125/EC

Le fabricant déclare que le aeroevaporateur ici identifié par son code et numéro de série:

- ne doit pas étre mis en service avant que la machine dans laquelle il sera incorporé ne soit déclarée conforme aux dispositions de la directive 2006/42/EC;
- ont été appliquées et respectées les exigences essentielles suivantes de la directive machines 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/35/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/30/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/68/UE, Module A pour Cat.| ou Art.4 Par.3, comme indiqué sur étiquette données PED échangeur;

- est conforme aux dispositions de la directive 2009/125/EC

El fabricante declara que el aeroevaporador aqui identificado por el cédigo y nimero de serie:

- no se tiene que poner en marcha hasta que la maquina en la cual se instalara sea declarada conforme a las condiciones indicadas en la norma 2006/42/EC;
- se han aplicado y cumplido los siguientes requisitos esenciales de la directiva de maquinas 2006/42/EC (1.1.3,1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.56.1);

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/35/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/30/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/68/UE, Modulo A para Categoria I, o Art.4 Par. 3, como indicado en la etiqueta datos PED intercambiador.

- es conforme a las condiciones de la norma 2009/125/EC
ATTESTATO DI COLLAUDO
TEST CERTIFICATE - ABNAHMEZEUGNIS - ATTESTATION D'ESSAIS - CERTIFICADO DE CONFORMIDAD DE LA PRUEBA

Il fabbricante dichiara che il modello qui identificato per codice e numero di matricola ha superato con esito positivo i collaudi funzionali

e di sicurezza elettrica, secondo le norme sotto indicate, e assegnate a ciascun modello in base al suo allestimento elettrico.
The manufacturer attests that the model hereby identified by code and part number has passed the relevant operating and electrical safety tests in accordance with the following standards, which are
assigned to each model based on its electrical configuration.

Der Hersteller erklart, dass das hier nach Typ und Seriennummer angegebene und je nach elektrischer Ausstattung zugeordnete Modell das funktionsgerechte Abnahmeverfahren sowie das der
elektrischen Sicherheit gemaR den u. g. Richtlinien erfolgreich bestanden hat.

Le fabricant déclare que le modéle ici identifié par son code et numéro de série a passé avec succes les essais fonctionnels et de sécurité électrique, conformément aux normes indiquées ci-dessous
et appliquées a chaque modeéle en fonction de son équipement électrique.

El fabricante declara que el modelo aqui identificado por el codigo y nimero de serie ha superado las pruebas funcionales y de seguridad eléctrica, de acuerdo con las siguientes normas, asignadas
a cada modelo seglin su instalacion eléctrica.

CEI EN 60335-1 (R < 0,1Q) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Geréte - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R > 1MQ) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Gerite - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R < Rm) solo per i modelli cablati - only for wired machines - nur fiir verkabelte Geréte - pour les machines cablées - para las maquinas cableadas

CEI EN 60335-1 (I < 5mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti a bassa dispersione funzionale - only for wired machines, equipped with low

dispersion components - nur fir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit niedriger Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants a faible dispersion - para
maquinas cableadas, equipadas con componentes de baja dispersion

CEI EN 60335-2-40 (I < 10mA, | < 30mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti ad alta dispersione funzionale - only for wired machines,
equipped with high dispersion components - nur fiir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit hoherr Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants de haute
dispersion - para maquinas cableadas, equipadas con componentes de alta dispersion

Modine CIS lItaly S.r.l. Modine CIS Italy S.r.l.
Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente (ANNEX Il B.5) Il Legale Rappresentante
Person authorised to compile the relevant technical documentation . i
Bevollmachtigte Person, die die relevanten technischen Unterlagen zusammenstellt Legal Representative - Der gesetZI'Che Vertreter
Personne autorisée & constituer le dossier technique en question Le Représentant Légal - El Rapresentante Legal
Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente Laura P\Dn(in‘) ’
Roberto Benedetti i A ///’}6 4




PYKOBOACTBO NO 3KCNAyaTaLuum U TeX06CAY)KMBaHUIO

Pykosodcmeo no akcrnsyamayuu u mexobcsiyxueaHuro OOJHKHO!

- 3abomsiueo xpaHUmMbCs;

- 6bImb docmynHo OJisi ornepamopos;

- 6bIMb NMPOYUMAaHO U MOHSIMO 8CeMU, Km0 MoXxem uMemsb 0esio ¢ 6710koM.

Pykoeodcmeo no akcrnayamayuu u mexobcryxueaHuro cHumaemcsi HeombemMiemol
Yyacmbro 060opydoeaHusi u OOJKHO €20 COoNpoeoxodamb Mpu rnepedaye mpembum Jiuyam u
090 eé nosiHo20 deMoHmMaxka. B cnyvyae nomepu unu noepexoeHusi 0aHHO20
pyKoeodcmea, 3anpocums KOMuUIo y KOMMaHUU-u320Mmoeumerisi.

HaHHoe pykoeodcmeo conpoeoxdaemcsi 3aeepeHHol kKonuel Jeknapayuu o
peaucmpauyuu.

CopepxaHue pykoBoAacTBa

[laHHOe pYKOBOACTBO MO 3KCAnyaTauuum K TeXOOCNyXMBaHUIO OTHOCUTCA K OGMOKYy BO3QYLUHOMO OXNaguTens
(ncnaputensi) cepum IDN 1 cogepxut ero onvcaHue, HopmanbHoe (OYHKLMOHUPOBaHWE U MHCTPYKUMKU, HeobxoanMble
NS NPaBUbHOMO BbINOMHEHWST OCHOBHbIX OnepaLuii Mo yCTaHOBKe, SKCMyaTauum, TeEX0BCnyXMBaHUIO U yTURn3aumm
obopynoBaHus.

BmecTe ¢ pykoBOACTBOM MO 3KCMnyaTauum 1 TexobenykMBaHMio NOCTaBNAOTCS:

- JNeKTpocxeMbl OAnA noakKntyYeHns
- TeXHU4YeCKune 4epTexu

JaHHble KOMNaHUN-U3roToBUTENA

Manufacturer:

Modine CIS Italy S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - Italy
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.: +390432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

Modine CIS Guadalajara S.A.U.

19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.:  +34 949.889.100
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1 - YcnoBHble 0603Ha4YeHusA
1.1 - Tunorpacunyeckue ycrnoBHble 0603Ha4YeHUA

YkasaHusi, 06BefEHHbIE B YEPHYIO paMKy, NPMBEAEHHYIO 34EChb HNXKE, YKa3biBalOT HA O4eHb BaXKHYO MHAOpMaLumio,
Ha KOTOpy Heobxoammo obpaTnTb 0coboe BHUMAHKME.

YkasaHusi, 06BeEHHblE B YEPHYIO paMmKy, CO 3HaKOM OGpalleHUsi BHUMaHWS, NPUBEAEHHBIM HUXKE, YKasbiBaloT Ha
MHDOpMaLMio, HeOBXOAMMYIO ANs 300POBbs U 6e30MacHOCTU Noaei.

OnacHo

Yacmu mekcma, neped KomopbIMU cmoum 3HakK OnacHo, YKa3blearom Ha cumyayuu, Komopbie
mocym npuseecmu K MsKENbIM mpaemam unu cMepmesibHOMY ucxody, ecJlu ux He npedomepamumb

BHuMmaHue

Yacmu mekcma, neped komopsiMu cmoum 3HaKk BHumaHue, yka3biearom Ha cumyayuu, Onsi
Komopbix mpebyemcsi MakcumasibHoe 6 HUMaHUe orepamopoe

OcTOopOXHO

Yacmu mekcma, neped KomopbIMU cmoum 3HakK OcmopO)KHo, YKa3biearom Ha meKkyuwue u/unu
‘lpe38bl‘laleble cumyayuu, ons KomopbIix mpe6yemcn ocoboe sHUMaHue ornepamopoe

MNMpepynpexaeHuve

Yacmu mekcma, neped komopbiMu cmoum 3Hak [pedynpexdeHue, yka3biearom Ha
coomeemcmeyoujue mexHu4yeckKue xapakmepucmukuu 6s10ka unu xsadazeHma, unu e Ha paboyue
ycnoegusi, 0co60 eaxHble Onsi npasusibHO20 u 6e30MacHo20 (hyHKUUOHUPOoBaHuUsi 6s10Ka

1.2 - CNNCOK COKpaLleHun

CokpaweHusi 3HayeHue

NH3 aMMMaYHbIA XnagareHT

EN 378 EBponenckas Hopma 378: OxnaxgaroLime cCUCTeMbl 1 TENNOBbIE HACOCHI,
TPEBOBAHWA no texHuke 6esonacHocTn 1 3awute OkpyxatoLen cpeabl

°C Ipagycel Lienbcusa

Bar EanHnua nsmepenus gaenenns

L nmTp

Vol % O6bEM B Y%

IP CTeneHb 3alunThl

Ppm KoHueHTpaums, BbipaXKeHHast B MUMNIMOHHBIX J0NAX (MPONPOMUIIsX)

Hz lepy
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1.3 - YcnoBHble 0603Ha4YeHUs Ais 3HaKoB 6e30nacHOCTU U NpeaynpeanTeribHbIX 3HaKOB
padmyeckme nsobpaxkeHusi, ucnonb3yemble Ang 3HakoB 6e3onacHocTH, npuBeaeHsbl B ctangapte 1ISO 7010.

1.3.1 - MpepynpeauTenbHbie 3HaKU

MpenynpeauTensHble 3Hakn - 910 TPEYIONMBbHUK HA XXENTOM ®OHE B YEPHOW PAMKE. BHyTpu
TPEYronbHMKa HaxoaMTCs CUMBOMNUYECKOE N306paxeHne onacHOCTU.

YkasblBatOT Ha MPUCYTCTBME OMACHOCTU; OnepaTopbl AOSMKHbI BECTU cebsi COOTBETCTBYHOLWMM 06pasom npu
HanuuMn npeaynpeauTenbHOro 3Haka: NMOBedeHWe, He COOTBETCTBYHLLEE yKaszaHusM npedynpexaarollero
3Haka, cHumaeT ¢ komnaHum Modine CIS Italy S.rl. / Modine CIS Guadalajara S.A.U. oTBeTCTBEHHOCTb 3a
nobble nocneacTeus.

VANV N/

OnacHocmb lMoxapoonacHocmb  OnacHocme, cesidaHHasi  B3apbigoonacHocms — OnacHocmb, ces3aHHasi
obweeo muna C rpucymcmeuem C npucymcmeuem
MOKCU4YHbIX sewecime 0rnacHo20 Harps)keHusl

3/IeKmpu4ecKoeo moka

A N A /N A

OnacHocmeb, cesi3aHHasi OnacHocme, OnacHocme, OnacHocmeb, OnacHocmb, CUIbHO

C rpucymcmeuem cesizaHHasi ¢ CKOsb3KUU ros1 2opsyue XOJ100HbIE
pasdpaxarouux u/unu npucymcmeuem rnogepxHocmu rnogepxHocmu

8peOHbIX seujecms 20proYuUX seujecms

- l
L]
buonozuyeckas BasemneHue OnacHocmb,
onacHocmeb rnodsewaHHble 2py3bi

1.3.2 - 3anpeLyarowme 3HaKku
3anpellaroLe 3Hak1 - 3To KPYMbIA 3HAK C BENbIM ®OHOM, KPACHBIM BEOPTOM W KPACHOW
MOMEPEYHOWM MNOJIOCOW. BHyTpu 3Haka HaxoguTCs CUMBOSIMYECKOE M300paxkeHue 3anpeLiéHHOro

OencTBus.
YkasblBaeT Ha obsizaTenbHoe ycroBue Afs npaBwunbHoW 1 GesonacHow pabotbl 6roka; HecobnopgeHne
yKasaHui 3anpeLyaroLlero 3Haka cHumaet ¢ komnaHum Modine CIS ltaly S.r.l. / Modine CIS Guadalajara S.A.U.

OTBETCTBEHHOCTb 3a JoOble NOCNEACTBUS.

® ® ® @

3anpeu.¢aem0ﬂ 3anpeu4aemc,q criueame 3anpeu4aemcn ucriofib3osaHue 3anpeu4aemc;r
Kypumb JKUOKOCMb Ha 3eMITHO OMKpPbIMO20 O2HA numes U ecmb
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1.3.3 - O6a3bIBaloOLLME 3HAKHN

O6si3biBatolyye 3Haku - ato KPYIMTbIA 3HAK CUHEIO LIBETA C MNMUKTOrPAMMOW BENOIO/CUHEO
LIBETA BHYTPW. Muktorpammon cxematuyHo n3obpaxkeHo obsizatensHoe AencTBue.

YkasbiBaloT Ha obsizaTenbHOe OeWCTBUE, B LENnsxX MpaBuUibHOrO M 6e30macHOro MCMonb3oBaHUSA Onoka;
HecobnogeHne ykasaHuin 0bs3biBaloLLero 3Haka cHuMaet ¢ komnaHum Modine CIS ltaly S.r.l. / Modine CIS
Guadalajara S.A.U. oTBETCTBEHHOCTb 3a NtoObIE NOCNEenCTBYUS.

TN NONON®

MpepoxpaHATb [Monb3oBaTbCA MpenoxpaHaTtb Monb3oBaTbes MpenoxpaHATL
OpblxaTternbHble nyTn 3aLUTHBIMK opraHbl criyxa 3aLNUTHBIM 3KPaHOM rnasa
nepyaTkamu ans niua

Monb3oBaTtbcs MNonb3oBaTtbes [Nonb3oBaTbes OTkNoUNTL Nogavy
3aLLUUTHOM KacKoWn 3aLLMTHON 0BYBbLIO 3alMTHOM oaexaon 3NEKTPONUTaHNA
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2 - [IpaBoBbIe acneKkTbl
2.1 - NepeBoa opuUrnHanbHbIX UHCTPYKLUN

OpurmHanbHasi Bepcusi OaHHOrO PYKOBOACTBA BbiMylleHa Ha WUTanbsHCKOM $3blke W COMPOBOXAAeTCs
ochmumanbHbIM NepeBoaoM pykoBoacTBa. [lepeBoabl pyKOBOACTBA, He YTBEPKAEHHbIE KOMMNAHNEN-U3rOTOBUTENEM,
ABNSATCA HEAEWCTBUTENbHBIMMU.

HUcnonb3oeaHue konutl u/unu HeCaHKUUOHUPOBAaHHbIX nepeeodoe JdaHHO20 pykoeodcmea
u/unu ucnonb3ogaHue nepeeoda 6e3 Hanuvus opueUHaanofl UHCMpPYKyuUU Ha
umasnbsiHCKOM si3blKe CHUMaem ¢ U320moeumeJisi omeemcmeeHHOCMb 3a J1lobbie

o 803MOXXHbIE Mocsiedcmeusl.

2.2 - Ol'paHVI‘leHVIﬂ no ncnosib3oBaHMO AaHHOINo pykoBoacrtBa

HacTosilee pykoBOACTBO MO 3KChslyaTauuy U TeXoBCNyXuBaHWIO NpefHasHadyeHo Ans Grnoka cepun IDN,
BbINyLLEHHOro Ans pbiHka cTpaH EC n umetowmnx mapkupoeky CE.

Hacmosiuee pykoeodcmeo no aKcrnayamayuu u mexobcsy)xueaHuro He rMoKpbieaem
coboli pasmeuwjeHue Ha pbIHKe u/unu ucrnosib3oeaHue 6/10Kka 8 cmpaHax, He 8xo0siujuUxX 8
EC, ymo cHuMaem c uz2omoeumeJsisi omeemcmeeHHOCMb 3a JI06ble 803MOXKHbIE

o nocnedcmeus.

2.3 - OTBeTCTBEHHOCTb

2.3.1 - OTBeTCTBEHHOCTb U3roTOBUTESSA

M3rotoButenb 6rnoka HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a €ro npoekTnpoBaHne, n3rotoBrieHne, npoBepoYHbie
ncnbiTaHNA U ynakoBKYy, B LUendax pasMelleHus O60py,CI,OBaHVIﬂ Ha pbiHke EBponenckoro CoobuiecTBa
MarotoButenb rapaHTupyet, 41O onok 6bin pa3pa60TaH, M3roToBnieH, npoTecTMpoBaH W ynakoBaH B
COOTBETCTBMN C OCHOBHbIMU Tpe6OBaHVIF|MVI NPUMEHSEMbIX €BPOMNENCKUX AUPEKTUB, a Takxke Obina
npounseeneHa Heobxooumasi OLeHKa COOTBETCTBMS 060py,CI,OBaHVI9| 3TUM TpeGOBaHMﬂM. Takvne cTtagum Kak
pacnakoBKa, yCTaHOBKa o6opyuosaHV|9|, BBOA4 €ro B 3Kcnjlyatauuio, TeX06CJ'Iy)KVIBaHVIe, OEMOHTaX W«
yTunmsauud, He BXOOAT B 00513aHHOCTW M3rOTOBUTENS, TEM HE MeHee, B AaHHOM PYKOBOACTBE COOEPXKUTCA
[OCTaTO4HOE KONMMYECTBO MOME3HON MHopMaummn ang BbllLleyKa3aHHbIX CTaann LKA XN3HU OGOpy}J,OBaHMFl.
Bce KOMMNOHeHTblI Groka Obinu paspa60TaHb|, N3roToBleHbl N NPOTECTUPOBAHbI TaKUM o6pa30M, 4YTOObI
BblAepXnBatb pa3yMHble BO3MOXHbI€ Harpy3ku npu npegyCcMOTpeHHOM UCNOoNb30BaHUU 060pyﬂ,OBaHVIF|Z He
rapaHTupyetcs ©e3onacHoCTb U/vnu beHKLI,VIOHMpOBaHVIe OﬁOpy}J,OBaHVIFI npw HepaspeLlEHHOM UCMOMb30BaHUMN.

YcmaHoeka, akcniyamauyusi, mexobciyxueaHue u/unu ymunu3sayusi o6opydoeaHusi 8

3anpeuw,éHHbIX ycr08UsX, He MpedycMompeHHbIX u/unu, e 1r6oM criyvae, omauYyHbIX om

npedycMompeHHbIX U320Mo8UMesieM, CHUMaem ¢ u320moeumesisi 0OMeencmeeHHOCMb
o 3a s1r0b6bie nocsedcmeusl.

B Tom cnyvae, ecrnv npoeKkTUPOBLLMKY, YCTAHOBLLMKY WM/UNKN NOMb30BaTeNto He yaanocb HanWTU B HACTOSLLEM
PYKOBOACTBE HYXHYHO MHOpMauMio, Heobxoaumyro Ans yCTaHOBKM 0OOOpyooOBaHMS, €ro aKcnnyatauumu,
TexobecnyxmBaHmsa n/unn 6es3onacHon yTunmusauumn 6noka, Unm e y HUX BO3HWKMM COMHEHUSI OTHOCUTENbHO
NPaBUNBbHOCTU YCTAHOBKW, 3KCMnyatauuun, TexobcnyxuBaHust w/unu ytunudauum obopynoBaHus, MpoCvMM
CBA3aTbCA C KOMMaHuen-usrotoButenem. [aHHOe pyKOBOACTBO MO 3KCMyaTaumm M TeXOOCNyXMBaHUIO
OTPEeLaKTMPOBAHO TakK, YTOObl OblTb Kak MOXHO Gornee MOHATHbIM M MPOCTbIM, B COOTBETCTBMM CO CTEMEHbIO
NoaroTOBKMN M 3HAHUAMM NOSb3oBaTeNen.

B cnyuyae, ecnu cogepxunmoe pykoBOACTBA HEMOHATHO, UMM HE MOMHOCTBLIO ACHbI €ro yka3aHusi, UMeT MecTo
YCIoBuWs AN HeMeOJIeHHOro NpekpaLleHus noborn cTagum NPOeKTUPOBaHKWS, YTO KacaeTcst brnoka, a Takke ero
YCTaHOBKM, SKCMyaTaumm, TeX00CNY>XMBAHUS U/UNn yTUnmM3aunm.

B mowm cny4ae, ecriu onepamopsi npodosnkarom pabomamsb, He MOHSE € MOoJIHOU Mepe
codepxuMo20 daHHO20 pyKkogeodcmaea o 3KCrslyamayuu u mexobcenyxueaHuro u/unu
XOpOoWo He u3y4yue e20 U He 3Hasl HY)XHbIX yKa3aHull 1Mo ebIMoJIHeHUro ux pabomasl, mo

) KoMMaHusi-uz2zomoeumeJsib He Hecém HuUKakol omeemcmeeHHOCMU 3a 803MOXHbIe
nocnedcmeus.
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M3rotoBuTenb paccmaTpmBaeT, Kak Here)KHOG OTHOLUEeHne K oGopyp,osaHmo, OTCYTCTBME CBOEBPEMEHHOIo
onoeelleHnda npu 06Hapy)KeHVIVI nobor owmnbku, nponycka, onedatku, HeCcoOoTBEeTCTBMA U T.N. B OAaHHOM
PYKOBOACTBE, YTO KacaeTCs WMHCTPYKUUM W TEXHUYECKUX YKasaHUn: MPOEKTUPOBLLUK, YCTAHOBLUUK W©
nornb3oBaTersib (TeXHVIK-peMOHTHVIK) AOJKHbl CBOEBPEMEHHO COOOLWNTbL M3rOTOBUTENHD O CUTyauuax, KoTopble
MOTyT NpuBECTU K CHWXEHWUK CTeneHu Ge3onacHoCTM ans nopen, nuvyulectesa u OKpyXatLen cpeabl, 4To
roBoput 00 nx npodeccmoHanbHOCTH, OTBETCTBEHHOCTU, YCEPANN U XKEMAHUIO COTPYAHMYATbL C HAMW.

Jlro60e HeAobpocosecmHoe, HeeHUMameslbHOe noeedeHue, Usu yKasaHue Ha
omcymcmeue mexHU4ecKux/npogheccuoHasnbHbIX 3HaHUl, CHUMaem c us2omoesumesisi
omeemcmeeHHOCMb 3a 803MOXHbIe nocsiedcmaeusl.

2.3.2 - OTBEeTCTBEHHOCTb NMPOEKTUPOBLLMKA U YCTAaHOBLLMKA

YCTaHOBLUMK W/MM NPOEKTUPOBLUMK 0653aHbl OLEHUTb PUCKWM, NPEefycMOTpeTb Heobxoaumble Cpeactsa U
aBapuNHbIe CUCTEMbI, TPEBOTY, CUTHaNM3aumio 1 3alUUTHbIE YCTPOMCTBA, a Takke, KPOMe 3Toro, Hanmume obLmx
WHCTPYKLUMIA ONs XONOAWUIbHON YCTaHOBKW/CMCTEMBI, YaCTbio KOTOPOWM siBNSeTCA Onok, Kak npeanucbiBaeTcs
esponenckum ctaHaaptom EN 378-4.

Kpome atoro, B 0643aHHOCTb MPOEKTUPOBLLMKA U/MNW YCTAHOBLLMKA BXOAUT YCTAaHOBUTL Hanbonee nogxogsiime
n 6GesonacHble cpeacTBa M CNOCOObI AN BbIMNOMHEHUA MNOrPy304YHO-PA3rpy30YHbIX onepauumn u Ans
cknagupoBaHus 6Grnoka 3a npegenamv 3aBoja W/Mnu cknaga KoMnaHuu-usrotoButend. B uyacTHocTy,
NPOEKTUPOBLLMK U/UNN YCTaHOBLLUMK HECET OTBETCTBEHHOCTb 3@ KOHTPONMpOBaHMe cobnogeHns npeanucaHun
N3roTOBUTENS Ha CTaauu MOrpy3Kn-pasrpy3kun, TpPaHCNOPTUPOBKN 1 CKNaanpoBaHus obopyaoBaHus.

HenpaesurnbHas ouyeHKa puckoe npoeKmuposuw,uKkom u/unu ycmaHo8WUKOM U,
coomeemcmeeHHO, 8bl60p Henodxodﬂuwx cpedcme u aeapuleblx cucmemMm, mpeegoe,
CUcHasusayuu u 3ajumHabiIx ycmpoflcme, CHUMarom c uscomoeumerss ﬂf06yf0

o omeemcmeeHHOCMb 3a 803MOXHbIe nocsiedcmeusl.

MpOeKTUPOBLLMK - 3TO NpodeccuoHanbHas durypa, KoTopas AeicTBYeT Ha CTaauMu NpPOEeKTUPOBaHWSA
XONMOAMUIIbHON YCTaHOBKW/CUCTEMbI, B KOTOPYO BCTpauBaeTcs Grok. OH HecéT OTBETCTBEHHOCTb Kak 3a
3KCMMnyaTaLMOHHble acrekTbl 060pyAoBaHNsA, Tak U 3a ero 6e3onacHocTb. MPOEeKTUPOBLLMK OTBEYAET 3a BblIGOp
Haanexalimx KOMMOHEHTOB MPOEKTUPYEMOW YCTaHOBKM, B pamKkax WCMoSib30BaHUS, NpedyCMOTPEHHOo
M3roToBMTENEM ANl CBOEW MpoAyKumu. MpoeKTUPOBLUMK AOMmkeH obnadaTb HeoGXOAMMOWM MOArOTOBKOW U
3HaHWAMM, OOCTaTOMHbIMK ANS TOro, YToGbl YETKO MOHWMATb COAEPXKMMOE [aHHOro PYKOBOACTBA MO
aKcnyaTaumMm n TexobcnyxvBaHuio, a Takke Mobon Apyroi TEXHUYECKOW M KOMMEPYECKON AOKYMEeHTauuu,
Kacatollieica 6roka, v 6biTb B COCTOSHUM, KpOME MpoYero, 06patnTbCs 3a pasbACHEHUAMM K U3TOTOBUTENO AN
BbINOSHEHUS! (PYHKLMOHANbHOW, Ge30MacHON U COOTBETCTBYIOLEN HEOGXOAMMBIM TPEGOBaHUSAM XONOAUBHOM
yCTaHOBKU/CUCTEMBI. B 4acTHOCTM, MPOEKTUPOBLUMK AOMKEH ObiTb B COCTOSIHAM ONPEAEenuTb pasyMHO
BO3MOXHblE YCOBUSI aKCMnyaTauuy Groka (YCroBusi OKpyKatoLlei cpenbl, Cnocobbl KpemnseHusl, Harpysku u
BO30EeVICTBYS, ANeKTpMUYEcKoe U rMapaBnMyeckoe NoaknoveHne, NoakmnoYeHne K KMaKOCTHOMY KOHTYPY U T.M.)

HenpaeunbHoe onpedeneHue IKcrutyamayuoHHbIX yc.noeuﬁ 6noka npoekKmuposwukom
CHuUMaem c us2omoeumerisi .ﬂiOGyiO omeemcmeeHHOCMb 3a 803MOXHbI€ 10CsIeACMmeusl.

B ToM cnydyae, ecnu paspaboTka npoekTa noAdpasgeneHa Ha HEecKonbko 4acTel, To B KayecTse
"MPOEKTMPOBLLMKA" BbICTYNaET KOOPAMHATOP NPOEKTUPOBOYHBLIX PaBOT.

YCTaHOBLUYK - 3TO NpodpeccroHanbHasi gurypa, Kotopasi BbICTyNaeT Ha aTane BbIMOMHEHUs1 CAMOW YCTaHOBKM,
COrnacHo ykasaHuii NpoekTa, creunduKaumin Ans KOMMNOHEHTOB C YKasaHWUsSIMU U3roTOBUTENEN U Haanexallen
TEXHUYECKOW MpaKTUKU. YCTaHOBLUMK [OOMKeH ob6nagaTb HeoBXoAWMOW MOATrOTOBKOW W 3HAHUAMM,
OOCTaTOYHbIMU ANsl TOro, YTOObl YETKO MOHMMATb COAEPXMMOE OAaHHOro PYKOBOACTBA MO aKcnyatauun u
TexoBCnyX1BaHuio, a Takke NoGoN APYron TEXHUYECKOM 1 KOMMEPYECKO AOKYMeHTaLMK, KacatoLleics Groka,
M BblTb B COCTOSIHUK, KPOME Mpodero, obpatutbCA 3a PasbACHEHUSMU K U3TOTOBUTEMO AN BbIMOMHEHUS
yHKUMOHanbHOW, 6e3onacHoM W COOTBETCTBYHOLWEN HeobXoaUMbIM TpeGoBaHMAM  XOMOAUIbHOM
YCTaHOBKW/CUCTEMDI.

lepcoHan, npuHuUMarowuli yHacmue 8 pa3siudHbIX cmadusix ycmaHoeKu obopydoeaHusi u
ee00a e20 8 3Kcrlyamayuro, Go/mkeH 6bimb KeanuguuyupoeaHHbIM U M0020MO8JIEHHbIM.
YpoeeHb KomMnemeHyuu nepcoHasna ykasaH e cmaHoapme EN 13313 1)

B TOM cnyyae, ecnu yctaHoBka OOOpy#OBaHWs MNoApasgeneHa Ha HeCKONbKO 4YacTel, TO B KayecTBe
"yCTaHOBLUMKA" BbICTYMAET KOOPAMHATOP YCTAHOBOYHbIX paboT.

lNMpumeyaHue:
1) YemaHosku xonodurnbHele u mennosebie Hacockl - KomnemeHmHocms rnepcoHana
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2.3.3 - OTBETCTBEHHOCTb YNPaBMAILEro XoNoauibHOW yCTaHOBKOW/CUCTeMOW

YnpaBnsitoLmii yCTaHOBKOM - 3TO NpodheccnoHanbHasa urypa, BbINoMHAOLWAsa 3KCNyaTupoBaHe YCTaHOBKM, a
3HauuT 1 6roka, Ans KOTOPoro NpefHasHa4YeHo AaHHOE PYKOBOACTBO MO 3KCMyaTaumn U TeXobCrnyxuBaHuio.
YnpaBnsiiowmii yCTaHOBKOW OTBEYAET Takke 3a Texobcnyxxusanune brioka.

lNepcoHan, npuHUMarowuli yyacmue 8 pasnu4dHbix cmadusix mexobcnyxueaHusi 6510Ka,
dosnkeH 6bImb KeanuguuyupoeaHHbIM U M0G20MOeJIeHHbIM. YpoeeHb KOMIemeHyuu
nepcoHana yka3aH e cmaHdapme EN 13313 2)

YnpaBnsowmn yctaHoBKoM 06s3aH npuBnekatb K paboTe TOnbko OOyYeHHbI U KOMMETEHTHbIN nepcoHarn,
obecneyeHHbIi HEOOXOAMMBIMU CpeacTBaMU MHOVBMAYANbHOW 3aLUMThI, ON1S BbINOMHEHUS] TaKUX CTafuK, Kak
npoBeAeHne NPOBEPOK, TEXOOCNYXMBAHMNE, PEMOHT, aBapuinHas CUTyaumsa 1 ytunmsaumsi onoka.

HanomuHnaem, ymo npoekmupoeaHue xos100usibHOU ycmaHoeKu/cucmeMbl He exooum &
o6s13aHHOCMU u32omosumerisi 6510ka, MO3MOMy U320moeumesib He HeCEém HUKakou
omeemcmeeHHOCMU 3a nocsiedcmeusi, cesi3aHHbIe C HernpasusibHbIM

() npoekmupoeaHuemM/ycmaHoeKol o6opydoeaHusi.

HanomuHaeMm, Yymo uz2omoeumesieM Mo2ym eHOCUMbLCSI MeXHUYecKue U3MeHeHuUs1 u/unu
ob6HoeseHusi 8 6710Kku, Moamomy e obsi3aHHOCMb yrnpasssitouw,e20 ycmaHoeKkol exooum
npoeepka coemMecmumocmu cyujecmeyrouwjeli xos100unbHOU ycmaHoeKu/cucmemMabl ¢

o Hoeoll eepcuell 6s10Ka.

2.4 - 3akoHopaTesibHbIe HOpMaTuBbl N TeXHN4YeCKne CtaHgapThbl,
ncnosib3yemblie npun n3rotosrieHnMn onoka

CrtaHaapThbl, NPUMEHEHHbIE N3rOTOBUTENEM NPU U3rOTOBIEHMM Brioka, ykasaHel B [Jeknapauum o CooteetcTtBumn CE
ans énoka.

2.5 - BaxHocTb psga TexHun4eckux ctaHgaprtos EN 378

TexHuueckme ctanaapTel EN 378 npeacraenstoT cobori ceputo 13 4 TexHudeckux ctaHgapTos (EN 378-1, EN 378-2, EN

378-3 n EN 378-4), koTopble SIBMASIOTCS OCHOBHbLIMM PYKOBOASALLMMUW CTaHAapTaMu NMpu NMPOeKTUPOBaHNK, YCTaHOBKeE,

yrpaBneHnm, TeXo6CnyXMBaHUM U yTUNM3aLMM XONOAUbHBIX YCTAHOBOK M OTHOCSILLIErocst K HUM 06opyOoBaHus.

CTaHOapTbl M3 3TOW Cepuy HanpaereHbl Ha MpPegocTaBreHWe MnorHoro o63opa BOMPOCOB GesonacHOCTU, Ha

KoTopble AOoMmkHbl obpaliatb ocoboe BHMMaHWE MNPOEKTUPOBLUUKM, YCTAHOBLUMKWA, YMNpaBrslolMe U TEXHUKM-

PEMOHTHUKM XOMNOAUIbHLIX YCTAHOBOK.

B uenax obGecneveHunss Ge3onacHOCTU NtoAel, MMYLLECTBA W OKpyXKatlowen cpedbl WU3roToBUTENb cuyMTaeTt

OCHOBoOMoOMarawLWmMM npumMeHeHne ctaHgapToB rpynnel EN 378 B cBsisM ¢ wucnonb3oBaHuem 6Grnoka,

paccmaTprBaemMoro B IaHHOM PyKOBOACTBE, B XONOAMIIbHOW YCTaHOBKE/CUCTEME.

HecobntogeHne npegnucaHuini CTaH4apTOB MOXET MPUBECTM, B OCHOBHOM, HO HE OrpaHWYMBasiCb yKasaHHbIM, K

cnegyoLemy:

- 0 0MacHOCTb YTeYKN U BbIGpoOca XrnagareHTa ¢ BO3MOXXHbIM MOCNEAYOLLMM MOXapoM W B3PbIBOM W/Unn
HaHeceHMeM ypoHa 300pOBbIO MoAel, MaTepranbHOMY UMYLLIECTBY M OKpY’KatoLLeln cpeae

- OMacHOCTb HECYACTHbIX CIlyYaeB Ha PasnM4YHbIX CTaQUsiX YCTAHOBKM, 3KCMyaTauum, TeXo6CnyKnusaHus u
yTUNu3auum ans nepcoHarna, 3aH\Toro B onepaunsx Ha pasnu4yHblX aTanax.

3 - MapaHTnA

Cpok AencTBud rapaHTum - 24 mecdaua ¢ gatbl CHET-PaKTypbl.

3.1 - TapaHTUMHbIE YyCNOBUA:

[apaHTuA TepsieT cuny B TOM criyyae, ecnu He Gbinn cobntofeHbl HKEONUCaHHbIE YCNOBUS:
1. TwapaBnuyeckue nNOAKMNIOYEHUA [AOMXKHbI BbINOMHATLCA Hagnexawmm obpa3om, B COOTBETCTBUM C
NPU3HaHHbLIMY CTaHAapTamu 1 COrnacHO NpaBuil Haanexatuen NPoM3BOACTBEHHON NPaKTUKK.
2. Bo BpeMs BbINOMHEHMS CBapOYHbIX onepauni Tpybbl AOMKHLI ObITb 3anofHEeHbl MHEPTHLIM ra3oM.
3. [llepen 3arpy3kor cucteMbl HEO6XOOUMO NPOBEPUTL €€ Ha MOMHOE OTCYTCTBME YTeYeK.
4. JnekTpuyeckve NoaKINiYeHNs AOMKHbI OTBeYaTh crnedylowmnm TpeboBaHnsam:
a. 3Ha4YeHNst HaNPSHKEHWS ANEKTPONUTaAHNSA He JOMKHbI NPEeBbILaTh 3HAaYEHWN, yKa3aHHbIX Ha 3aBOACKOMN
Tabnunuke + 5%. Yacrora Toka 50-60 I'u.
b. HecummeTpusa nuTatoLLero HanpspkeHus (nepekoc as) He JormkHa npesbiwaTb 2%.
5. TlpoBogka, ycTaHOBNEHHas B NPON3BOACTBEHHOM MOMELLEHUN, HE AOMKHa MoanduumnpoBaTbea 6e3 nonyveHns
Ha 3TO paspeLLeHus.

lMpumeyaHue:
2) YcmaHosku xonoduribHble U mernosble Hacockl - KomnemeHmHocms repcoHana
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4 - OnucaHue 6rokKa

Brnoku IDN - 370 BO3aylHble oxraguTenu (Ucnaputenu), sIBASKLIMECS KOMMOHEHTAMU XOMOAMIbHOM YCTaHOBKM,
cornacHo onpegeneHus B eBponenckom ctangapte EN 378-1.
Oxnagutenu ¢ HenocpeACcTBEHHbIM oxnaxaeHnem cepun IDN ¢ AByMsi HarHeTaTenbHbIMY OTBEPCTUSIMM pa3paboTaHbl
ans 6onblUNX XOMNOAWMbHBIX Kamep W XOnoAWMbHbIX CKMadOB OFPaHUYEHHOW BbICOTbI, MPEAHA3HaYEeHHbIX Ans
XPaHEHUSI CBEXMX U 3aMOPOXKEHHBIX MPOOYKTOB.
B 3aBncvMOCTM OT TeMnepaTtypbl XONoAWIbLHOW KaMepbl, OHW NOAPa3aensnTCcs Ha Creayolme Moaenm:
- IDN 4 - ons BbicokMx TemnepaTyp (2 +2 °C) ¢ warom mexay nrnactuHamm 4,0 mwm;
- IDN 7 - ons cpegHux n H13kMx Temnepatyp (= —25 °C) ¢ warom mexay nnactuHamu 7,0 mm
(pekomeHayeTcs Bepcusi C pa3MopaxmBaHnem);
- IDN 10 - gnsa Huskmx Temnepatyp (= —35 °C) ¢ warom mexagy nnactuHamu 10,0 Mm
(pekomeHayeTcs Bepcusi C pa3MopaxmBaHnem);
- IDN 12 gns Huskux Temnepatyp (2 —40 °C) ¢ warom mexay nnactnHamu 12,0 mm
(pekomeHayeTCs BEpCUs C pa3MopaKnBaHUEM).

MowHocmb paccHyumsbieaemcsi Ha OCHO8aHUU mpex SOdOOGOpOMHbIX 6akoe ¢ Hacocom,
Ka4YarouwjuM CHU3y eeepx

Mcnonb3yemble B CTaHAAPTHOM UCMOMHEHUV MOTOBEHTUNATOPbLI 06ragaloT CrneayowmMmn XxapakTepucTukamm:

- anametp 450 n 560 MM, TpéxdasHbii Tok 400 B/3/50 Iy, OBYXCKOPOCTHOW, C BHELUHWM POTOPOM Y 3aLUMTHOMN
CTanbHOM PELUETKON, OKPALLEHHON 3MOKCUOHOW KPaCKOMN.

- cTeneHb 3awmnThl IP 54;

- knacc udonsumn THCL155 (F);

- TEPMOKOHTAaKT BHYTPEHHEN 3aLnThI;

- MakcumanbHas pabodas Temnepatypa: +40 °C.

Brnokun npenHasHayeHbl ANs ANEeKTPUYECKOro NOAKMYeHNs C 3a3emneHneM (anektpoobopyaosaHue knacca ).

Ycmarnoewuk u/unu ynpae.nmol.uufl 6510k0M 06513aHbI 06ecreyums Hanu4yue
3d)d)ekmueHoao 3a3eMJieHusl, npedoxpaHﬂfOLueao OMm KOC8EHHO2O0 MPUKOCHOBEHUs, 8
KOHmMakKme ¢ ﬂpOSOéHUKOM.

Mo 3asBke, Mogenu MOryT MOCTaBfATbLCA C HECTaHAAPTHbIMW TENNOOOMEHHUKaMK, pasMopaxuBaHUEM W
MOTOBEHTUNSATOPaAMU. DNEKTPUYECKME HarpeBaTesbHble 3NIEMEHTbI, UCMONb3yeMble Ansi pa3MopaXmnBaHUs, HAXOOATCA
B pacnpenenutenbHoi Kopobke 13 TepMONnacTUYHOro matepuana (3awmra oT NPsiMOro NPUKOCHOBEHWS C KOHTaKTOM
knacca Il) n umetoT cteneHb 3awmTsl IP 54.

4.1 - OCHOBHbI€ KOMMOHEHTbI BokoBasi KpbiLLKa

noadepxmBatb

Bak

KoHBenep
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4.2 - Paamepbl

0 o
S H c H
(&) |
7 = -
TR N
“’—I: oL - :
R G
12 2 100
Mogens IDN 451 452 453 562 563 564
Pasmepbl mm A 1300 2150 3000 2760 3860 4960
B 814 1664 2514 2164 3264 4364
c - - 1700 1100 2x 1100 3x 1100
D - - 814 1064 1064 1064
E 406 410 415 538 543 550
F 400 400 400 530 530 530
G 85 85 85 90 90 90
H 243 243 243 298 298 298
L 1504 1504 1594 1809 1809 1809
M 1449 1449 1449 1664 1664 1664
N 1290 1290 1290 1505 1505 1505
p 280 280 280 280 280 280
0 490 490 490 680 680 680
R 695 695 695 835 835 835
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4.3 - TexHN4YeCKMe XxapakTepucTuKku

IDN 04
Mopenb 451E04 451A04 452E04 452A04
CkopocTb High Low High Low High Low High Low
1) HomuHanbHasi npouaBoauTenbHOCTL kw 9,26 8,52 10,9 9,86 18,5 17,0 21,8 19,7
Mpou3soanTenbHOCTb kw 8,05 7,41 9,47 8,57 16,1 14,8 18,9 17,1
Pacxon Bo3ayxa méh 4496 3995 4220 3715 8992 7990 8440 7430
[ansHo60iHOCTL CTpYM mi 2x11 2x7 2x10 2x6 2x12 2x8 2x11 2x7
BHyTpeHHsis NOBEPXHOCTb m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Hapy>kHas noBepxHOCTb m? 41,2 41,2 61,7 61,7 82,4 82,4 123 123
IDN 07
Mogenb 451E07 451A07 452E07 452A07
CkopocTb High Low High Low High Low High Low
1) HomuHanbHasi npou3BoAUTENbHOCTD kw 6,70 6,31 8,71 8,12 13,4 12,6 17,4 16,2
Mpou3BoANTENbHOCTL kw 5,83 5,49 7,57 7,06 11,7 11,0 15,1 14,1
Pacxon Bo3ayxa m’/h 4680 4246 4542 4106 9360 8492 9084 8212
[anbHo60iAHOCTb CTPYN m| 2x12 2x9 2x 11 2x8 2x13 2x10 2x12 2x9
BHYTpEHHsist NOBEPXHOCTb m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Hapy>xHas noBepxHoCTb m* 24,9 249 36,7 36,7 49,8 49,8 73,4 73,4
IDN 10
Mogenb 451E10 451A10 452E10 452A10
CkopocTb High Low High Low High Low High Low
1) HomuHassHasi npoM3BOAMTENBHOCTL kw 5,30 5,01 7,19 6,73 10,6 10,0 14,4 13,5
Mpou3BoanTeNbHOCTL kW 4,61 4,36 6,25 5,85 9,2 8,7 12,5 11,7
Pacxon Bo3nyxa méh 4736 4315 4680 4220 9472 8630 9360 8440
[lansHo60HOCTL CTPYM m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
BHYTpeHHsist NOBEPXHOCTb m? 41 41 6,1 6,1 12,2 24,4 48,8 97,6
Hapy>xHas noBepxHoCTb m? 17,8 17,8 26,7 26,7 35,6 35,6 53,4 53,4
IDN 12
Mopenb 451E12 451A12 452E12 452A12
CkopocTb High Low High Low High Low High Low
1) HomuHanbHas npouaBoauTenbHOCTb kw 4,69 4,44 6,44 6,06 9,38 8,88 12,9 121
Mpou3BoANTENsHOCTH kw 4,08 3,86 5,6 5,27 8,16 7,72 11,2 10,5
Pacxon Bo3pyxa m/h 4760 4344 4702 4274 9520 8688 9404 8548
[anbHo60iAHOCTb CTPYM m| 2x13 2x10 2x12 2x9 2x14 2x11 2x13 2x10
BHYTpeHHsist NOBEPXHOCTb m? 41 41 6,1 6,1 12,2 244 48,8 97,6
Hapy>xHas noBepxHoCTb m 15,2 15,2 22,8 22,8 30,4 30,4 45,6 45,6
O6wme xapaKTepUCTUKN
BeHTunsTOpbI n°x @ mm 1x 450 1x 450 2 x 450 2 x 450
MoTpe6nsiemblii TOK BEHTUNSTOPOB A 0,79 0,53 0,79 0,53 1,58 1,06 1,58 1,06
HomuHanbHas npon3BoanTENbHOCTb w 430 330 430 330 860 660 860 660
BmecTmocTb KoHTYpa dm3 9 13 18 26
CoefMHeHNst TeNNI00BMEHHNKA In tube (mm) 21,3 21,3 21,3 21,3
Out tube (mm) 33,7 33,7 33,7 48,3
Cims @ (GAS) 2x1 2x1 2x1 2x1
2) Macca kg 92 92 138 138
lNMpumedaHus:

1) MowHocmb paccyumsisaemcsi Ha OCHOB8aHUU Mpex 8000060pPOMHbIX 6aKo8 ¢ HaCOCOM, KaqyaroujuM CHU3Y 88epX.
2) BHaueHue seca ykasaHo Onisi modernieli ¢ pa3mopaxusaHuem ED.
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453E04 453A04 562E04 562A04 563E04 563A04 564E04 564A04
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
27,8 25,6 32,7 29,6 334 30,4 40,7 35,9 50,0 455 61,1 53,8 67 61 81 72
24,2 22,2 28,4 25,7 29 26,4 35,4 31,2 43,5 39,6 53,1 46,8 58 52,8 70,8 62,4
13488 11985 | 12660 11145 16520 14384 16150 13692 24780 21576 24225 20538 33040 28768 32300 27384
2x13 2x9 2x12 2x8 2x15 2x11 2x14 2x10 2x16 2x12 2x15 2x 11 2x17 2x13 2x16 2x12
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
124 124 185 185 142 142 214 214 213 213 321 321 284 284 428 428
453E07 453A07 562E07 562A07 563E07 563A07 564E07 564A07
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
20,1 18,9 26,1 244 20,8 19,4 27,2 25 31,2 29,1 40,8 37,5 41,6 38,8 54,4 50,0
17,5 16,5 22,7 21,2 15,4 14,5 20,0 18,7 231 21,8 30,0 28,0 30,8 29,0 40 37,3
14040 12738 | 13626 12318 16970 15220 16610 14800 25455 22830 24915 22200 33940 30440 33220 29600
2x14 2x11 2x13 2x10 2x16 2x13 2x15 2x12 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
747 747 110 110 84,4 84,4 127 127 127 127 190 190 169 169 253 253
453E10 453A10 562E10 562A10 563E10 563A10 564E10 564A10
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
15,9 15,0 21,6 20,2 16,46 15,4 22,2 20,8 24,69 23,1 33,3 31,2 32,92 30,8 444 41,6
13,8 13,1 18,8 17,6 12,2 11,5 16,5 15,5 18,3 17,3 24,8 23,2 24,4 23,1 33 30,9
14208 12945 | 14040 12660 17340 15490 16970 15210 26010 23235 25455 22815 34680 30980 33940 30420
2x15 2x12 | 2x14 2x11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
53,4 53,4 80 80 61,4 61,4 92 92 92 92 138 138 123 123 184 184
453E12 453A12 562E12 562A12 563E12 563A12 564E12 564A12
High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low High Low
141 13,3 19,3 18,2 145 13,6 20 18,4 21,75 20,4 30,0 27,6 29 27,2 40,0 36,8
12,2 11,6 16,8 15,8 10,8 10,2 14,8 13,9 16,2 15,3 22,2 20,9 21,6 20,4 29,6 27,9
14280 13032 | 14106 12822 17430 15560 17152 15160 26145 23340 25728 22740 34860 31120 34304 30320
2x15 2x12 | 2x14 2x 11 2x17 2x14 2x16 2x13 2x18 2x15 2x17 2x14 2x19 2x16 2x18 2x15
12,3 12,3 18,3 18,3 14 14 20,4 20,4 21 21 30,6 30,6 28 28 40,8 40,8
45,6 45,6 68,4 68,4 52 52 78,6 78,6 78 78 118 118 104 104 157 157
3 X450 3 x 450 2 x 560 2 x 560 3 x 560 3 x 560 4 x 560 4 x 560
2,37 1,59 2,37 1,59 33 2,1 33 2,1 4,95 3,15 4,95 3,15 6,6 42 6,6 42
1290 990 1290 990 1680 1280 1680 1280 2520 1920 2520 1920 3360 2560 3360 2560
27 39 30 46 45 69 60 92
21,3 21,3 21,3 21,3 213 26,9 26,9 26,9
48,3 48,3 48,3 48,3 60,3 60,3 60,3 60,3
2x1 2x1 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2 2x2
276 276 318 318 477 477 636 636
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5 - MapkupoBku n Ceptucpukarbl

Bnok umeer mapkupoBky CE, B COOTBETCTBMM C €BPOMENCKMMU OUPEKTMBAMU U TEXHUYECKUMW CTaHdapTamu,
yKa3aHHbIMK B naparpade.

5.1 - Taobnuuka CE

™
EC O heat transfer C €
coolers
ﬁmms

MANUFACTURER:

MODINE CIS ITALY S.R.L.
VIA GIULIO LOCATELLI, 22
33050 POCENIA (UD) ITALY

™
EC O heat transfer c €
coolers
‘@)DINE

MANUFACTURER:

MODINE CIS GUADALAJARA S.A.U.
POL. IND. DEL HENARES - PARCELA 309
19004 GUADALAJARA - ESPANA

MADE IN ITALY/EU MADE INJTALY/EU

136

MODEL ICNXXXXX MODEL ICNXXXXX
SERIAL NR. XXXXXXXX SERIAL NR. XXXXXXXX
DATE XXXXXX DATE XXXXXX
CUSTOMER CODE - CUSTOMER CODE -

NR. OF MOTORS X NR. OF MOTORS X

RPM XXX RPM XXX

MOTOR FEED XXXV/X/XXHz MOTOR FEED XXXV/X/XXHz
MOTOR TOT. POWER (W) XXX MOTOR TOT. POWER (W) XXX

MOTOR TOT. CURRENT () XXX MOTOR TOT. CURRENT () XXX
HEATERS FEED (V) - HEATERS FEED (V) -

HEATERS TOT. POWER (W) - HEATERS TOT. POWER (W) -

PS (bar) XX PS (bar) XX
INTERNAL VOLUME (liters) XX INTERNAL VOLUME (liters) XX

NET WEIGHT (kg) XX NET WEIGHT (kg) XX
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6 - NMpeaycmoTpeHHOe ucnonb3oBaHne Grioka

Mpu NpesycMOTPEHHOM, W/Wny pa3yMHO NpeanornaraemMoM, MUCMonb3oBaHWK Grioka, 3a WCKIYeHUeM onepaumii no
YCTaHOBKe, TeXOOCMyXMBaHUA U yTUNM3aumMu oGOpYLOBaHWSl, BO3MOXHbI CrefyroLllMe PUCKU U MpedyCMOTPEHSI
criefytoLme HbKeykasaHHble 3anpeThbl.

BHumaHume

B Gnokax ucnonb3yetcsa ammmak NH3 B kavectBe xnagareHta. XXugkvui xnagareHT AOOIDKEH WCMONb30BaTbCs B
COOTBETCTBUM C NacrnoptoM 6e30macHOCTU, NPefOCTaBNSEMbIM U3rOTOBUTENEM M MOCTABLUMKOM XnagareHTta. B rmase
14 npuBoguTca HekoTopasa 6a3oBas MHOpPMaLMsa O HagnexalleM NPMMEeHEHN aMM1aKka B KayecTBe xnagareHTa.

6.1 - MpeaycmoTpeHHOEe UCnonb3oBaHUe U NpeayCcMOTpPEHHbIe
3aKcnnyaTauMoHHbIe yCroBusi

Brioku npegHasHayeHbl AN YCTAHOBKM B YXKe CYLLECTBYHOLUME OXMaAuTerNbHble CUCTEMbl U MPUMEHSIOTCS AJ1s
OXMaXOEHUS U LMPKYNALMKY BO3ayXa B MOMELLEHUM B OXI1aAUTENbHBIX CUCTEMaX 3HAYMTENbHBLIX pasmepoB. Brioku
MOTyT yCTaHaBMnMBaTbCS Kak BHYTPU, Tak U CHapyXu, 34aHuii, B MobOOM criyyae, BCErga COrMMacHO yKasaHusiM,
CoAepXKaLLMMCsl B PyKOBOACTBE MO 3KCMyaTaumum u TeXo6CnyKrBaHuo.

Broku gomKHbI 9KCNyaTUpOBaTLCS TONBKO C TEM XUAKAM XI1aJareHToM, YTO ykasaH KOMNaHUen-u3roToBUTENeM.

lMonb3oeamenb 06s13aH o6ecneqyums Hadnexaujee mexobcsyxueaHue o6opydoeaHus,
cozasiacHo mpeboeaHull, yka3aHHbIX 8 0aHHOM pykKoeodcmee.

6.2 - dkcnnyaTauuMoHHbIe YCIOBUSA

Brnok gomxkeH ncnonb3oBaTbCs TOMbKO MO HA3HAYEHUIO, KaK YKa3aHO B JAHHOM PYKOBOLACTBE.

Bnok npegHasHaveH ansa paboTbl BHYTPU CUCTEMbI B @aBTOMATUYECKOM peXuMe, ynpasnseMbl TeMnepaTypHbIMn
30HOAMU 1 APYTMMU BHELIHMMUW OpraHamu ynpaeneHus. He npegycmartpuBaeTcsa NnpucyTCTBME YenoBeka Ans ero
YHKLMOHMPOBAHWS, 3a UCKMIOYEHeM TexobcnyxvnBaHus 1 HabnoaeHus.

VMcnonb3oBaHue 6noka ans paboTtbl He B aBTOMaTUY4E€CKOM PEXUME UITN HE BCTPOEHHBIM B CUCTEMY, NPY OTCYTCTBUN
crneunansHoOn JOrOBOPEHHOCTY 1 pa3peLLeHnii, CYMTaeTCs HECaHKLUMOHNPOBAHHbIM, @, 3HAYUT, 3anpeLLEHHbIM.
YunTtbiBas To, YTO €4MHCTBEHHO pa3peLluEHHOe UCMOomNb30oBaHMe Brioka - 3To aBTomMaTMyeckoe (OyHKLMOHMPOBaHME
BCTPOEHHbIM B OXITagUTerNbHY0 CUCTEMY, NOCTaBKka Bnoka CUMTaeTCst MONMHOCTBIO BbIMOMHEHHOW TOMBKO B Criyyae
MOMHOM MOCTaBKM BCEW CUCTEMbI: A0 MOMHOro0 3aBepLUeHUsi STON MOCTaBKM KOMMAHUSA-U3TOTOBUTENb HE MOXET
rapaHTupoBaTb 6e3onacHyto akcnnyaTaumo 6rnoka, NOSTOMY ero aKcnnyataums 3anpeLlaercs.

6.3 - 3anpeweHHOe Ncnosnb3oBaHue

OnacHocTb

VMcnonb3oBaHne 6rnoka B 3anpeLLéHHbIX Cryvasx MOXET MPUBECTU K BO3HUKHOBEHMIO CEPbE3HOWM OMacHOCTU AN

nonb3oBarens v Boobue ansa nogen. ObopyaoBaHMe He OOMKHO NCMONb30BaThCS B CNEAYHOLMNX CryYvasnx:

- OTCYTCTBYHT Unu He paboTaloT ycTponcTBa 6e30nacHoCTH,

- 6nok yctaHoBneH nnu paboTtaet HenpaBuUbHO, HanMye NOBpeXAeHUN nnu aedexkTos

- Hanuune HeCaHKUMOHMPOBAaHHbIX MoandUuKaumm

- HenpaBWIbHO BbIMOMTHEHHbIA PEMOHT W/UNKM TexXoOCnyXMBaHUE, KOTOPOE HEe COOTBETCTBYET MpaBunam
Hagnexawen n yTBep>XOEHHON TEXHWKN UCTIONHEHNUS 1 yKa3aHWsIM AaHHOIO PYKOBOACTBA.

6.4 - HeHaanexallee ucnonb3oBaHue

OnacHocCTb

HeHapnexawiee wncnonb3oBaHMe 6rnoka MOXET MPUBECTU K BO3HWKHOBEHUK CEpbE3HOW OnacHOCTU Ang

nonb3oBaTtens 1 BoobLue ans nogen.

CumnTaetcsa HeHagexallM UCrnonb30BaHNEM CrieayrlLLee:

- 1Cnonb30BaHWe, OTNIMYHOE OT YKas3aHHOro B naparpade 6.1,

- HECaHKUMOHWPOBAHHbIE U3MEHEHWS, BHECEHHbIE B (DYHKLIMOHMPOBaHWe 6rnoka,

- HernpaBwWibHOE MecTopacnonoxeHne 6rnoka,

- W3MEHEHWEe XNOKoro xnagareHTa,

- PEMOHT, BbIMOIHEHHbIN HEKBaNMMUUUPOBAHHbIM MNEPCOHANoM, KOTOPbI HE COOTBETCTBYET MNpaBuiam
Hagnexawen n yTBepXXaEHHON TEXHMKN UCTIONHEHNS U YKa3aHWsIM AaHHOTO PYKOBOACTBA

- norpyska-pasrpyska, TPaHCMOPTMPOBKA M XpaHeHue Ornoka HecOOTBETCTBYHLMM 06pa3om, OTIUYHBbIM OT
YKa3aHHOro B JaHHOM PYKOBOACTBE MO SKCMyaTaumm 1 TexobCnyxmBaHuio;
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7 - YnakoBKa

' Bo epemsi MOHMaxka u nepemeuweHusi Modesiu UCMosib306amb 3alUmHbIe rnepyamyu 6o
usbexaHue rnosiy4eHUss mpaem om ocmpbkix demasel (Hanpumep, pebep) modenu.
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8 - TpaHcnopTUpPOBKa, NOrpy304HO-pa3rpy3oyHbie onepauum u

XpaHeHue nepes yCTaHOBKOM
8.1 - besonacHocTb

BHuMaHue

8.1.1 - Puck ana 6e3onacHocTU onepaTtopa BO BpeMsi MAHEBPOB MO NepemMeLLeHUIo Npu
npoBeAeHUN NOrpPy304HO-Pa3rpy304HbIX onepauumn

I'Iepemeu.leHme O60pyﬂOBaHMﬂ n onepauunn no ero norpyske-pasrpy3ke OOJKHbl BbIMONMHATLCA KBaJ‘IVI(bVILI,VIpO-
BaHHbIM NepcoHarioM C UCnoJib30BaHNEM Haanexawmnx I'IOJJ,'béMHbIX cpencrts, B NOJIHOM COOTBETCTBUM C YKa3a-

HUAMU KOMNAHUN-U3TOTOBUTENA.

B yacTHoCTW, HeoBxoaMMo, 4ToGLI OMepaTopbl NPY NepemeLLEeHn Grioka BbIMONHUIK CrieaytoLLee:;
- MpoBEPWTb, YTO MCMONb3yeMoe NoAbEMHOE CpedcTBO obrafaeT HeoGXOAMMO rpy30noAbEMHOCTLIO, B

COOTBETCTBUM C BECOM Brioka 1 ¢ y4éTom 3anaca anst 6esonacHocTy,

- MNpPOBEPUTb, YTO HET MOCTOPOHHUX MWL, B 30HE pajuyca AENCTBUSA Pa3rpy304HOrO CPeAcTBa UM B 30HE
BbIMOMHEHNSA OENCTBUN,

- MpOBEpPUTb MPaBUIbHOCTL 3alensieHnst bnoka cneumanbHbIMU KPHOKaMu TONbKO B MpeaHasHa4YeHHbIX Ansi
3TOr0 NOABEMHBIX TOYKaX, YKasaHHbIX U3roTOBUTEMNEM.

HecobntodeHue 00HO20 uslu HECKOJIbKUX 8blUieyKa3aHHbIX IMYHKMO8, a mMakKxe olfnacHble
delicmeusi 8o epemMsi Noepy3Ku-pa3epy3Ku 610ka, cHUMarom 6CSIKyr0o omeemcmeeHHOoCMb
C usz2omoeumejisi 3a 803MOXHbIe rnocsiedcmeus.

HecobntogeHne nprBeAEHHbIX BbILLE yKa3aHUA MOXET NPUBECTU K HAHECEHMWIO Taknx TpaBM, Kak:

- pasgasnvBaHue

- amnyTaumsi KOHeYHOCTeln

Kpome atoro, moxeTt ObiTb HAHECEH YPOH OBOPYAOBaHMIO, HEraTUBHO CKa3biBaOLLMINCA Ha €ro Haanexailem
PYHKLMOHNPOBAHUM.

8.2 - TpaHcnopTUpoOBKa

MpepynpexaeHusn

B cnyyae nepeBo3kv 060pyA0BaHUS MO MOPIO UK MO 3eMIIe NPU HanMUYMmM 0COBbIX COCTOSIHWIA [JOPOXKHOW NMOBEPX-
HOCTM (HepoBHas gopora), HeobxoaMMo NpeABapUTENBHO 4EMOHTMPOBATL C Brioka Bce Te YacTu, KoTopble MoryT
ObITb NOBpPEXAEHbI, BO n3bexaHne NONoMOoK 1 Henonagok B pabote o6opynoBaHus.

Onepauyusi No 0eMOHMaxKy U HOBOMY MOHMAaXy 3MuX KOMITOHeHmMos, 6ydy4u ocoboli onepayuel,
O0JDKHa 8bIMNOJTHSIMBLCST MOJILKO M0CJ1e MOJTyYEHUS pa3peweHuUsT OIm u320moasumerisi U moJsibKo C
co6s1r00eHUeM MoJTy4eHHbIX OM He20 MOYHbLIX UHCMPYKUUU; 8 MPOMUEHOM CJlyYae, npu Haiauvyuu

. JII06bLIX UHBIX ycnoeu[l, OMJIUYHbIX OM 8blWleyKa3aHHbIX, KOMIMaHusi-us2omoeumeJsib He Hecém
HUKaKolU omeemcmeeHHOCIMU 3a 803MOXKHbI€e M0C/Ie0CMeUsi.

8.3 - XpaHeHune

MNMpeaynpexaeHusn

[Mpy HeobxoaMmocTM oTnpaBkn 060pyaOBaHMSA HA XpaHEeHWe nepen ero yCTaHoBKoW (oauH 1 bonee mecsues),

HeobxoQuMOo NPeayCMOTPEThL CNeAyoLMe MepbI:

- OCTaBUTb MallUMHy B 3aBOACKOM YMakoBKE OO MOMEHTa YCTaHOBKVM OOOpPYyAOBaHUs, UMM >Ke BOCCTaHOBWUTb
nepBOHayanbHOE COCTOSIHME YMAaKOBKM Tak, 4ToObl obecrneuntb paBHO3HAYHYK CTEneHb 3alyTbl, YTO ©
OpuUrVHanbHas yrnakoBka, MPOTVB BO3OEVCTBUS aTMOCHEPHBIX 0CaAKOB, MbI, HACEKOMBIX N HEOOMbBLLIMX MPbI3YHOB;

- MOMecTUTb 00OpydoOBaHME B 3aKpbITOe NOMeLleHne, ¢ Temnepatypor ot +15°C go +25°C n oTHOCUMTENbHOM
BnaxHocTtbto oT 50% po 70%;

- npoBepuTb, YTO 06OpyAOBaHME HE NOABEPraeTcs BO3AENCTBUIO XMOKOCTU UMW KOPPO3MNHBIX Napos;

- ecrnv 0bopyaoBaHMe XPaHWUTCHA Ha OTKPLITOM BO34yXe, PEKOMEHAYETCH NPMBOAUTL B AelCTBME Ha 4-6 yacos,
no KpanHen Mepe, pas B Hegemnto BeHTUNATOP/bl, BO n3bexaHve NoBpexaeHus anekTpoasuratenen;

- He yknagbiBaTb B WTabens 6noku Bo BpeMsi CKnaanpoBaHus.

Heco6ntodeHue npueedéHHbIX eblwe yka3aHull u, e 1t060M criy4yae, HerpaeusibHOe
XpaHeHue 060pydoeaHusi, He2amMuUEHO CKa3bi8aloW,eecsl Ha €20 IKCMTyamayUuoOHHbIX
Xapakmepucmukax, 6e3onacHocmu u eHewHeM eude, CHUMaem ¢ uzzomosumeJisi 106yt
omeemcmeeHHOCMb 3a 803MOXHbIE 0cedcmeus.
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9 - YcTaHOBKa M noakrntoyeHne obopyaoBaHusA

lpu o6HapyxeHuu Kako2o-1u6o deghekma ob6opydoesaHusi, HeO6Xx0O0UMO C80E8PEMEHHO
coobwums 06 amomM uz2omosumeJtto. 3anpeuwjaemcsi ycmaHaesiueams 6710k 6e3 16 H020
Ha mo coasiacusi KoMnaHuu-u320mosumeJis.

91 - MeCTOpaCﬂOHO)KEHVIFI, MUWHUMalIbHble TeXHN4YeCKue npocTtpaHcTBa

MNMpeaynpexaeHune

Mepen BbINOMHEHWEM YCTAHOBKW Groka, YCTaHOBLUMK JOMMKEH NPOBEPUTD, YTO:

- yCTaHOBOYHas MOBEPXHOCTb AOCTATOYHO NMPOYHas, 4YTOGbl BblAepXaTb MNPegyCMOTPeHHble Mpu OBbIYHOM
3KCMnyaTauuy Harpysku, Hanpumep, coGCTBEHHbIV Bec Grioka 1 Bec xrajareHTa;

- VMeeTcs [oCTaToyHoe CBOGOAHOE MNPOCTPAHCTBO AN BbIMOMHEHUS CIyXeGHbIX onepauuin K
Texo6CnyXunBaHus;

- MEcCTO YCTaHOBKM 060OpYAOBaHUSl He MOXET 3aTOMNNATLCA BOAOW;

- roMelleHMe YCTaHOBKM OOOpPYAOBaHUA SIBMSIETCA BEHTUIIMPYEMbIM, YTOObI MpeaynpeauTb onacHble
KOHLIEHTpaLMn amMumaka;

- TeMmnepaTypa NoMeLleHVs1 YCTaHOBKM Grioka Bo BpeMsi Hepaboumnx (a3 He AormkHa npesbiwath 50°C;

- BO3MOXHO WCMOMb30BaHNE aHTUBUGPALIMOHHBIX OCHOBAHWUI U MMOKMX MYgT Ha ruapaBnuMyeckux TpyGax, B
Liensx MakcUManbHOro OrpaHuYeHusi pacnpocTpaHeHUss BUGpauunii B TBEpPAOW Cpede, ecriv He UMeeTcs
HeraTuBHbIX 3PMEKTOB OT UX NMPUMEHEHMS.

[ns yctaHoBkM 060pydoBaHWs BHYTPU MOMELLEHUS!, YCTaHOBLUMK, KPOME MPOYEro, AOSHKEH MPOKOHTPONIMPOBATh
TaKkxke, YTo:
- TOMeLLeHMe YCTaHOBKM OBGOpYAOBaHMs OOMKHO OTBevaTb TpeboBaHusiM cTaHdapta EN 378-3 u gpyrum
TEXHWUYECKMM TPeBOBaHUAM M AeNCTBYIOLLEMY 3aKOHO4ATENbCTBY B CTPAHE YCTaHOBKMU.

[na HapyXHON ycTaHoBKM 060pyAOBaHNSA YCTAHOBLUMK, KPOME NPOYEro, AOMKEH NPOBEPUTD, YTO:

- Onok ycTaHaBnMBaeTCs Ha BbICOTE Bblle CpefHel BbICOTbl BbIMAAEHWUS] CHera B CTpaHe YCTaHOBKU
obopynoBaHus;

- YCTaHOBOYHasi MOBEPXHOCTb AOCTATOYHO MPOYHasl, YTOObl BblaepKaTb MPeayCMOTPEHHbIE MpU OBbIYHON
3KCMyaTaumMmn Harpysku, Hanpumep, cOBCTBEHHLIN Bec 6roka M Bec xmajareHta W OOMOSHUTEMbHbIX
CryyYaiHbIX HarpysokK, Kakux Kak CHer, BeTep 1 T.M;

- OLEHUTb YPOBEHb LUyMa, NPOU3BOAMMBIN BrOKOM.

9.2 - [lpoBepKa Nnpu Nosy4yeHUun

MNMpepynpexaeHuve

Kaxxgbih 6riok ocHalLéH 3aBOACKOM TabnMyKoM, HA KOTOPOW yKasaH UAEHTU(UKALMOHHBLIN HOMEpP: MPOBEPUTL MO
Tabnunyke NpaBuUbHOCTb YKa3aHHOW MOAEMNMW.

9.3 - YcTaHOBKa

YcmaHoeka o6opydoeaHusi Q0JIKHA 8bIMOJIHSIMbCS 8 COOMEemcmeuu ¢ yKka3aHusiMu,
codepxauwumucsi 8 0aHHOM pyKoeodcmee, U co2/1acHO npeodnucaHusiM eeporelicko20

® cmaHdapma EN 378-3.

140

B pesynbrarte HenpaBUiilbHONO0 MOHTaXXa MOXeT NpPOun30onTn yTe4dyka aMmmMumnaka.
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9.3.1 - MoHTax 6noka

Bnok, nocne ero pacnakoBKKM, OOIMKeH nepeMeLllaTtbCcAa K MeCTy YCTaHOBKU 1 NOOHUMATbLCA BUITOYHbIM
aBTONOrpy34nMKOM.

BHumaHume

B 00513aHHOCTY YCTAHOBLLMKA BXOAMUT NpaBuibHbIN BbIOOP BUMOYHOMO NOrpy34nka, KOTopbI AOMKEH ObITe HEOOXO-
OVIMOWA Tpy30MogbEMHOCTM U COOTBETCTBYIOLLEN MNOABEMHOWN CNOCOGHOCTY.
Brnok gomkeH 3axBaTbiBaTbCsA BUNAMM U NMOAHUMATLCS C YYETOM €ro LIeHTpa TSHXKECTW.
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PucyHok A - [lomonoyHas ycmaHoeka

9.3.2 - UHCTPYKUMA ANA MOHTaXa Ha NOTONOK

Mepen nogbemMom mMofenu yaanute ynakoBky, Kak nokasaHo.
YcTaHOBUTE Ha NOTOMOK OTTSHKKM.

MogHMMUTE Mogens BMecTe ¢ NOAAO0HOM A0 ynopa B MOTOMOK.
Mpukpenute Moaens K aHKEPHbIM KPEMNTEHUSIM.

Ypanute KpenexHble BUHTbI No440Ha, OnycTUTe NOA4O0H.
CHUMUTE OMOPHbIE KPOHLLTENHBI.
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9.3.3 - MoHTax Tpy6onpoBoaoB

- [MpaBunbHO 3akpenuTb Bce TPyOONPOBOAbI, N3berasi MEXaHNYECKNX NOBPEXOEHUN,

- [lpu npoBegeHnn paboT B MPOXOQHOM 30HE, pasMellatb TpyObl Tak, 4ToObl HE 3arpomoXgaTtb Mpoxofd, a
TakKke NpPOBEPUTb, YTO MOAKIMOYEHHbIE K COEAMHEHMAM TyObl 3aKkpenneHbl HagéXHO W He MOoryT
OTKPENUTBLCH,

- Wcnonb3oBaTtb nogxoasLwime KpenéxHole YCTPONCTBA, B COOTBETCTBUM C BeCOM Tpy6, Tak 4To6bl BEC TPyObI
He NpuXodurncsi, B OCHOBHOM, Ha COEAVHWTENbHbIE NaTpybOKM, YTO MOXET MPUMBECTU K UX MOSIOMKE W
oTCoeaVHeHnto TpyO oT Grnoka.

9.4 - NopaknioueHns T e
ouT

NH —
9.4.1 - MoakntoveHne 6nokKa K ycTaHoOBKe — 0 \
‘ 1 IN NH; ] »

YctaHoBUTb Tpy6bl B COOTBETCTBUMN CO CTaHaapTaMu
EN 378-1 n 378-3.

OcTOopOXHO

- [Ana coeguHeHWI, BbIMOMHEHHbIX NMOCPEACTBOM CBapKW: CBapka [OOMKHA BbIMOMHATECA C TOYHOCTBIO U
OCTOPOXHOCTbIO, BO n3bexaHne obpas3oBaHns yTeyek;

- m3beraTb CMINBHOMO Harpeea BO BPEMsi CBapky (ONacHOCTb YPE3MEPHOrO COKPALLEHUS);

- MCMNOmb30BaThb 3alUMTHBIN ra3 BO BpeMsi CBapku (n3beratb M3NULWHMX HApOCTOB).

BHumMaHue

- BbINonHeHue cBapky Ha KOMMOHEHTAX NO4 AABNEHNEM MOXET NPUBECTU K NoXapam 1 B3pbiBaM;

- BbINOJIHATb CBapO4Hble pa6OTbI TONbKO Ha CBOOGOAHOM OT XnagareHTa Onoke M He Haxogswemcsi nofg
AaBrneHnem;

- NpoBepUTb, YTO HArpyskun n BVI6paLlI/1I/1 He OKasblBatloT BO34eNCTBMS Ha OoK.

9.4.2 - MexaHu4eckue nogknovYeHus

MexaHu4eckoe ¢ukcuposaHue 6510Kka siensiemcsi 06513aHHOCMbIO yCMaHOB8UW,UKa.
Ha 6noke umeromcsi omeepcmusi Os1s1 €20 KperieHusl.

YCTaHOBLUUK [JOMKEH:

- onpedenuTb MakcumarbHO BO3MOXHbIE Harpy3ku (BeETep, CHEN, 3eMIeTpsiceHMe, aBTOMOGUIIbHOE ABMKEHWE
W T.0.

- onpedenuTb TUM Mcnonb3yembix arobenei n 60nNToB, B COOTBETCTBUM C NPUMEHSIEMbIMU Harpy3kamu, TUMoMm
1 MaTtepuarom Ornopbl, a TaKkKe pasmMmepamiy KpenéxHbIX OTBEPCTUI B Brioke.

Mpu drkecnpoBaHum ob6opyaoBaHUst HeobxoamMmo cobrnoaaTh criegytoLlee:

- [mameTp KpenéxHbix OTBepCTUil Obin paccyMTaH KOMMNaHWEW-U3rOTOBUTENEM B pesynbrate CTaTUYeCcKUx
UCMbITaHWI; KPEeNEXHble 3NIEMEHTbI JOMKHbI COOTBETCTBOBATL AMAMETPY OTBEPCTUIA.

- KpenéxHble anemeHTbl JOMKHbI ObiTb OCHALLEHbI creuuanbHbIMKM cpeacTBamu, NpedoTBpallalowmMm Ux
ocnabneHue.

Ecnu duamemp omeepcmuil siefisiemcsi CAUWKOM MasieHbKUM, 3anpeuieHo e20
yeenu4yueamp 6e3 coz2nacusi Ha 3mo us2omoeumerisi.

9.4.3 - BeTpoBble pacnopku

Ons ynyylweHns ycToMuMBOCTM K GOKOBOW Harpyske Groka (Hamnp., BETPY) MOXHO WCMOMb30BaTb BETPOBbIE
pacnopku. Belbop BETPOBLIX Pacrnopok U UX pa3MepoB, SIBNSETCS 0693aHHOCTbI0 YCTAHOBLLMKA.

Ucnonb3oeaHue sempoebix pacropoK Mo)em fpueecmu K puckam 0nsi 6esonacHocmu
onepamopoe, He npedycMompeHHbIe uszomosumesieM 6s10Ka.
B 06s513aHHOCMBb MPOeKMupo8uwuka 8xo0um mujamesibHbIlU aHaslu3 pucKoe u

® Haxo)x0eHue MexHUKO-Op2aHU3ayUOHHbIX peweHul Onsi ux cHuxeHusi. KomnaHusi Modine
He Hecém HuKaKkoli omeemcmeeHHOCMU 3a Hec4YacmHbIe Cr/ly4ae Mo npu4yuHe
ucrnosib308aHUsi 6eMpPOE8bIX PACTOPOK.
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9.4.4 - AHTUBMOpPALMOHHbIE CUCTEMbI

Mcnonb3oBaHne aHTUBMOPAULMOHHBIX YCTPOWCTB, PaCMOMOXEHHbIX Mexay O6rnokoM u ycTaHOBOYHOM
NOBEPXHOCTbLIO, KOTOPbIE MOTYT GbITh YCTAaHOBMNEHbI YCTAHOBLLMKOM.

Ucnonb3oeaHue aHmMueubpayuUOHHbLIX cucmeM rnPueoduUmM K U3SMEeHeHUK cmolkocmu
6s10Kka Kk 8o3delicmeusiM. B 06s13aHHOCMb MPOeKMuposuw,uka exoo0um muiamesibHasl
oyeHka aghghekmoe ucrnosib308aHuUsi aHmueubpayuUuoHHbIX CUCMEM U HaxoX0eHue

() MmexHUKO-Op2aHu3ayUOHHbIX peuweHul 055 ux cHwkeHusi. KomnaHus Modine He Hecém
HUKaKolU omeemcmeeHHOCMU 3a HecYacmHble cjlyqae o rnpu4yuHe ucrosib308aHusi
aHmMueubpayuUOHHbLIX cUCMEM.

9.4.5 - F'mpgpaBnuyeckne nogknoYeHUs

mopaBnuyeckMe NOAKIOYEHUSI AOMKHbI ObiTb BbIMOSIHEHLI B COOTBETCTBMM C HaLMOHANbHBIMU U MECTHBLIMMU
HOpMaTUBHbIMU TpeboBaHUSIM; TPyObl JOMKHbI ObITh N3rOTOBMEHBI U3 CTanM, OLMHKOBAHHOW cTany unu us MNMBX.
Pasamep Tpy6 OomkeH COOTBETCTBOBATb HOMMHANbHOMY pacxody BoAbl OGMOKOM M NajeHuo [aBreHust B
rMapaBnnMyYeckoM KOHType. Bce rmapaBnuyeckme nogkmoveHrs OOMKHbI M30NIMPOBATLCH, UCNOMNb3ysa Matepuan
C 3aKpbITON A4EUCTON CTPYKTYPOW AOCTAaTOMHOW TOSMLLMHBI.

9.4.6 - dneKkTpuyeckue NoakKNOYeHUA

Bce noakntoueHus OOmKHbl ObiTh BbINOMHEHbI Hagnexawum obpa3oM. Bo Bcex crnyvasix Monb3oBaTbCs
3MeKTPOCXeMaMm U3 KOMMMEKTa NoCTaBKW. ANEKTPONUTaHNE OOMKHO MMETb XapakTEPUCTUKN B COOTBETCTBUM C
yKasaHHbIMW Ha 3aBofckoi Tabnuuke. Bbibop kabenein, u nx pa3mepos, NPOU3BOAMTCA YCTaHOBLUMKOM, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHHbIMW Ha 3aBOLCKOW Tabrmuke.

[anee nNpuBOAMTCH, UCKMIOYMTENbHO B Ka4yecTBe NpuMepa, HEMOmHblA nepeveHb KputepneB Ans BblGopa
kabens:

- MaKcumarnbHbI TOK NOTMOLLEHUS GrOKOM;

- paccTosiHue oT 6rioka A0 UCTOYHMKA NUTaHUS (MadeHne HanpsPKeHWs Ha rofloBHbIX ydYacTkax kabens);

- npegoxpaHeHue OT KOPOTKOro 3aMblKaHus;

- 3aluTa OT Neperpesa;

- Hanuyune HeWTpanbHOro NPOBOAHNKA;

- XapaKTepUCTUKW U3OMSHTOB.

BHumaHume

CTtporo cobntoganTe anekTpuyeckue cxemMbl BO U3bexaHne noBpexaeHus aBuratens.

I'Iepe,q ncnonb3oBaHNeEM CUCTEM perynnpoBaHuUa 4Yncna 060p0TOB aBuratena NnpoBepuTb NX COBMECTUMOCTL C
camMmmnmun gBuratenamn, He COOTBETCTBYHLLME CUCTEMbI Bbi3biBAlOT MOBbLILLEHHYIO LWWYMHOCTb U NMOBpeXxaeHusa,
npomn3ssoanTeslb He HeceT HMKaKOM OTBETCTBEHHOCTU 3a npon3BoaANTENbHOCTb MO,EleJ'IeI7|, OCHaLUEeHHbIX
cucTtemMamMmu perynmpoBKku.

|| et

e e e
N Bbicokas ckopocTb N Bbicokas ckopocTb
TK | TK|W2|U1 U2/ V1| V2 W1 = nO.D,KJ'IIO‘IeHVIe A TK | TK|W2 U1 U2/ vl |v2 wi = nonkaneHMe Y
‘ ‘ i i i \ 400 B/3/50 'y, ‘ ‘ i l i \ 400 B/3/50 'y
) R s T ) R s T
Mogaensb IDE 451 452 453 562 563 564
MoTOBEHTUNATOPLI N.X @ MM 1x450 2x450 3x450 2x560 3x560 4x560
Bbicokas ckopocte A 0,79 1,58 2,37 3,3 4,95 6,6
(@) w 430 860 1290 1680 2520 3360
MoTpebnerHne
A 0,53 1,06 1,59 2,1 3,15 4,2
Huskas ckopocTb (Y)
330 660 990 1280 1920 2560

( *) BHympeHHUe mepMOKOHmMaKmbl 3auumsl

TepMOKOHMaKMbI - 3Mo MyCcKo8ble 31eMeHMbI, 3a8UcAwWue om memnepamypbl, KOMopble 8CMAaesMmecs U U0IUpyrmces
obmomkax 0su2amerisi; OHU OMKPbIBAOM S/IEKMPUYECKUL KOHMaKm fpu rpeebiueHUU MakcumarbsHo 00rnyCcmumMo20 3Ha4eHUst
memrnepamypbl. TepMOKOHMaKMmbI M0OCOeOUHSIOMCS K Uenu yrpaesneHust KoHmakmopamu maxkum obpa3om, 4mobsl & criyyae
romMex UCKMoYums cpabamsigaHue asmomMamuyecKo2o rnepe3aarycka.

BHumMmaHue

Mpexge yem nogkntoyaTb YCTPOMCTBO, yOeauTecb, YTO YCTPOMCTBA OTKIIIOYEHMS U MPEPbIBAHUSA MUTAHUS,
3aLNUTBl OT MNOPAXKEHUSA SNEKTPUYECKMM TOKOM, 3aLLMTbl 000pyAOBaHMA U Apyroe aHanornyHoe obopynoBaHue
COOTBETCTBYHOT AEACTBYIOLLEMY HOPMAaTUBY.
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10 -

MpeaBaputensHaa nHdopmauma ¢ npeanMcaHMAMmU

Nno TexXHuKe 6e30nacHoOCTMH npu 3Kkcnnyartaunm no HasHa4eHuUro
10.1 - PekomeHayemble cpeacTBa MUHAUMBUAYANbLHOM 3aWUThI

Mpu akcnnyatauun n TexobenyxmnBaHmm 6rnoka Heo6XoaAMMO Nonb30BaTbCA CpeacTBaMM NHAMBUAYANbHON 3aLUNTbI.
Mcnonb3oBaHve CpeacTB MHAMBMAYaNbHOW 3awmuTbl 0603HAYEHO HanMuneMm npennuchbiBaloLLero 3Haka (cmMoTpwu
naparpad 1.3.3).

10.2 - TaONMYKU U ITUKETKU Ha Ornoke

lMonb3oeamesnb AomkeH 8 06si3amesibHOM MopsiOke Noddepxueams xopouiee
cocmosiHue, YumaemMocmb U Hadsnexaujee 3aKpensieHue amuKemok u ma6nuyek,
ycmaHoeJIeHHbIX u32omoeumesieM Ha o6opydoeaHuu. lpu ux usHoce, naoxoli

o YyumaemMocmu UJsiu HesICHOCMU, 3MUKemKu U mabnuyku 00/KHbI 6bIMb 3aMeHeHbI.
(o] (5] (5]
(] (]
(@] (@]
(@] (]
ol ., |0
= 1] (N

10.3 - YcnoBus aBapMmMHOro COCTOSIHUSA

AMMUAK - MOTEHLManbLHO B3pbIBYATOE M MOXapoonacHoe BeLeCTBO, TOKCUYHOE M pasapaxatollee, KoTopoe MOXeT
NPUBECTU K HAHECEHMIO Henonpasumoro yulepba, B TOM Yucne, K CMepTenbHOMY Ucxogay.

10.3.1 - Mepbl NpeaoCcTOPOXKHOCTM U HEOGXOAUMBbIE MEPOMNPUATUA B Cllyvae YTe4KU XragareHra.

Mpu oBHapyeHUn nonb3oBaTenem:

- yTeYku NapoB ammmaka, UIn XUAKOro aMmuaka, U3 6roka Unu NoACoeAUHEHWIA, UMK e

- BHE3anHoro MosiBMeHsi CUMNbLHOTO 3anaxa Unv pasapakeHnst AblXaTtenbHOM CUCTEMbI U OPraHOB 3peHUs], a Takke

- Npy BKMIOYEHUM aBAapUUHOTO YCTPOMCTBA W/WMW CUTHanu3auum, B pesynsrate oGHapYXeHWsI MOBbILLIEHHON
KOHLIEHTpaLMy aMmmaka

lMokuHymb nomMeuw,eHuUe U 8KJIDYUMb as8apuliHyl0 KHOMKY
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YcTpaHeHe HeUCnpaBHOCTU AOMKHO BbIMOMHATLCSA TOMbKO OMbITHLIM M KBAaNUMULMPOBAHHLIM NEPCoHAarnom.

Mepen TeM Kak BXOAUTb B NMOMELLEHNE, TEXHUK-PEMOHTHUK JOIMKEH:

- HageTb CPeACTBa MHAMBMOYANbHOWM 3alUMUThl AN AblXaTeNbHbIX NyTEN, [Mas, 3aluTHbIe NneyYaTkv 1 oaexay,
COOTBETCTBYHOLLME CUTYaLIUN;

- [0oXOaTbCs MOSHOTO yAaneHus MELKOB C aMMUaKoM, UMEIOLMXCS B MOMELLEHUN UM B 30HE YCTaHOBKM
noBpexa&HHoro 6roka;

- JoxaaTbcs MOMOLLW NepcoHara, roToBoro ornepaTyvBHO AEUCTBOBATb B criyyae HeoBXoaAMMOCTH

10.3.2 - UHCTPYKLUMMN NO OKa3aHUIO NepBON MeAULMHCKOW NOMOLLM NpU TpaBMax

[NopaxeHus, cBa3aHHble C NonagaHMeM aMmMmunaka, MOryT BbI3BaTb:

- OGMOpa)KVIBaHI/Ie;

- CUNbHOE pasgpaXeHne Koxu.

OKa3blBaKLWMIN NOMOLLb NepcoHarn AOmMKeH HeMeLNEHHO:

- Bbl3BaTb Bpa4a;

- npegycMoTpeTb 3alunTy OblXaTellbHbIX I'IyTeVI;

- conpoBOAUTb NoOJly4dMBLUEro noBpexaeHua B OYyLIeBYlO, 4TOObI OH NPUHAN FropsYnii oyl (I'IOMeCTl/ITb
TpaBMUPOBaAHHOIO 4YenoBeka noa ayul npamo B o,qem,qe).
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11 - YcnoBus, TpebGylowme npoBepkn Ha NpaBUSIbHOCTbL MOHTaXa

- Ob6ecneunTtb goctatodHoe npocTpaHcTBO (okono 30% BHYyTpeHHero obbemMa kamepe) ans obecneveHust
Hagnexallero Bo3ayLUIHOro noToka Ha BrycKe W BbIMycKe.

Ocobble ycnoeusi MOHMax)a unu 3Kcrulyamayuu (kaMmepbi ¢ HU3KUM MOMOJIKOM, 6asiku Ha
rnomoJike, KpynHo2abapumHsie ckiadupyemMble 2py3bl, NPensmcmeusi Ha mymu cmpyu
u/unu eo3dyxa Ha exode, HernpaesusibHoe hopMuposaHue UHesI U3-3a YPe3MEepPHO20
nonadaHus esla2u @ KaMmepy, Mo2ym ompuyamesibHO MoeusiMmb Ha 3asi8JIeHHYI0
npouseodumesibHOCMb U 8bi38amb fnosiesieHue deghekmos. CmaHOapmHbie Modesnu He
npu2o0HbI Os1s pabombl 8 MyHHeIAX Ulu Kamepax ox/1aX0eHUsi/WOoKo8ol 3aMOPO3KU.

- Mogenu ocHalleHbl OCEBbIMW MOTOBEHTUATOPAMMU, MOSTOMY OHW HE MPUrOAHbI ANst KAHANM3MPOBaHUS UM
OpYrMxX AOMNONHUTENbHBIX CTaTUYECKNX Harpy3oK.

- YbepuTecb, YTO YCNoOBUA 3KCMnyataumm (TemnepaTtypa v AaBreHne) COOTBETCTBYIOT NMPOEKTHbIM.

- B cnyyae ycTaHOBKM HECKOINbKMX arperatoB Ha HebOmnbLIOM pacCTOosHUM Apyr OT Apyra He NMpou3BOAUTb
nooYyepeaHoro pa3MopaxmBaHus.

- YcTaHOBMTE Ha CUCTEMbI CNMBa KOHAEHCcaTa COOTBETCTBYOLLME NOBYLLKM U NpoBepbTe NX 3(EeKTMBHOCTb
npu pasnuyHbix pabo4nx Temnepartypax.

- He ycrtaHaenuBanTe BO3QyLUHbIV UCNapuTenb BO3ne ABepen Kamep.

- B cnyyae uvcnonb3oBaHWs [atyvka TemnepaTypbl KOHLA pasMopaXkvBaHWs yCTaHaBMMBaWTE €ro Ha
Hanbonee XOMOAHbIX y4yacTkax TenrnooOMEHHUKOB, T.e., TeX yyacTkax, KOTopble, Kak npaBuIo,
noggepratTca HanbonbLueMy 3amopaXmnBaHUio (B KOHLE LiMKIa Ha MOJENSAX He JOMKHO OCTaBaThCs NbAa).
Henb3s 3apaHee onpenennTb NOMOXEHWE 3TOr0 YCTPOWCTBA, Tak Kak OHO ByAeT MeHATbLCS B 3aBMCMMOCTM
OT TMMNa Kamep U YCTaHOBOK.

- [locne 3aBeplueHUss MOHTaXa yaanuTe 3alUTHYI NAeHKY MoOenu.

11.1 - OOLwee TexHU4YecKoe obcnyxmBaHue

- OcyllecTBnATb MEpUMOOUYECKYI0 YMCTKY MalUuMHbl BO M30exaHWe HakoNneHus BpefHbIX BeLecTB.
PekomeHayeTcst ncnonb3oBaTtb 00bIYHYHO MbIMbHYKO BOAY, HE MCMOMb30BaTb PacTBOPUTENW, arpeccrBHbIE,
abpa3svBHble UMM aMMUadHble CPeacTBa.

- Bo BpemsA 3ameHbl 3neKTpuyeckux conpoTmBrneHuin Oyasre ocobeHHO BHMMAaTenbHbl BO um3bexaHue
NoBpeXAEeHUA B pesynbTate ByrkaHW3auuu; MNpPaBUIIbHO YCTAHOBWUTb BCE COEAUHEHWUS U KpenexHble
CUCTEMbI Tak, YTOObI MPEAOTBPaTUTL NX CMELLeHne BO BpeMsi paboThbl.

BHumaHume

on onepaunn OoCyLLEeCTBNATCA TONbKO KBaJ'IVI(t)VILI,I/IpOBaHHbIM nepcoHanom

11.2 - BBoa B 3Kcnnyatauuio
11.2.1 - UHCTPYKLMM NO TEXHMKE 6e30MacHOCTM BO BpeMsA 3arnycka

Ansa pa6ombl 6510ka nNod daesieHUeM UCMOo/1b308aiMb MOJILKO U UCKIYUMESIbHO aMMUaK.
He ucnonb3oeamsb dpyeue )Kudkocmu, makKue Kak, Haripumep, eoda.

MakcumanbHoe paboyee 0aesieHue 6510ka yka3aHO Ha 3a8o0cKol mabrnuyke:
3anpeujaemcsi npeebiwiamb MaKkcumasibHO donycmumoe OaesieHue, yKa3aHHoOe Ha
mabnudke.

BHuMmaHue

3arpsasHeHne XUOKOro xnagareHta MOXET NMPUBECTU K MOBPEXAEHNIO YCTAHOBKU M HAHECEHWIO NMOBPEXOEHUN
nonb3oBartento. B yactHocTn, obpatnte ocoboe BHMMaHWE, YTODObI XMOKOCTb HE Haxogounacb B KOHTaKTe C
TakMMM 3arpAsHAOLLMMU BELLECTBAMM, KaK:

- Bnara;

- ATmocdepHbIv BO3ayX;

- OTxoabl cBapky;
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- PxaBunHa;

- caxal/sona;

- ONWUIKWY;

- Mbinb 1 3arpsasHeHnst nboro Tuna.

npl/lcyTCTBVIe Brarn BHyTpu pa60qel7| XMOKOCTU MOXET NpMUBECTU K crnegyrLiemy:

- Ob6pasoBaHue nNbaa B COEQUHEHMSX;
- Okucnenue;
- Koppoaus.

MpucyTcTBME aTMOCGEPHOTo BO3ayXa BHYTPY paboyelt KMOKOCTU MOXET NPUBECTU K CrieaytoLLeMy:

- Okucnenue;
- XvMUYeckne peakumnm Mexay paboden KMOKOCTbI U Macrom U3 OXnaxaatoLlen CUCTEMD;
- [MoBbilleHVe JaBneHus B cUCTEME.

,D,pyrme 3arpAa3HeHna MoryT Bbl3BaThb:

- YckopeHue XMMUYECKUX NPOLECCOB (pasnoxeHue);
- TonoMKy 3MeKTPUYECKMX UM MEXAHUYECKUX KOMMOHEHTOB OXMafauTeNbHOW CUCTEMBI.

11.3 - NpoBepKU, KOTOpbIe He06XO0ANUMO BLINONHUTL Nepea BBOAOM B IKCslyatauuio

Mepen BBOOOM Orioka B 3KcMyaTauuio HeoBXoAMMO BbIMOMHUTL MPOBEPKU, B COOTBETCTBUM C MPUBEAEHHBIM
crnuckoM, 1 y6eauTbesi, YTo 0GopyaoBaHMe roTOBO K paboTe:

- NpPOBEPWUTH NrEPMETUYHOCTb BCEX COEAMHUTENbHBLIX NAaTPyOKOB XONOAMIIbHOW CUCTEMbI;

- MPOBEPWTbL XOPOLLEE COCTOSIHME BCEX 3aBUMHYMBAIOLMXCA COEAMHEHWIA (B YaCTHOCTW, Ha BEHTUNATOpax),
KpenneHui, anekTpuyeckmnx noacoeamHeHnin u T.m;

- MpOBEPWTL COGMIOAEHNE BCEX ANEKTPUYECKMX CXEM, MMEIOLLMXCSA B MpunaraeMor OKyMeHTauuu;

- MpOBEpUTb  MNPaBUIILHOCTb  BbLIMOSIHEHWA  3MEKTPOMPOBOAKM, a Takke  (PYHKUMOHaNbHOCTb
npeaoxpaHUTENbHbIX YCTPOUCTB GE30MaCHOCTY 3NEKTPOCUCTEMbI;

- NpoBepuTb NOTPeGNeHne Toka BEHTUIISTOPAMM M COOTBETCTBUE €ro YKasaHHOMY Ha MAEHTUUKALIMOHHOM
3aBO/ACKON Tabnuyke;

- NpOBEPUTL NPaBUMNBLHOCTL HaMNpPaBNeHus, U NpPY HEOBXOAMMOCTU U3MEHWUTL €ro, BPaLLleHUs BEHTUNSATOPOB

- JMHUS SNEKTPONUTaHWS AOMKHA GbiTb COOTBETCTBYIOLMM 06pa30oM 3aLLMLLEHE;

- MpPOBEPWTL NPaBUSIbHOCTb (DYHKLVOHMPOBaHMUSI BCEX PETYNMPOBOYHBIX YCTPONCTB;

- MpOBEPWTb HanMMune cBOGOAHBIX NMOAXOAOB U HE3arpOMaXKAEHHOCTb MyTel aBaKyauun B criy4ae TPeBoru.

11.4 - PyHKUMOHUpPOBaAHUE

11.4.1 - O6wme cBegeHUA

BosgyLuHbIn oxnagutens (MCnapuTenb) - 3TO KOMMOHEHT XONOAUIBHOM CUCTEMbI, NPeaHa3HavYeHHbIV AN nepe-
[ayv Tenna u3 BO3fyxa xnajareHTty. Takum obpasom, ncnapuTernb BbIMOMHAET POrb TennoobMeHHMKa, B KOTO-
pOM xnajareHT ncrnapsieTcs, nornoLas Tenno 13 Bosgyxa (npegmeT oxnaxaeHus). MocpeacTBoM BCTPOEHHbIX
BEHTUNATOPOB BO3AYX MeXaHN4eckum obpasom pacnpeaensercs no noBepxHOCTn TennoobMeHHMKa, TO eCTb No
BCEN BHELLHEN NOBEPXHOCTN Ucnaputens.

XnapareHT - 3TO XXMAKOCTb, UCMOMb3yeMasi B YCTaHOBKE AN TennoodmeHa. XKuakocTe MOrnoLaeT Tenso npu
HM3KOW TeMMepaType U HU3KOM [ABIEHMN, @ 3aTeEM OTAAET ero Npu BbICOKON TeMnepaType 1 BbICOKOM [aBre-
HWUW, U3MEHSISI CBOE COCTOSIHME.

B cTanpgapTHOM Bepcun Bo3ayLUHble oxnagutenu (ucnaputenu) cepun IDN cyHKLUMOHMPYHOT MO

NpUHUMNY "ncnapuTens 3aTonneHHoro Tmna": KONMYecTBO XNafareHTa, NoCTynakwLwwero B UcnapuTernb, AOMKHO
ObITb B HECKONBKO pa3 Gonblue KonM4ecTBa, HeobxoaAMMOro AN NorHOro ucnapexus (yeBenuyexue ot 2 o 5
pa3). MNogaya XMAKOro xnagareHTa OCyLLEeCTBMSAETCS Npu NOMOLLM HACOCOB AN XnajareHTa (C npuHyauTenb-
HOW LMpKynAumen) unv noa AenNCTBMEM CUMbl THXKECTU (rpaBUTaLMOHHAs LMPKYNALmMS).

O6a cnocoba TpebytoT Hannuusa cenapartopa-snarootaenurtens. B HEM npoucxoguT pasgeneHune cmecu xnaga-
reHTa Ha XWAKOCTb-Nnap, YTO NO3BOSSET, C OOHON CTOPOHbI, MOCTYNNEHNE B KOMMPECCOP TOMBbKO YACTOro napo-
o6pasHoro xnagareHTa; ¢ ApYrol CTOPOHbI, Nofdayvy KUMSILLEro XWAKOro xnagareHta B ucnaputens (nocpea-
CTBOM Hacoca Wnu nog AefCTBUEM CUIbl TSXKECTN).

Ammumak (NH3)" - aTo xnapareHT knacca L2/B2.

Konmyp oxnaxdaroueli xuOKkocmu He UHmMezpuposaH 8 6IIOoK.
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11.4.2 - BeHTunaTtopsbl

lMpu Hanu4Yuu HU3KUX memmnepamyp U 8bICOKO20 COMPOMuUeJsIeHUs1 8030yYUIHO20 MMOMOKa,
3Ha4eHus K[ eeHnmunssmopoe npemepriegarom U3MeHeHUsl.
B cnyyae memnepamyp ucnapeHusi Huxe -40°C, obpamumecb K KOMnaHuu-

PY uszzomoeumesto. lpu cknadupoeaHuu unu OnumesibHOM npocmoe o6opydoeaHusi,
Heob6xodumo fpusecmu 8 delicmeue s8eHMUIIMOPhLI, O71s1 ux "pa3zozpesa”, d8yMsi
4acamu paHbue neped 88000M 8 IKCIIyamayuro ecell yCmaHoeKuU.

12 - TexobcnyxunBaHue

HacTtosiTenbHO pekoMeHAYyeTCs WCMOoNb30BaHWE (UPMEHHbBIX OPUrMHAamNbHbIX 3anyacTen U KOMMMEKTYLUX.
Wcnonb3oBaHne HehMPMEHHbIX KOMMOHEHTOB, MOMUMO TOTO, YTO NPMBOAMT K NMOTEPE rapaHTuM, MOXET BbITb OnacHbIM,
cokpalwjaeT CpoK CnyxObl U CHWXaEeT 3KChnyaTauMOHHble XapakTepUCTUKM MaluHbl. [pu npoBegeHum
TexobCcnyXnBaHNs BEHTUNATOPOB, Mepes HayanoMm TexXOOCNyXXMBaHWS BbIKMIOUYNTE BEHTUNSATOPLI U 3MeKTpUYeckue
HarpeBaTernbHble 3MeMEeHTbI AN pa3MopaxvmBaHus U 3abnoKMpoBaTh UX NMPOTUB CIyYalHOTO BKITIOYEHMSI.

12.1 - YUnctka

Ansa oyucmku 6510ka He06x00UMO €20 npedsapumesibHO 0McoeGUHUMb oM cucmeMbl
anekmponumanusi u dame oxs1ladumscs. dneKmpuYecKue MoOKTFYeHUs U
anekmpodsuzamesiu He G0/MKHbLI NodeepeambCsi MonadaHUro Ha HUX cmpyUl eo0bI usu napa.

Heo6xodumo ucnosib308ames MOJILKO Hel“lmpaanble qucmsawue cpedcmea, He
OKa3blearwujue az2peccusHoco uiu KOppO3Ul7H020 eo3delicmeusi Ha Mamepualsibl, U3
KomopbIx u32omoesieHO o6opydoeaHue.

[poekTHbIe JKCnnyaTauMOHHbIEe XapaKTepUCTUKAU TennoobMeHHuKa arperata rapaHTUpyrTCAa TONbKO Npu
ycnoeun nogaepxaHua TennoobMeHHMKa B NMOMHOM YNCTOTE.

3arpsisHeHus1, MHen n/nn Néa LOMKHbI ObITb yAaneHbl He TONbKO C NNMacThH, HO Takxe C camMoro npm6opa nB
npuneraroLen K HEeMYy 30He.

nyaﬂ Nbiflb N TPA3b MOryT ObITb yAaneHbl LLETKOWN, EPLUMKOM WM CXaTblM BO34QyXOM B HanpaslieHUu,
NPOTMBOMNOSTOXKHOM NMOTOKY BO3AyXa, UM MOLLHbIM NPOMbILLIEHHBIM MNblN1eCOoCOM.

BnaxHble 3arpsa3HeHMsa unu cMmaska gOMmKHbI yAanATbCcA CpreI7I BOAbI Noa AaBleHnem (MaKC. nasnexue 1 6ap),
napoBbIM MO€YHbIM arperatomMm BbICOKOro aaBfieHUA (MaKC. nasnexue 1 6ap C paccTosiHus He meHee 200 mm oT
ropu3oHTarnbLHoOM (bOpcyHKM), C ncnonb3oBaHUeM, rnpu HeobxogumocTy, HEeNTpanbLHOro MOKLLEro cpeacTesa 1 B
HanpasneHnn, NPpoTUBOMNOJIOXKHOM MNOTOKY.

[1o BO3MOXHOCTW, BbINOMHANTE O4YMCTKY B HanpasleHUN U3HYTPU HapyXy N CBEpXy BHUS. Cprﬂ 13 MOWKM
AOJDKHa BbIXOOAUTb MaKCMMalibHO BEPTUKAribHO MO OTHOLUEHUIO K TenﬂOO6MeHHMKy (MaKC. [0nyCK OTKIMOHEeHUA
5 Fpa,ﬂ,yCOB) BO n3bexaHue n3rnbaHus nnacTuH TennoobMeHHMKa.

Hanu4ue eodb! u/unu ns0a e 30He Mo)em crioco6cmeoeams momMy, 4mo rnoeepxHocmb
CmMaHo8UMCS CKOJIb3KOU.

Heob6xodumocmb npumeHeHusi cpedcme uHOuUeudyasibHOU 3awumsl NPU ebINOo/IHEeHUU
onepayuli Mo o4ucmMKuU OOJHKHO OyeHU8ambCs MoJib30eamesieM, C y4EMoM UMerowuxcs
puckoe, 8 3agucumMocmu om MPUMeHsIeM0o20 crocoba YUCMKU U3 8CeX pa3peuwéHHbIX.
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12.2 - BeHTunartop

MpoBepnTb, eCnn BEHTUNATOPLI 3abUTbI NIbAOM UMK TPA3bLI0

MpoBepnTb NPaBUNLHOCTb (HYHKLMOHNPOBAHNSA BEHTUNATOPA

[MpoBepnTb YpOBEHb LyMa BEHTUNATOPOB

[poBepka HanMunsa KOppo3nn NN PXKaBYMHbI HA BUHTaxX 1 donTax

> > =S|l |6

[poBepka HanM4Ynsa KOppo3mm UNN aHOMarsbHbIX SBNIEHUA HA BEHTUNATOPE

G = exxedHesHO S = exxeHedennbHO M = exemecsyHo A = exe200HO

12.3 - NpoBepkun, ocyuecTBnssemMbie No oKoH4YaHuu TO

Mo okoHYaHWK Bcex paboT Mo TEXHUYECKOMY OBCIyXXMBaHMWIO BbINOMHWUTE creayloLime nposepku 6esonacHocTu:
- ybeguTech, YTO NpeaoXpaHUTENbHbIE YCTPOUCTBa paboTakoT NpaBuUIbHO;

- ybeaguTech, 4To naTtpybkm paboyven XnakocTn MyHKLMOHNPYHOT;

- NPOBepbTE HaNMuue, BU3yanbHOCTb N YNTabenbHOCTb MapKUPOBKN Tpy6onpoBoaoB.;

- ybegumTech, YTO ANEKTPUYECKNE COeAMHEHNST (DYHKLIMOHUPYIOT.

12.4 - PeMOHT

JTro60li peMoHM AosIKeH 8bINMOSIHAMbCS 8 coomeemcmeuu ¢ npednucaHusImMu
cmaHdapma EN 378-4.

13 - U3ameHeHuUsA

MpeaynpexaeHusn

He paspeluaeTtcsa BHeCEHUE B AOKYMEHT KaKMX-NTIMOO U3MEHEHUIA.
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14 - Ucnonb3oBaHWe aMmMmMaka B KavyecTBe XfagareHrta

Bcsi uHghbopmayusi, codepxauwjasicss 8 0aHHOM napazpaghe, Hocum obwjuti xapakmep u He
MOXem 3aMeHUmb UHGhopMayuro, cooepXxausyrocsi 8 MexHU4YecKux Jiucmax u nacriopme
6e3onacHocmu 9nsi xnadazcenma. Pykoeodcmeosambcsi ecez0a uHgopmayued,

o codepxawelicsi 8 nacriopme 6e3onacHocmu 015 xnada2eHma.

14.1 - O6wme cBegeHUN O xonoaAusibHbIX ycTaHOBKax/cuctemax, paborarowmx Ha
aMmmMuake.

AMMUaYHasi XoNnoAunbHasi YCTaHOBKA OCYLLECTBISIET MOSHBIA LIMKI OXNaXAEHUs C UCMOMb30BaHWEM ammuaka B
KadecTBe xnagareHTa. CxemaTnyeckn ycTaHoBKa/CMCTEMA COCTOUT M3 KOMMpeccopa, KoHAeHcaTopa, cenaparopa
B komnpeccop noctynaetr ammmak B COCTOSIHUM HacbILLEHHOro napa nog AasrneHvem 2-3 atmocdepbl U BbIXOAUT
13 Hero B Buae pasorpetoro napa nog gasrneHnem 8-10 atmoccep npu temneparype 80-90°C. Ha atom ctagum
CcKaTus B KOHOEHCATope MPOUCXOAWT HarpeBaHue ammuaka, noryyvasi 3HepreTMyeckuid 3anac, KOTopbl 3aTem
ucnonb3yeTcss ganee Ans oxnaxaeHwsi. PasorpeTbii ammmnak B napoobpasHOM COCTOSIHAM HamnpaensieTcs B
KOHOEeHcAaTop, rae MpeBpallaeTcsl B XMOKOCTb C TEMMEPaTypol Ha BbiXoAe, HEMHOMO Bbille KOMHaTHOMW. W3
KOHOEeHcaTopa aMMuaKk NepexoauT B cenapatop, KOTOPLIN NO3BOMSET pasgenuThb Xuakyt dasy oT napoobpasHoii.
[Mpu 3TOM MOHWXAETCs OaBneHMe ammuaka U, OLHOBPEMEHHO, CHWDKAETCS ero Temrepartypa M3-3a 4acTU4HOro
ucnapeHus. Haxogsiwumiica B cenapaTope OXNaXAEHHBLIN XUOKUA aMMuMak C MOMOLLbI CUCTEMbI HacOCOB
HanpaensieTcs B Onoku, HaxodsilMecsl B Kamepax, r4e CHOBa MNOABEPraeTcsi UCMapeHuio, npoxoas Yepes
ApoccenbHbln knanaH. Nepexon u3 ogHon hasbl B Apyrylo TpebyeT 3aTpaTtbl Tenna, B3STOro M3 BO3Ayxa B
NMOMeLLEHNM, YTO NPUBOAUT K OXNaXKOEHMWIO XONOAMUIBHOW KaMepbl U €€ CoaepXXMMOoro. BbinonHUB cBOK (hyHKLMIO
oxnaxaeHusi, aMmMmuak BO3BpaLlaeTcsl B cenapatop B Napoobpa3HOM COCTOSIHMM, YTOObI 3aHOBO HayaTb LMK,
Bnok IDN siBnsieTca 4acTblo XONoaubHOM YCTAHOBKU, OH NMO3BOSSIET, NPY MOMOLLM 3NEKTPUYECKUX BEHTUIATOPOB,
OCYLLECTBUTb MCMNApPEeHne XNOKOro aMmmMmuaka U oxnagutb BO3AyX B MOMELLEHWM, e OH YCTaHOBMEH.

B aTOM KpaTkOM OnMcaHuMM MpoLecca XOPOLIO BUAHO, YTO YCTAHOBKM [AHHOMO Tuna MOryT MOpoXAaaTb PUCKWU,
CBsi3aHHbIE C HaNMYMEM OYEHb BbICOKUX W OYEHb HU3KUX TEMMEpPATYp, AABNEHUS, SMEKTPOIHEPTUM, HE TOBOPS YKe
06 1Mcnonb3oBaHMK ONacHbIX BELLECTB U HEMPEPbLIBHOM aBTOMAaTUYECKOM (PYHKLIMOHMPOBAHUN.

14.2 - OnacHOCTb ANA YerioBeKa U AfA OKpyXKarolien cpeabl

OnacHo

- AMMUaK SBMSIeTCH TOKCUYHBbIM Asi OPraHoB AblXaHus,

- MPOAOIMKMTENbHOE BO3AEWCTBME WU CIULLKOM CUMbHOE BO34ENCTBME MapoB amMmuaka MOXET MpUBECTU K
NOpa)keHNI0 KOHBIOHKTMBBI (Hapy>XHOM 0BOMoYKM rmasa) 1 S3Be poroBuubl, OTEKY ropTaHu, cna3me GpOHXOB,
OTEKY NETKMX 1 OCTAHOBKE ObIXaHus.

- AMMMak okasbiBaeT CUbHOE pasfpaxarollee AeNCTBME Ha CIIM3MCTYH0 ODOMNOYKY rnasa v, Npy HanvymMm Brarw,
Ha KOXY,

- Kanmnu XugKoro aMMuaka MoryT NPMBECTN K HU3KOTeMMNepaTypHbIM U LLEMNOYHbIM OXOoram,

- aMMMak oraceH A4S BOAHOW cpedbl, 0COOEHHO, Ans pbib.

14.3 - YkazaHua Ha onacHocTb H

OcTOpOXHO
H221: loptounii ras
H331: Tokcu4yeH npu BAbIXaHUK
H314: Bbi3bIBaeT CumbHbIE OXOIN KOXU U CEPbE3HbIE MOBPEXAEHNS rMna3
H400: OyeHb TOKCMYEH ANns BOAHbLIX OPraHM3MOoB.

EUHO71: Bbi3biBaeT cunbHOE pasgpakeHue opraHoB AblXaHus

X
-
(]
=®

=
g
(4

&

www.modine.com 149




14.4 - PekomeHaauum no oCTOPOXXHOMY obpalueHuto P

OcTOpOXHO

P210: XpaHuTb BOanu oT MCTOYHMKOB TEMNMa/MCKP/OTKPLITOrO OrHS/HarpeTbix NOBEepXHOCTEN. - He KypuTb
P280: MNMonb3oBaTbCs 3alLMTHBIMY NepYaTkaMu/3alMTHOM ofaexao/3alumwarb rnasa/nuuo.

P260: He BabixaTb ras, napsbl.

P273: He ponyckaTb nonagaHus B OKpPYXXatoLLyto cpeay.

P377: B cnyyae noxapa no npuyvHe yTeuku rasa, He TYLUWUTb OFOHb, ECIIN HET BO3MOXHOCTW 6e30nacHo
BGnokunpoBaTtb yTeuKy.

P381: YcTpaHuTb ntoboi MCTOYHMK BO3ropaHusi, eCriiv HET OMacHOCTM.

P303+P361+P353+315: MPU NMOMNAOAHUU HA KOXY (vwnu Ha Bonochl):

HeMeaNIEeHHO CHATb 3arpsi3HEHHYI0 ogexay. [poMbITb KOXY/MPUHATL Ayw. HemeaneHHo o6paTnTbCs Kk Bpayy.

P304+P340+P315: MNP BObIXAHUU:
BbIBECTW NOCTPaAaBLLErO Ha CBEXMWI BO3AYX M OCTaBUTb B MOMOXEHMMN NMOKOS B yAOOHON ANSA BObIXaHWS BO3Ayxa
nosvumn. HemegneHHo obpatnuTbCs K Bpayy.

P305+P351+P338+P315: NMPU NOMNAOAHUWU B MNA3A:
TLaTenbHO OBMIBHO NPOMbITE BOAOW HECKONBKO MUHYT. YAanuTb BO3MOXHbIE KOHTaKTHbIE JIUH3bI, €CIN eCTb
BO3MOXHOCTb. CHOBa NpoMbITb BoAon. HemeaneHHo obpatuTbes K Bpady.

14.5 - OcHOBHble PU3NKO-XMMUYECKME CBOMUCTBA

MpepynpexaeHue
BHewHun Bua: BecLBeTHbIN ras 3anax: Ou4yeHb CUSMbHbIN N pe3KUn
MonsipHasi macca: 17 r/imonb TemnepaTypa nnaBneHus: —-77,7°C (1,013 6ap)
Temnepatypa KMMNeHus: -33°C (1,013 6ap) | [OaeneHwne napos npu 20°C: 8,6 6ap
Kputnyeckast Touka: 132°C (114,8 6ap) | OTHocuTenbHas NIOTHOCTL ra3a (Bo3gyx=1): 0,6
OTHOCUTENBHAgA NNOTHOCTb XuakocTu (Boga=1): 0,7 PacTtBoprMoOCTb B BOZE: 0,68 mr/n (15°C, 1,013 6ap)
Mpenensl BoCNnamMmeHseMocCTu: 15% - 27% Temnepatypa camoBocnnameHenus: 630°C

14.6 - YyBCTBUTENBLHOCTb U PEakTUBHOCTb

OcTOpOXHO

PeakTMBHOCTb:
LLlenouHasn peakums. BypHasa peakumsa ¢ okucnmtenamm n kucriotamum. MoxeT o6pa3oBbiBaTbh B3pbIBOONACHbIE
cMmecu ¢ cepebpom, 3011I0TOM U PTYThIO.

XnMmnuyeckasa cTabuUNbHOCTL:
MoxeT ob6pa3oBbiBaTh B3pbIBOONACHbLIE CMECU C BO34YXOM.

B0O3MOXHOCTb ONAaCHbIX XMMUYECKNX peaxuuﬁ:
BypHas peakuusa ¢ okucnutenammn un kucnotamu. MoxeT obpasoBbiBaTb B3pblIBOOMACHbIE CMecK C cepebpom,
30M10TOM W PTYTbIO.

OnacHble ycnoBus, KOTOpbIX crneayeT usberatb:
MpepoTBpalath yTeuky v BoitekaHus. M3berate ob6paszoBaHms B3pbIBOONACHbLIX CMecei ¢ BO3AyxoM. Pearupyet
C BOOOW, 06pasys KOPPO3UMHbIE LENOYHbIE PACTBOPbI.

MaTtepuanbl, KOTOpbIX crieayeT usderatb:
M3beratb KOHTaKkTa C KMCrNoTamu, OKUCIUTENAMW, cepebpoM, 3010TOM U PTYTblO, C KOTOPbIMU BCTynaeT B
OypHble peakuumm.

OnacHble NPoAYKTbI Pa3foXeHUs:
Mpun TepMmnyeckom pas3noxeHnn obpasyeT a3oT 1 BOLOPOA.
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14.7 - NpoTUBONOXapHbIe Mepbl

OcTOpOXHO

WUcnonb3ayemble cpeacTBa NOXapoTyLUEHUA:
Bce n3BecTHble CpeacTBa NoXapoTyLUeHUs!.

HenpumeHuMbIe cpeacTBa NOXapOTYLUEHUA:
He nmeetcs.

OnacHble NPOAYKTbl CrOpaHus:
B cnyyae noxapa moryT o6pasoBaTbCsi OKACh M ABYOKMCH a30Ta.

Oco6ble 3alWuTHbIe cpeacTBa:
[Monb3oBaTbCcs BO3AYLLHBIM PECMMPATOPOM U NOAXOASLLEN 3aLLUMTHOW OAEXAO0N.

CneuunanbHble MeToAbl:

[To BO3MOXHOCTW, OCTaHOBUTb BbIXOA HapyXy NpodyKTa. Yoanutbcs Ha 6e3onacHoe paccTtosHue oT Grnoka,
orpaauTb ONacHyto 30HY W MonMBaTh BOAOW U3 6e30MacHOro NonoXeHUst, Noka EMKOCTb HE OCTbIHET.

14.8 - Mepbl NpeaoOCTOPOXHOCTU NPU Crly4anHOM BbiXoAe NpoayKTa

OcTOpOXHO

CpeacTBa MHAMBUAYANbHOW 3aluUThbl, 3alUTHble YCTPOUCTBA U Npoueaypbl, NMPUMeHsAeMble B cry4yae
aBapuMHOM cUTyaLuu:
3BaKyMpoBaTb 3aMHTEPECOBAHHYK 30HY; rapaHTUpoBaTb HEOBXOAUMYH BEHTUMAUMIO; AEeWCTBOBATb B
3aMHTEPECOBaHHON 30HE C MCMOMb30BaHMEM MOAXOASLUMX CPEACTB MHAMBMAOYaANbHOW 3aliWThl U BO3AYLUHbLIX
pecnmpaTopoB; n3berats NPOHNKHOBEHUSI MPOAYKTA YEPE3 OAEXKAY; YCTPAHUTL BO3MOXKHbIE UCTOUHMKM NoXapa.

Mepbl NpefoCTOPOXHOCTM MO 3aluTe OKPY)KaIOUJ,ei;I cpeabl:
NbITaTbCA OCTAHOBUTb BbIXO HAPYXy NPOAYKTa; YMEHbLUNTb BbIXO4 napa pacnbineHnem BoObl.

MeToabl u MmaTepuanbl Ansa fokanusauui v NMKBMaaumumn nocrnencTBuUn:

eClin yTeyky He y,u,aéch NPUOCTaHOBUTb, NPOBEHTUITMPOBATL 30HY, KOTOpadA AOJKHa OblTb cBOOGOAHOM OT
nogen, n npegoTepaTUTb o6paaoBaHV|e MCTOYHMKOB BO3ropaHna A0 NOSTHOINo ncnapeHus XXnaKocTu.

14.9 - Onepauum c NPoAYKTOM

BHumaHume

M3beraTb nonagaHus Boadbl B G110k BO BpemMsa 3anonHeHusi/cnmea. MNMonb3oBaTbCs TONLKO oGopy,u,osaHmeM, KOTOpoOe
cneunanbHO nNpegHasHavYeHo And gaHHOro NpoaykTa, TeMnepatypbl U AaBNeHUs.
He KypuTb Npu BbINOJIHEHUN onepauum ¢ NpPOAYKTOM.

14.10 - YKka3zaHuAa no yTunmsaumm

BHumaHume

- W3beraTb npsimoro BbiGpoca B aTMOCEpPY ¥ B BOAHbIE MOTOKY,

- He cnuBaTb, €Cnu CKOMMeHWe MOXeT OblTb OMacHbIM, He BbiNyckaTb B 30HbI, [Oe MOXeT obpasoBaTbecs
B3pblBOONacHasi CMECb C BO3AYyXOM,

- cobpaHHbIii ra3 [OMMKEeH CXUraTbCsl B CreumanbHbIX ropernikax c npefoXpaHuTerlbHbIM 3aTBOPOM MPOTUB
BO3BPAaTHOrO MonagaHus nameHu,

- TOKCUYHblE U KOPPO3UIHbIE rasbl, 06pasyroLLMecs Npy CXUraHUU, OOMKHbI ObiTb yAaneHsl nepen BbIGPOCOM
0TX00B B aTMOcdepy.
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- AEROEVAPORATORI / unit cooler / Luftverdampfer / aeroevaporateur / aeroevaporador -

Codice Data
Code - Code Date - Datum
Typ — Cédigo Date - Fecha

Numero di matricola
Part number - Numéro de série
Seriennummer - Nimero de serie

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE (2006/42/EC - Il B)

DECLARATION OF INCORPORATION - EINBAUERERKLARUNG - DECLARATION D’'INCORPORATION - DECLARACION DE INCORPORACION

Il fabbricante dichiara che I'aeroevaporatore qui identificato dal codice e numero di matricola:

- non deve essere messo in servizio finché la macchina in cui sara incorporato non sia stata dichiarata coriforme allé direttiva 2006/42/CE;

- sono stati applicati e rispettati i seguenti requisiti essenziali della direttiva macchine 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1181, 1.3.4.1.3.7, 1.3.8, 1.5.1),

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/35/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/30/UE

- & conforme alle disposizioni della direttiva 2014/68/UE, Modulo A per Cat. | oppure Art. 4 Par. 3, come indicato su etichetta dati PED scambiatore;
- & conforme alle disposizioni della direttiva 2009/125/EC

The manufacturer declares that the unit cooler hereby identified by code and part number:

- must not be set into operation until the machine into which it will be incorporated has been declared in accordance with the provisions stated i directive 2006/42/EC;
- that the following essential requirements of Machinery Directive 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8_ 1 5.1) have been duly applied and fulfilled;

- complies with the provisions of revised directive 2014/35/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/30/UE

- complies with the provisions of revised directive 2014/68/UE, Module A for Cat. | or Art.4 Par. 3 , as indicated on the heat-exchanger's PED data label;

- complies with the provisions of revised directive 2009/125/EC

Der Hersteller erklart, dass dieser hier mit Typ und Seriennummer gekennzeichnete Luftverdampfer:

- solange nicht in Betrieb genommen werden darf, bis die Maschine oder Anlage, in welche dieser eingebauil wird, den &
- die folgenden grundlegenden Anforderungen der Maschinenrichtlinie 2006/42/EC (1.1.3, 1.1.5. 1.3.1, 1.3.4, 137, 1.3,
- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/35/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/30/UE entspricht;

- den Bestimmungen der Richtlinie 2014/68/UE Vorgang A fur Kategorie | oder Artikel 4 Absatz 3 entspricht, gemaR Angaben auf der PED Etikette des Warmeaustauschers;
- den Bestimmungen der Richtlinie 2009/125/EC

mmungen der Richtlinie 2006/42/EC entspricht;
1.5.1) zur Anwendung kommen und eingehalten werden;

Le fabricant déclare que le aeroevaporateur ici identifié par son code et numérc de série

- ne doit pas étre mis en service avant que la machine dans laquelle il sera incorpore e soit déclaree conforme aux dispositions de la directive 2006/42/EC;
- ont été appliquées et respectées les exigences essentielles suivantes de la directive machines ©006/42/EC (1.1.3, 1.1.5, 1.3.1, 1.3.4, 1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/35/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/30/UE;

- est conforme aux dispositions de la directive 2014/68/UE, Matiule A pour Catd oL Art.4 Par.3, comme indiqué sur étiquette données PED échangeur;

- est conforme aux dispositions de la directive 2009/125/EC

El fabricante declara que el aeroevaporador aqui identificaco por el codigt v nimero de serie:

- no se tiene que poner en marcha hasta que la maquina ei 12 cual se instalaié sea declarada conforme a las condiciones indicadas en la norma 2006/42/EC;
- se han aplicado y cumplido los siguientes requisitos esenciales de la directiva de maquinas 2006/42/EC (1.1.3,1.1.5, 1.3.1, 1.3.4,1.3.7, 1.3.8, 1.5.1);

- es conforme a las condiciones de la norma 2014/35/UE;

- es conforme a las condiciones de la norma 20 14/30/LIE;

- es conforme a las condiciones de la norma 20 14/68/LJE Madulo A para Categoria |, o Art.4 Par. 3, como indicado en la etiqueta datos PED intercambiador.

- es conforme a las condiciones de la norma 2009/125/EC
ATTESTATO DI COLLAUDO

TEST CERTIFICATL - ABNAHMEZEUGNIS - ATTESTATION D'ESSAIS - CERTIFICADO DE CONFORMIDAD DE LA PRUEBA

I fabbricante dichiara che ilmodello qui identificato per codice e numero di matricola ha superato con esito positivo i collaudi funzionali

e di sicurezza elettrica, secondo le norme sotto indicate, e assegnate a ciascun modello in base al suo allestimento elettrico.
The manufacturer attests that the model hereby identified by code and part number has passed the relevant operating and electrical safety tests in accordance with the following standards, which are
assigned to each model based on its eleciiical configuration.

Der Hersteller erklart, dass das hier nach Typ und Seriennummer ar 1e und je nach ischer Ausstattung zugeordnete Modell das funktionsgerechte Abnahmeverfahren sowie das der
elektrischen Sicherheit gemaR den u. g. Richtlinien erfolgreich bestanden hat.

Le fabricant déclare que le modeéle ici identifié par son code et numéro de série a passé avec succes les essais fonctionnels et de sécurité électrique, conformément aux normes indiquées ci-dessous
et appliquées a chaque modéle en fonction de son équipement électrique.

El fabricante declara que el modelo aqui identificado por el codigo y nimero de serie ha superado las pruebas funcionales y de seguridad eléctrica, de acuerdo con las siguientes normas, asignadas
a cada modelo seglin su instalacion eléctrica.

CEI EN 60335-1 (R < 0,1Q) per tutti i modelli - for all machines - fir alle Geréte - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R > 1MQ) per tutti i modelli - for all machines - fur alle Gerate - pour toutes les machines - para todas las maquinas

CEI EN 60204-1 (R < Rm) solo per i modelli cablati - only for wired machines - nur fiir verkabelte Gerate - pour les machines cablées - para las maquinas cableadas

CEI EN 60335-1 (I < 5mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti a bassa dispersione funzionale - only for wired machines, equipped with low
dispersion components - nur fir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit niedriger Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants a faible dispersion - para
maquinas cableadas, equipadas con componentes de baja dispersion

CEI EN 60335-2-40 (I < 10mA, | < 30mA) solo per i modelli cablati, equipaggiati con componenti ad alta dispersione funzionale - only for wired machines,
equipped with high dispersion components - nur fiir verkabelte Gerate mit Funktionskomponenten mit hoherr Dispersion ausgestattet - pour les machines cablées, équipées de composants de haute
dispersion - para maquinas cableadas, equipadas con componentes de alta dispersion

Modine CIS Italy S.r.l. Modine CIS Italy S.r.l.
Persona autorizzata a costituire la documentazione tecnica pertinente (ANNEX Il B.5) Il Legale Rappresentante
Person authorised to compile the relevant technical documentation

Bevollmachtigte Person, die die relevanten technischen Unterlagen zusammenstellt Legal Representative - Der gesetzliche Vertreter

Personne autorisée a constituer le dossier technique en question Le Représentant Légal - El Rapresentante Legal
Persona facultada para elaborar la documentacion técnica pertinente Laura Pu > 4
Roberto Benedetti 77y / Z s
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[laHHbIA NPoAyKT COOTBETCTBYET TPEBOBaAHUAM This product complies with “The safety of the equipment operating under high pressure”
“O 6e3onacHOCTM 060pyaA0BaHUA, paboTatoLWwero noj N3bbITO4HLIM AaBneHuem” Registration number of the Declaration of Conformity TC N° RU C-IT.MO10.B.03011
PeructpaumonHblii Homep aeknapauym o cootsetcTeum TC N° RU C-IT.MO10.B.03011 Registration date of Declaration of Conformity 16.01.2018

[ara peructpauumn aeknapauum o cootseTtcTeum 16.01.2018 Declaration of Conformity is valid until the 15.01.2023 included

[leKrnapaumA 0 COOTBETCTBUM AECTBUTENbHA C AaTbl pervcTpauum no 15.01.2023 BKIOUNTENBHO

WarotoButens: Modine CIS ltaly S.r.l. Manufacturer: Modine CIS Italy S.r.l.

Appec: Via Giulio Locatelli, 22 / 33050 Pocenia (Udine) / Italy Address: Via Giulio Locatelli, 22 / 33050 Pocenia (Udine) / Italy

Ten. +39 0432 772 001 Tel. +39 0432 772 001

Ddakc +39 0432 779 594 Fax +39 0432 779 594
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‘MIODINE
VA/wayS Innovating. Always Improving.

Manufacturer:

Modine CIS ltaly S.r.l.

33050 Pocenia - Udine - Italy
Via Giulio Locatelli, 22

Tel.: +39 0432.772.001
Fax: +39 0432.779.594

and

Modine CIS Guadalajara S.A.U.

19004 Guadalajara, Spain

Poligono del Henares, parcela 309-310
Tel.:  +34 949.889.100
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